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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si ,(Ha lettum del p~ocesso verbale della
seduta del 12 marzo.

GRANZOTTO BASSO, S~~
tario, dà lettura del processo verbale.

P RES I D 'EIN T E. Non essendovi os~
selwaztoni, U processo verbrule is'intende ap~
provato.

Congedi.

P R E iS I D E,N Tg. Hanno chtesto eon~
geido i Isenatori: Chabod per giiorni 1 e
Sipagnoll1i per g:iomi 5.

N on ,essl8ndO'vioSlservazioni, questi conge~
diis'lintendono ,ooncessiÌ.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge

P RES I D E N T E . iCiomunlÌCo che tI
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Modifiche alla legge 29 luglio 1949, nu~
mero 717, contenente norme per l'arte nei
pubblici ed1fici» (430) di iniziativa dei depu~
tati De Grada ed altri;

«Autorizzazione di ulteriore spesa per il
completamento dell'aeroporto intercontinen~
tale di Roma (Fiumicina)>> (431);

« Distribuziane di grana a categarie di bi~
sagnasi» (432);

«Istituziane di una scuala nazianale di
Stata per la meccanica agraria» (434), di
iniziativa dei deputati De Marzi Fernando
ed altri;

« ICan0essiane di pensione straordinaria
alla signara Maria Reiser Bisio vedava del~

l'ingegnere Attllia Bisia» (435), di iniziativa
del deputata Gagliardi;

« ModÌifica della legge 11 aprile 1955, nu~
merO' 288, relativa all'autarizzaziane al Mi~
nistera degli affari esteri a cancedere barse
di studio» (436);

« Provvedimenti in materia di tasse di con-
cessione governativa sugli abbonamenti alle
trasmissiani televieive» (437);

«Praraga dell'esenzione dall'impasta di
balla per gli atti relativi all'ammassa per
contingente del frumentO'» (438).

iQue'sti disegni di legge SRrianno stampati.
distribuiti ,ed 'aJS's,egnati aILe Oammissioni
oampetenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RB S I D E N T E. ComJuni0a che so~
no stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

dei sena,tori Fiore, Pessi e Boccassi:

«Riscatta dei cantributi previdenzia:li da
parte degli impiegati esclusi dall'assicura~
ziane invalidità vecchiaia prima del maggio
119139, in farza del limite di retribuzialne»
(4~W);

del senatore Bertone:

« Modi,fiche agli articali 34 e 35 del regio
decreta 18 navembre W~3, n. 24140, sull'am~
minist:mzione del patrimania e la contabi~
Età generale della Stata» (433);

dei senatori Pa,palia, Lussu, Tibaldi, Ron~
za, Spezzano, Pelizzo e Carelli:

«ModÌifiohe alle narme relative alla pra~
teziane della selvaggina eda:ll'esercizio della
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caccia di cui al testo unico approvato con
regio decreto 5 giugmo 1939, n. 10J6, e suc~
cessive modificazoni» (439).

,Questi dis,egni di l,egg:e s:aranno stampati.
dilstribu1N led assegnati aLle CommitS!siani
0a:m\p,etenti.

Annunzio di deferimento di ,disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

,P RES I D E, NT g . Camunico 'Che, ~l'a~

lendomi della f:acoltà conferiitami dal Regokl-
menta, ho defierita i ,seguentli disegni di legge

all' eSlame edaN,a d€llibeJ:1azian€:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Riconoscimenta di diritti ai cittadini già
deportati ed internati dal nemica» (419),
d'iniziativa dei senatori Piasenti ed altri,
previ pareri deUa 4a e deUa 15RCommissione;

«Distribuziane di grano a categorie di
bisagnosi» (4312), previ pareri dena 5" e
della 8a Cammissiane;

della 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro):

«Modifiche concernenti la rivel'sibilità
delle pensioni della Cassa per le pensioni ai
dipendenti degli enti locali» (4121), d'inizia-
tiva dei senatori Fiore ed altri, previ pareri
dena -1a e della 10" Commissione;

«Convalidazione del decreto del Presiden~
te dena Repubblica .23 gennaio 1959, n. 40,
emanata ai sensi dell' articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 19:2,3,n. 2440., sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale deHo Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
da11',esercizia finanziario 19518~59» (423):;

della 6a Commissione permanente (,Istru-
~ione pubblioa e be1.1earti):

«Erogazione di lire 80.000.000 per l'ac-
quisto del terreno e la costruzione della sede
della Scuola archeologica italiana di Atene»
(4116),d'iniziativa del senatoJ:1eZanotti Bian-

ca, previ pareri della 3" e della ,5" Commis-
sicme;

della loa Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza soci3l1e):

«Modifiche concernenti la riversibilità
delle pensioni del1'assicurazione abbligataria
invalidità vecchiaia dell''!stituto nazio.nale
della previdenza saciale» (4120), d'iniziativa
dei senatori Fiore ed altri, previa parere
dena 5a Commissione;

della lla Commissione permanente (,Igiene
e sanità):

«Prdfi]assi della tubeJ:1colasi bovina»
(417), d'iniziativa del senatore Salari, previ
pareri dellla 1", della 5" e della 8a Commis~
sione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E NT E . Comunico che, vla~
lendami derMa ['aOOiltà conf.eI1itami da,l R,eg:o~
,lamenta, ha deferito ;il ,se~uente d:iJS,e~no di
legge all"esame:

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste 'e telecomunicazio-
ni ,e marina ITl\er,cantHe)1:

« Castruzione di parcheggi incorporati nel~
1'ar,ea degli 'edifici 'Pubblici e deg.1i edifid di
ditte ed enti di nuava costruzione» (422),
di iniziativa dei senatariMammucar1i ed al~
tri, previ pareri della 2a e della 5" Com~
missione.

Annunzio di presentazione di relazioni

,p R Ei.s I D E N 'T'E, . IGam:un:ico che, a
name della 3a Cammissiane permanente (Af~
fari esteri),~ sono state presentate le seguen~
ti relazioni:

dal senatore Greco sul disegna di legge:
«Ratifica ed esecuziane del~a Convenziane
doganale relativa ai pezzi di ricambia utiliz~
zati per la riparazione dei vagoni EUROP,
firmata a Ginevra il 1:5gennaio 1958» (239);
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dal senatore Ferretti sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra 1[>-
Italia ed il Marocco concernente la clausola
della nazione più favorita in materia doga~
naIe, concluso in Rabat il 23 luglio 1957»
(242) ;

dal senatore Fenoaltea sul disegno di leg~
ge: «Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac~
cordi internazionali: a) Accordo di Madrid
del 14 aprile 1891 concernente la registrazio~
ne internazionale dei marchi di fabbrica e di
commercio, riveduto a Bruxelles il 14 dicem~
bre 1900, a Washington il 2 giugno 1911, al~
1'Aja il 6 novembre 1925, a Londra il 2 giu~
gno 19:34 ed a Nizza il 5 giugno 1957; b) Ac~
cordo di Nizza del1'5 giugno 1957 concernen~
te la classificazione internazionale dei pro..
dotti e dei servizi ai quali si applicano i mar
chi di fabbrica o dI commercio» (259).

'Que,s,te ml<azioni s,aranno stampate e di~
stribUlirte ed i ,r,elativi disegni di legge \Sa.
ranno iscritti all'ordine de,l giorno di Ulna
deUe pross,imie ,sedute.

Annunzia di risposte scritte ad interragaziani

P RES, I D E N T E. Comunico che i Mi~
nistricompetenti hanno inv,iato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
r,evoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della 8eduta
di oggi.

SvolgimentO' Idi interpellanze e di interragaziani

P R E,SIl D E N T E. L'ordine de,l giorno
'reca alI punto ,priilljo lo svoIgimento di in~
terrog1azlionie aJ punto ,secondo ,Iosvolgimen.
to di dmte'rpe~IJanz,e.Poichè vi s'Ono interpeJ~
Im1Ze che ,conc,ernono argoment,i affini a
queUi trattati in alcune linterrog;azioni, pro~
pOll'gocne tali interpeUanz,e e tali interro~
ga.z,ioni siano svolte congiuntamente.

Se non 'si fanno oss'ervazlioni,così rimane
stabitlito.

Le prime due intermgaziom.i ilscrittl8' al~
rl'ordine del giorno sono que1le del 8enatore
Gai'an'i ,a,l IMinlistro deUa difesa e dea sena-

natore Jodice al ,P:r:e's,ide:ntedel Consiglio
dei ministri e concernono 'l'insta},Jazione sul
territorio itaIiano di basi per mi,ssHi. SuHo
stesso a,rgomento è sta.ta 'presentata una in~
terpe],lamza da p'arte dei ,senatori Spano e
Donini ,alI P,l1etsidente del Oom.,sli,gliodei mi~
nistri e ai Mtini'stri degJ.i arffari esteri e
derUa difesa.

Sii dia lettura deUe interrogazioni.

G R A N Z O T T.o BAS SO, S c~
gretario :

«GAlAN!. ~ Al Minish.o della difesa.
~ :Per ,S'aper'e 'S,e corri,spondono a verità le

voci secondo le qua,J,i i 11avori attualmente
in oorlso nel comune di Ceneselili 8erViirebbe~
ro a !Costruire basi 'per miss,ili o !Comunque
appmSltamenti telliei.

L'interrogante fa .presente che t'aH 1nsi~
stenti voci hanno .diffuso fra i cittadini di
Gen8lseHi e dei Oomuni vicini un g1iustificato
senso di ap,pl'ens,ione 'e di pI1eoccupazione
per Il:egr'avi consegruenze che potr.ehbero de~
riva:re ,a tutta ,la zona, nel caso depI'le,cato di
complicazioni internazionali, se tali impian~
ti fossero velie 'e ,proprie basi per o.p.e,raziom.i
beHicrue» (305);

« JODICEt. ~ Al Pres'idente del Consiglio
dei ministri. ~Per conoscere: 8e è vero
one il Governo itruliano ,sia stato sollecitato
ed abbia '3Icc,ettato che una potenza ,stranien:~
instaUi missili sul territor1io italiano; .se è
vero che per la progettata instalMazione sia~
no ,sorte .diverg,enze tra altissimi consessi,
assUlnti da un noto eSlpomente poJ,itico a pre~
testo per ,s[,errare un violentisslimo e del,it~
tuoso ,attacco control,a più alta personalità
dello Stato» (337).

,P RES I D EIN T E. Si dia Iettum deHa
interpel1anza.

G R A N Z O T T O BAS S ,Q, S egre~

tario :

«SPiANO (DONINl). ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri e ai Ministri degli
affari esteri e della difesa. ~ Fersapere lin
quaE condizioni e .con .guaii prospett:ive ;po~
l,itiche le militari sia 'avvenuta ~ ,senza che
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n P.adamento italiano ne sia stato infor~
mato ~~ La ,consegna dei mdssili e deUe rela~
Hveattrezzatur:e aH'E,sercito italiano» (67).

P RE .sI D E N T E . III senatore Spano
ha facoltà di s,volgere l'interpellanza.

S P A N O . Signor Presi.dente, onorevoli
colleghi, molto ,tempo è passato dal mo~
mento nel quale il compagno Donini ed io
abbi,amo 'presentato quest'interpel'lanz'a; sle
l'av,essdmo pI1esentata nei giorni scorsi, poi~
chè -ci trorvi'aIDlOlin uno stadio p.iù avanzato
di que'sta questione della instaMazione di basi
per missili, avremmo formulato l'interpel~
lanza probrubi1:m,enrbein modo diverso.

Debbo d'altra parte soggiungere che aVr'l8,i
volentieri, dopo alcuni mesi, rinunciato a
svolgere e ,a dis,cutere questa interpellanz:a,
se l'onlOI'i8'volePresidente del Gonsliglio av€'s~
se dato risposta ,rugIi interIlogativi che giJ.i
abbiamlo avanzato in sede di discusSiionesul-
le sue dichiarazioni di 'pr,esentazQon,e del Go~
verno. Si par:J.ava molto ÌIll quei giorni di
BerliJllo; non era .la prima volta che ne par~
1'8Ivamo,e non sarà certamente l'ultima, poi~
chè la di:scUtssi,onesu questo probJ.emra avrà
senza dubbio diveIlse fasi acute, come tutti
compl\endi'amo. In quei giorni comunque sle
ne ,paI'iI,avamalto. Un'agenzia ,di stampa puh~
bHcò una I10tizlia Is,econ:dola quale ill Go~
verno ita.liano aVI1ebbe accettato la insba,l~
llazione di basi di misls'ili a media gittata A
la notizlia veniva pr,esentata come foss,e ,in Ire~
Lazione aJ.le questioni relativ'e aUe proposte
per l,a soluzione del 'problema di Berlino.
Noi dom,andammo ,rullora 'al PI1c:slidente de,l
Con,siglio: «È vero 'Onon è VCI10che i,l Go~
v,erno ,italiano intemde ri.spondere 'ad una
nota dd!p,lomatka e a delle propo,ste avanza~
t,e Isul terDeno di,p'lomatioo, con l'instanazio~
ne di missi.l<i a media gittata? ». Il PQ'<esi~
dente del Cons,~glio ci rispose in una ma~
niem che a mie parve .curiosa. Ri'spo,se:
« N om si tI~atta affatto di nuove instana~
zioni. iOome io ,già ebbi .a dichiaraDe alcuni
mesi or ISlonoquando ,ero Ministro della di~
fesa, ia Gov,erno italiano ,av:eva già accettato
la ,consegna di missili 'e quindi aveva già
in pro:spettiva l'instru1lazione di mis,s,ili, non
solo di p'~coola,ma anche di medi,a gittata ~>.

In fondo il Presidente ,del Consiglio ha Iri~
SPo,sto .che il delitto, n'Ùn veniva commesso in
quel momenko, perchè il delitto" s'e mai, era
già st8lto iCommesso mesi prima.

Tuttavia non ha nelanche tentato di da.re
:spiegazioni. Su una ,questione eo'sÌ grave,
rispetto a1l1a quale il Parlamento itaHano
'noOnè ,stato anCOI1ainteI'pc:Hato, non ha dato
ne.sSiuna spi'8'gazione, nè sui modi, nè suHe
forme, nè .sugli orreni che importa l'inst,a,l~
,laz'~onedi mis,sili, nè Isulle ragioni tecniche
e ,polit'ichecheclOllIsigMano 'al Governo l'ac~
eettazi'Ùne di ,questa 'iilllstalla~ione che altri
GOVleI1ni'atJ.ant,ici hanrno accettato ,con ri's:er~
va iOhanno ~respinto. <Questa è a.a questione
che qui si po,ne e che rei ha persuas'o 'ad in~
s'istere neil:la discus,S'ioll'e deHa mo,stra inter~
peUanza.

'Per qual,e ragione .il Gov,erno italiano a~.
cetta l'in:sta,Uazi'OOledi questi mi'ssHi? Urna
ri'spos;taÌ1nlp,l~c'ita a questa que!stione è stata
data [ill UaJi.a e fuori, per quanto sia una
rispoSita indir'e.tta. Ge l'hanno data, per esem~
p~o, i 'I1c:socontidei eo:Iloqui recentemente <av~
venuti a Parig,i e a 'Lo,ndr'a tra diveI1si uo~
mini politici dei tre Paesi e particoll.armell~
te tr8, H compagno Nenmi ,per .l'It.alia, ill s,i~
gmi Mendès Fr.ance per la ~r,ancia le i.J d.i~
dgente ,laburi'sta Bevan. In alcune de'ne J:"i~
sposte, particolarmiente di ,Mendès Fr,anoe, è
aff'ermato ,che Ja ,cri'si economica, che minac~
da Il'Occidente europeo 'e 'g'li Stati Uniti di
Ame.rioa, ,sarebbe oggi ben Ipiù gr,ave, se
non ci fosse ,stata la politioa dell1iarmo, doè
seaM,a crisi non ,si fosse ovviato con una
specie di politica tamponatrioe, CO'llisÌ<stemte
mel portare avanti il riarm;o e p'arbicol!a.r~
mente il riarmo missiHstico.

La ,00'sa 'll!o,npuò memv~g}iare. Tutti sap~
piamo !che ,nel ,sistema sociale, ,in cui abbia~
ma la disgmzia o ,la fortuna ~ a second'a
dei punti di v,ista ~ di v,iverre, alla cri.si
,eoonomioa .spesso la classe di:I1igente è por~
,tata a ,ri,spondere spingendo aV1anti una po~
Utica ,accentuarba di ~i,armo. Tuttavia l'al'~o~
mernto avanz'ato dal s,igmor Mendès Fr'ance
è isbag1iato, pe.rchè, Ise ila ,c~isi ~ fo,rse ~~

può es'ser:e dilazionata da una po,litica di in~
tenso riarmo, da tale politica la erisi non
può nè esse>re .eliminata 'C nenmnJeno es,sere
attenuata. Anzi ,in ogni caso una ,polliUoadel
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genere n'On fa ,che accem.tuare i problemi,
esasperarli e quindi :creare le condizioni per
una crisi più :grave in avvenir,e.

Salrebbe dU11que interessante, ,ed io spero
chie il illostro ,Ministro deUa :difes,a ci dirà
queste ,cOrse, 'Sapere quanto costano questi
missiM, in assoluto, e ,quanto '00stano a,n'It>a~
Ea. È vero che :abbiamo delle fiches di eon~
solazione in quesba materia. U n',agenzia di
stampa pubblicava l'altro giorno una noti~
zia 'sensaz'ionale, in base ,ana ,qual,e gl,i ul~
timi sviluppi della tecnica americana avreb~
bero cOiIJJsentito di costruire ,dei missUi intlel'~
continentali capa:Ci di Jamoirul'e dei satellliti
intornoiliUa terra per un costo r,idotto deHa
metà, pier ,cui questi missÌi1i non cosrtereb~
bero più un miliardo di donari ma soltan~
to mlezzlO milhl:rdo: prezzi popol,ari!

C'è :da creder,e ~ s'e è vera questa no~
t,izia ~ che anche ,i mislsma media gitt,ata,
di cui caTrl,incerà ,ad occupal'lSi come parte
attliv,a il nost,ro Ministro deUa difesa, co~
stino meno 'iln 's,eguito a questi ,sv,iluppi; :tut~
tav,i'a sarehbe interess,ante sapere quanto
costilino e s'arebbe anche :interes:sante sape~
re came l'impieglo dei missili in Italia e le
,somme eventualmlente invlestite per l':ÌllisiÌJa!l~
J,azione di basli mis,sliliistkhJe nel nostro P'ae~
se possano ,aiutare lo sviluppo econlOmko della
Italia le in che modo dò ,contribuisca a fare
alUl11Jentarela produttività deH',economia ita~
Hana '8 quindi 'a ,l1idurre li,lnostro svantaggio
ri,spe'ulO aHe altre parti contraenti, por
es'empio, del Mercato e:omune 'europeo. In~
fine, 'in aSlsoluto, quanto costano?

Dioevo che l'al'gomlento è sbagliato, m:.:t
direi ,che lesso è anche cinico perchè, se
pure l'instaHaz,ione di mis,s:iJJi'avesse un'iu~
cidenza benefica ~ oosa che to cOll!sidero
assurda ~ sUiU'eoonomia italiana, riJ ris,chio
a Iculi questo ipotetico benefido ci espone è
a,ssolutamente ,terribile. BisoglIla quindi 'Cre~
dereche ci siano alt~e ragioni. Ma noi cre~
di:amlo ,che ,al,tre ragioni non vi siano, che
almeno Inon vi siano altr,e l'iligioni le quali
possano els,sere ,insieme fondate e confes~
,sabill,i.

La sto rÌt'?,lla ~ mi s,i passi il termine ~ che

i missitli ,sel'v,il'ebbero liliHa difesa deH'Ita~
Ma è del ,tutto .insostenibile, è una vera f'
propria istoriellIa. Tutti i tecnici del mondo,

tutti ,gli scien:zJiati, tutti coloIlo che 'si sono
occuparti di questo p'rohlemja <Cihanno detto
che il missi,l,e non difende dal mi'Sisile in
nessun catSo. II missile è un'arma di offesa
e nienrteiliItro çhe questo. Ci hanno detto d'al~
tra parte che cont,ro i missili ()Jion c'è di~
fesa o meglio c'è una difesa ma è una di~
fesa non 'tecnica, non mHitare, ma po,~it,lca
e soltanto politica: cioè una diflesla preven~
t.iva.

Vero è che un g'ioTnale ha recentemente
pubbli:ciarto la notizia secondo lla quale gli
americanli, anCOTla una volta a,H'avanguar~
dia deHa tecnica, avrebbe:m scoperto un
raggio anti~mi,s'si,le ehe distruggerebbe i
missilli in vi'aggio, mia è 'e-v:idente che si
tmtta di una norbiz,ia propalata da quakhe
culboI1e di fantasl0ienza, tanto è vero chl3
neanche Ia stampa 'a:me~icani'sta ha raccolto
finora questa not1zia.

I Il1ji,ssi[i ,quindi nonrpossono servire alla
difesa di un Pruese, però posslono servire
ad espolmo a rap,preslaglia missilistiea, cioè
laid un rischio, come die:evo, terI1ibile. Si
de,ve o non si ,de,ve, quindi, 00~rere questo
rischio?

,ultaIia non è uno dei grrundi antagonisti
de,l mondo moderno; non ,so s,e din3 'per

fortuna o ,purt,roppo, ma e:om!unque non Il)
è ,e nlOn puòesserIo. 8e l'Italia aveSise il
vantaggi<o di questa pOlsli:zJione, di essere
oioè UillO dei grandi ,antagoni,sti del mondo
moderno, noi ,a rigol1e potIlemmo anche
comprendere che avess'e a sopportM1l1e il
J1i1schio. Ma in questa maniera noi ammert~
ti'amo che ntalia deve sopportare i risch i
di ,una posizione dalIa ,quale non ha neS,SUll
vantaggio. P,erchè dUinque dovremmo oor~
Dere questo rischio assurdo?

La ver,ità è ,che l'Italia, neHa po.siz,ione
in cui si trova nel qUilidro dei suoi rarpporti
interr~azionalli e direi ,anche deUe :sue .al~
,leanze att:u:ali, SI2 non minacciasse neSISU:}lO
in questo 111101Jldoèe:vidente che [l:QCtlS'ar'ebbe
da nessuno mi~acciata, e se non instal1ass'8
mislslHi ,SiU.}pl1opr1io te~ritorio non 00rrer'eb~
berlis0hi di mppre:s1agi!i,a mlissilistioa.

Io ,s:p:2ro che il nostro Ministro ,deHa di~
fesa ci dia a.1oune cifre sul costo dei lTI'iss.i;i.
Comunque se non ce Ie dà ,fa 1:0 ste,s,so da]
momento che tutti sappiamo che questo co~
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stlO è abbastanz.a eleV'ato ,e anche f'acendo
un ,c,aloolo gl'letto, .p'uraInente economko, '>i~
sulta 'chia,ro che nes'S!uno sprecherebbe dei
milioni (cr.edo ,che un «Matador» costi
trecento '1IliiUonidi :1ire, aillnieno stando a,11e
notizie ,che abbiamo 1'laC001to nel>le l'liv.istE)
nessuno spre:chel'lebbe del1e Isommle di que~
sto genere, dico, per 'attac,care un Pa,ese il
quale non minaodassle lIl:es,sun.o.

A que,sto punta ci pas,siamo domandare
utiìl:m)e'llte: a ,che cOlsa ,servano. du.nque i
miss,Hi? Che cos.a gÌiustifica la 10.110instal1a~
zione sul terrlito,do nazianalle ,i,taliano? 'Qual~
'Ciuno eli ha detto ~ 'e la abbiamo senti'Lo
anche recentemente [ne:Ua di,scus,sione ana
C:omn:rislslialIlle deg11i esteri ~ ,che l'instana~
~ione deli m,issiiH in Ii\Ja.Iia si inquadr:a in una
'po.ltt'ica generale H ,eui canone di ori'enta~
menta fondamentale è questo: .che bisogna

l'i armare a tutti i costi la Germania, «ba~
lual'ldo Inaturale cant,l'la il comunisma ». Si
tratta, ,e nes'slUno può dubitarne, di iUna ba~
nalità di tipa f,alsci,slta che noi cansidel'liamo
rde.littuosa fi(a anche peggio ,che del,ittuosa,
ciaè ,sciocca.

È delittuosa questa affermaz,ione pe'rchè
tl'altbra vol1Ja, il 'cans:ideral'le l:a Germanta
balua,rda naturalle cont,r.o il '0aIDiuni,sma, ci
è costato lIe Fosse A.rdeatine 'e nelcoiffi~
plesso 33 mi.Iioni di maN,i di tutti d Paesi.
Noi iinoltr'e ritl{:miama che questa aff'erma~
zione SlÌia.sc'ioClca perchè Paltra volta èser~
vita ,ad incoraggial1e l'aggl'les,si.one hitlleiria~
na; ,a I<]IUelstapl'lopoSlita, ,pelI' Iquanto pos'slano
,e'ssere <ca1Y~biat:icerti termini deI.la situa~
zione, bisagna oss,ervare ,che, se fra gli uo~
mini che agg.redirano,i Ipo.J.it1cinan ci sono
più (IO megLio, ,ci sona ,soltanto quelli di
IseclOnd.opiarna, quelilii che e,l'Iano 'Podestà di
cLttà a quadrli m~edi IdeI partitonazista, come
del resto è avvenuto in ltal1ia), ,i millitari

'ed i grandi indJustrliali, i'llvl€'c,e, sono gìi
steslsi, gli Istessi nomi e le stes,sie persone
fi,siche. T:anto più qu,indi qnellla affe.rmazio~
ne serv.ir,ebbe oggi ,ad incoragg1i,are l'ag~
gI1e,SlsilOin8in qwanto ,chiunque ha huon 's,en~
sa sa ~ ,e 1.0 di0e ~ che l'Uni,one SO'Viè~

tica non ha nessuna intenzione di attac~
care per,chè ha bisogno deHa pace per ir'e"t~
l,izz,are i Siuoi piani e00nomioi 'e Le sue pra~
Ispettive Ipollitiche. D'aLtra ,parte l'afferma~

z,j,one è ,sciocca ,perchè, quanta 'al ba1uardo
cantva il ,cOù:lliun1smo,i ,f:atti,e ,sona dei
fatti che non possono es,ser,e negati da nes~
suno, ei indicana che li pOlpolli:i quaIti m,arcia~
vano satta .la rbarud1era e sotto la guida dei
,comunisti erano aHora in camjp:lelsso 200
milioni di uomini e dopo che <ilbah1ardo an~
t,icomunista ha così bene fun~iona.to, sono
rdiv,entatii un fililiardo. Comunque, anche se
questa teoria de,l ba;luarda lanti~camuni'sta
che davvebbe :8's'sel'ela Germania av'es,se una
call'slistenza 'quaJ1unque sul ,piano generale,
essa noOn avrebbe nes,suna Oo,nsLstenzlaper
il 'prablema ,che ci p.reoccupa, perchè non
giustifica, credo, iln ,ll:erSiSlunomodo, l'linstal~
lazione deri mislsHi Ii'll Italia.

C'è un'altra rarg1ionep.iù Iseria,e d'arse gli
avvenÌimenti di questigiO'rni ~ .sono su
tutti i giornallie quindi la mja oSlser'Vazrione
non !può !00stituire luna ingellenza ,negli affari
interll1li di un ,partito,anohe ,pel1chè gli af~
fa Di 'interlni di un part'ita can1iela DemOicrJ,~
z,ia Cristiana c.ol peso ,che ha, riguardano
tutta H ,P,aese ~ 'gli avvenimentli inteni

di questi ,giarni, dicevo, dena Demacrazi:=t
Cri,srbiana potr,ebbelra darcli 'qua.Irchrei11!dica~

zion8' Ii'll proposito. La ve,rità è ,che con una
ru1tra pollitica, c.Gtnuna pOiliti1ca,che non fosse
ispir:ata a.1l',appoggioc.ostant,e e abbediente
a111apoliti1ca americlana, Ivai non vii reggere.
ste a quei !post,i, .s.a:mste ,spazzati via. Però
questa l1agione non è tallte che vai posSliate
fornir,1a decentemente al popolo itruJri.ano;
fOir,sle Ia ra@ione rpiù Iprofonda e più ver~"
che riassume tutte le aJt're, è proprlio nerlla
parte negativa dell'ilns,t,aIHazione dei missili.
La mglione vera .per ICUii'li 'inst,aUate è che
,i mils,s.i,llie.spongono l'Italia la una rappresa~

glllia t,errlibÌiIe, per quanta paradosls:ale possa
,s.embm.r'e guelsta tesi. ln fIOnda è quel,la ehe
,slui giornali va,i chiamat'8 la difes:a de.u'Oc~
clidente,che una volta de'llniv,arte la dire,sa
della 10iviltà cI1tslti,ana ~ ma adesso avete

me'SISOun pIo' lasoridina ,sn questa formub~
zlione ~, e ohe neNe conversazioni più alte
dite J',equi.Iibri.odeNe impotenze, per quanto
a questa f,ra,sle ,gembra .che 11'onor,e'Vo,lleMim~
stro deglli esteri attrllbuisoa un signific.ato
IUn po' diverso da quello datole TheBe Itratta~
ztonii del prafessor Toscana, ,che hanna ri~
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chiamata l'wttenzlione ,dei tecnici e degili os~
s-erv,atari di 'politica ,estera del nostra Paese.

La tem~a del pTa,f',e,s,sor TalS,cama è la ,se~
~uen,te: bisagna :instaUare 'i missliM nel nu~
mera mag~iare di basi che ,sia iPossibi,I,e per~
chè, nell 'c'aso ,in cui la guerra 8i scatena'Slse

~ naturwlmf-)nte il 'pI1afeslsor Toscana pre~
vede ,sempre .carne unic,a pos,sibilità ,che le
attacca v,enJga da parte slOviletka ~ ,l'attac~

c'O Isovietico sarebbe diretta ,cantra 1e basi
dei missili instaUate intm1lla al sua terri~
taria; ,siccame ,lenisarse mi,slsHisNche ato~
miche dei vari P'aesi, e ,quindi anche deHa
Uniane ISovi'etica, nan 'Sono infinite, con la
distru~ia:ne deUe bwsi :m1iss]1:ist~0he po,ste lin~
torno al sua territaria ,J'Uniane Sovietica
esaurir,ebbe :Ie Siue ;risoI1i~e missmstiche ata~
mliche; ,s.oll,oaHora 'camincerebbe 'ra fa,se stra~
teg:ica del ,conflitta ~ la ,precedenteslarebbe
~a fase tatti:ca ~ ed lentrellebbera in aZliono
le riserve s,trategiche degli SrbatliUniti, sia
attraver,sa li mi'S,sili :intel1continentaJli, s,ia at~
tmveI1SO i mi,s,sHi a media gettata instaHati
,suaJe brusii mobHi.

'Que,sta dirce in ,tutte ,LetteI1eIB pl1act'e,ssor
Tasc-ana. Ora, la sa1a osserv,az'ianeche Po.s~
,sli'ama fare è ,questa: ,che, ,suna base di
questa telOria, Ise questa teoria è, come slem~
bm, I1ispandente ,al pensiera intima dell1a di~
plamazia ,itaiJ,iana, dei dir'igenti deUa paJitiea
estera ,e deHe Forze armate itaUane, si Ij)IUÒ
dir,eche ,castara sacrifieana 'scientifioamente
l'Italia ad i,nteI1eiss,iche ;italiani non sana,
per>chè tuttli comprendana 'che in una pl1O~
,spettLva di qUeista gene,re Il'Ita>J,ia sarebbe
distrurtJta. Infatti ha già avuta l'onaI1e di
ricardare da questa stessa banca, alcuni
gi'Orni or sana, che il Presidente Kruscev,
ri.spol1Jdendo ad una damanda, disse: «poi~
chè ques'te ba,si isono dirette oantra di nai,
lin caso di necles\sità le di,struggerema ».

!Se è v,ella che questa tearia stia al1a base
dellJ.avostra :po.litka di instal1azlione dei mi s~
s'i,1isu1 terr.itaI'lia n<az.ianale, io d'Ornando,
'Onorevole Andreotti, perchè aUe pl10ssime
e1ezioni nan as,sumete que'sta come piatta-
farma 'elettarale. Se d:lpopola ita:Hano vi
darà anoora ,i 13 miUoni di vati ,sulla base
di ,questa pa.Jiitica, vOli 'Patr,erte venir qui a
dire che lil popola .italiana apprava la vostra
politica e,stera.

Oppure forse sarebbe anche 'Opportuno
che .ella, anorevalle Andr,eatti, p,I1esentas'se
chiaramente que.sta piattaforma prer ,la sua
corrente primaVler11e al prossima Congmss-o
del Isua Partita.

ICamunque io creda ,che questa te'OJ'ia ~b.
bia un fanda Idi v,erità e di eans.istenza.
Elssa ,spiega .jJJ vostra attegig'iamenta di
frante 'wi recenti avv,enimenti linternazionali.
Di fatto avete detto no a1,1,asaspensione
deUe espeI'iienze ,atami'che, 'che tante nubi
hanna ,accumulata sul1a 'generaz1ia'ne attuale
e IS'UqueUe ,che v,erranno, perchèg:li sl~ien~
ziati hanna dimastrata che tra 50~100 anni
morranna degrIi uamini che noOn sono an-
com ll'arbi, uccisi dalUe radiazli.oni provocate
da;Ue bombe che Isano già sooppiate. Avete
detta no ,a qua,lsiasli pollitica di disampegno.
L'ano.re,vole Mini,stro deglli ,e!steri l'altra
giaI1no, di frante aHa nostra 3" Gammis~
,sione, ,cansiderava ogni :a;ocenna al di,s,im-
pegno cam!e un attentata 'all'Italia.

Arvletedetta n'O ad ogni propaslta di crea.
ziane di zane dlisatamizz,atre in Europa;
,avete detta n'O aUe trattative particalari
col ,pretest'O che prima bisagna assitcurare,
garantiDe ,la sicur,ezza general,e 'in Elu!rapa
e nel mondo le poi ri,so.lVlerei prabLemi par~
ticolar:i. Avete detta infine n'O in modo mol~
t'O ,se'Oco ,a,ue pr'Oposte ,per Ber,liÌna, per
quanta .gra:v:e le densa di pos,sibili terribiE
'conseguenze 'si'a questa questiane. I vostri
giornalli, vai stessi chiamavate can grossa
irania Malotav, quand'O 'era Ministra degli
esteri dell'Uni,one Sovi'etica, il signor Niet,
ma mi parecne questa appe1lativa potrebbe
essere app1:i:cata Ii'll m'Oda m.olta più perti~
nente ogg.i ai diplomatici del nostra Paese.

L'onoI1evole ,Pe!Uad~oe: non ,eederremiOa11e
intimidazian'Ì. Che cosa vuoI dirle questa?
Nan vOg'Haqui rilevare la palese russenza di
sensa deHe proparzioni dn un'affermaziÌone
di questa genere f,atta dal Minristra degli
esteri .italiana di fronte a dell1re;pr'Opaste
che vengana avanzate dal1'Unione Sovie~
tica. La spraporzÌ>one è ancara più r,i,le~
vante ,se 'si riflett,e un mamenta a11afragri,llità
deLle basi di questa Governo e quindi di
que,sta Ministra degli ,esteI1i, che p.arla come
se impeglllas,se 'Per dec,enni ,la pa1it.ica ita~
liana. Ma, a parte questa conlsic1eraZiione,
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,che è del tutto '0ont,ingentle, ,la verità è che
110n >Ci,suno state intimidazioni da ness1una
parte. Che cosa è 's,uclcesso? È succ,e,s,sache
l'Unliane SovietÌ-ca ha fatto dellie p,roposte,
nel merito delUe quali man vo,glio entrare;
n0'n vogHo sOistenel1eche ,siano giuste o, sba~
~}liate, ehe siano totallmen1Je giuste o sOlI.
tanto parz'ia:lm!ente 'g,iuste, 'comunque nan
vaglio affatto ,sosten1er:e ehe quellla debbd
essere la soluzione. Vi ha fatto del1ep,ro~
pOlste Il,adiplamiaZJiasovietica ,e vi ha avver~
tito 'che, ,se vi 'l'ilfiutarte di discuberle, il 27
ffi,aggio i savietici consegnerrunno i ,}lm'opo~
teri a Berlina allle ruutoIiità deUa RepubibH~
oa democl1atica tedesca. Questo nan è mai
stata un terrn['llie categorko. A:deslso l'ona~
revole PeIla dke ,che «'c'è stato qual1che
ammarbidimento ». NOIll so se oi ,slia Istato,
oomunque d ,so,v,ieUcivi hanno detto ,e cO!I1ti~
nuano a dkvi: se discutet'e, il terminepa~
trà ,6S,SlereiiI 27 maggia Q ,i,l 27 gilugna o il
27 lugHo iOperfino il 27 dicemlbl1e, ma se n,om
di,scute<te, se rifiwtate di di'seutere, &8 rifiu~
tate le trattative, lil 27 maggio co,nsegl1ie~
remo i poteri aHa Deutsche Demokratische
R~ub~

.

!Che cosa ,c'è in questa proposta? Quale è
l'essenza di questa propoista? ,È un inVlit,oa
,superaI1e il punto morta deHa ISlituaziane,
punto morto che voi, nan direttamente (la
Italia non ,è luno Idei grandi ~P,aelsi,come la
Fl1allicia) aveteava,Ua,to nella dkhi,araziane
oan la qual,e gli Stat,i Ulniti, l1'Inghilt,err'a e
Ila F'randa ,affe,rmavano che Ia Repubblica
federale lt;,eldeslcar,appresent'a tutta la Ger~
manli,a, cOTIlsideranda (d ,si1etedel resto abi~
tuaU >dal 1949) che la R'epubblica demO'cra~
tka tedesca non 'e>s1ste.Ora ,Ia verità è que~
!st.a, che Ila R,epubbH.ca demacratica tedesca,
vi piaccia a no, è una rea'ltà, esiste. In
questa proposta Isovietka v:i è 11'invito a ri~
oonoscere ques.ta realtà, H lohe m~ ,parle do~
vrebbe es,s'ere il davere e,l'ementaI1edi chinn.
que f'accia iUl11apolitica estem 11e,sponsabile
a nom!e di una N azione.

E,eoa perchè noi VIi diciamo che i mi,s,sm
non ISeI1V,Ono,a niente ed espongano il no~
,stro Paese a dei risc;J:JJiterribiLi; es,si C'Ù~
munque non s'Ùna nè una rispolsta a deJ,le
proposte di trattaltiv'e nè Ulna soluzione per
uno qualunque dei pmblemi ,che travagliano

il nastro Paese ed il mondo O!cclidenrtale.
Pertanto nai Vii diciamo: non mi,ssiÌli, trat~
tativ,e. Ora voi ci rri,spanderete forse, abi~
tuati ,come s,iete ad una pol'emica facille:
già, vOli comul11~isti'approvate ,soltanta l'in~
,staUa7Jio.nedei mjis,siIi comunisti! come Be i
missi1li avessero una tessera. NOI11ci sono
mi,ss,iH ,c,omunisti e mislslili d8'ffiocristiani,

'colIT1Jenon cli Isono m1ssili sooialisti e mi'8siÌ~i
capita:Ji.stkli. Oi !80no dei mi,ssi1i e noi simno
contro tutti i mdssiild..Ma siamo qui in lta~
Ilia, in un Pae,se che non è uno dei grandi
antago11'i,sti Idellmondo maderrna e quindi ISda~
mo contro li missUi stranieri che passono
pro,temgeI1e qui in Italia ,soltanto degili in~
tere8sli ,stranieri, deVliando ,l,a rap,pI1e>saglàa
conrtro H nostro Paese, ed esponerrdolo quin~
,di al:1acatastro['e.

È perC'iò dov:eroso per noi pOI1re in primo
luogo >il problema per noi stlessi. E, lPo~
n,enda ,Ì/Iproblema per nai 'stesis,i, V'i chie~
diamo di pOlmare il nostro 'Paese 'SU una
,strada neUa qualleIa .sua iniziativa politica
,pOSI8aooncar,rer'e veramente ad eliminare ~a
minaceia mi,ssi,li'stica, 'nan dal nostra Palese,
nOI11da questa >Oquel Paese, ma !da tUlttli i
Paesi, a dsollv,ere cliaè, ,in un clima di d:is,ten~
gione e di coesistenza, dal fando, quelsto
prablema. 'Per questo vi diciamo che occar~
l'ano traUative e non mis,sili, e non silamo
li solli a diDlo. C'è molta mente, anche non
della nostra parte, 'che non patrete acClu~
sa,re di amare i m\is,sili ,comuni,sti e di odi,are
i mi,ssili'iC'apita1i>sti,,la quale ICOO1!ineiaa p'en~
,sare e Ic'Ùmi11'c:Ìaa dire apemamente che bi~
sogna m;et.t,ersi sulla Vlia deIla tratt'amva, e
c.he OC'0orreaU'Italia una sua /politica estem
ed 'Una ,sua iniziativa in poMtioa estem.
PI1endo questo gi01male che non è sospetto
di fillocomJund,smo,un giornale di qU8I8tamat~
tina, di ffiiI1enze,il ,quai'e ,pubblica una cmriÌ~
'spondenza da Londra del signor Granfranco
Piazzesi. In essa si di'Cono <d8lUecose inte~
ressanti. Comincia il Piazzesi colI rilevare
un'afferma7Jione di tutta ,la stampa britan~
llI1ca, ,secondo Ila quale,

~

in t8'rm~ni più o
mena espliciti, la leadership del,la 'Politic,a
o,ccidentale è, ,almeno ;p'eriJ1 momento, bri~
tannioa. Mi pa'l'e che ,l',osserv,azione 'slia ()IV~

via, banale. Da che cosa deriva questo nua-
vo prelstigioaUa pollitica britannica? Il
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giornall<Ìsta 10 dice con mO'lta ohiarezza: in
pl1imo .luogo, drulle ,sue I:Ìniz.iative pO'litiche,
e quindi anche da1 viaggio del signor Mac
MiHan a MO'soa. IiI cO'rr,i,srpondente osserva
poi che le ragioni del SU0c,esso del primo
Ministira ing.1ese sona, a sua 'giudizia, di~
Viefise;Mac Millan è stata Il'unica uoma po~
l1tico ,che, in questa circO'stanza, abbia d,i~
mostrata di avere deUe idee, mentre gli
ailtr:i non ne avevano a1cuna. Poi specifka,
e ,dice ,che non ne av'evano Adenauer e nean~
che gU amer,icani. NOindice niente del Go~
v,erno lital1iano, fo1',se 'perehè non s,i poneva
i,l probllema se i,l Gove.rno 'irtaliana av,eslse ')
na j.}dOiv,e,redi aver'e delle idee. Comunque,
Ira coneluslione di quesito gio:mrul:ista è que~
sta :che ,s.i finisce sempre per laver ragiowJ
quanda 'siama ,i soli 8Jd av.er avuta del1c
,idee dinanzi a ,chi, diciamolo francamente,
non sarpevla ,che f,al1e.

Ora, l'impressione che il n08tra GO'vern:)
dà,arlroiC'candosi in questa pOllitica di ar~
mament'Ì ,che IPUÒservire solo ad a,ltri e
può 'nuocer,e ,sola all'ItaMa, e rifugia1ndosi
neUe sue denegazioni 'reiterate ,ad agn,i pro-
posta 'che dom~mda di essere discussa, per
aprire l:a Istrada ad una soluzione, è quella
d)i un Gaverna che, appunto, nan ha arleuna
idea.

.st,a di frutta 0he O'ggi il s.ignor Mac Mil.
lane ,la sua diplomazia Isana alll'avanguar~
dia. Non direi, come dioono i giarnaili in-
gl'esi 'e come ,ripete I~l nostra giornarlrisL,
che ,abbiano la leadership deU'Ocddente,
giruochèElis'enhawer ha detta molto brutal~
mente una gettim8Jna fa: «,la guida dello
Occ.irdente ,spetta a noi », ,e nessuno pole~
m.izzacontJro quelll'affermaz'ione. Però noi
v,i diciamo che chi ha iqualcasa fin teslta,
chi ha delle idee, chi vuole applicarlle a fa~
\Tor,edr8'ipoporli e de.lla pac:e Tiel mondo, se~
gue Ia via che sta 'seguemrdo Mac MiHan;
voi, inVi8ice, val,ete eS:S'8I\ea,lil'av,anguardia
però ,sa,la Tlie1l1eaz,ioni,che 'espongona il no~
stro Paes.e :a te,rflibiIri scia:gur,e, 'alil'eventua~
Htà di mppvesa,wlrie atamlirche.

Ebbene, onorevole ,Ministro, noi invitia~
ma .il vostra Governa ,ad lessere conscio del.la
grravità del pr,oblema che si pane; non sii
tratta di un qua}s'iasi s,Viiluppa de1wliarma~
menti: vi 'era un temlpa lin cui queste cose

costa,vano ma,lta ma non ,pr,esentavano ter~
ribili ~ischi, menrtre oggi castano mo.ltis,s,i-
ma ed e'spongono ill Pal8se a ris,chi ve:ra~
l1'JJent,e,t'errlibiIri. Non so se l'onOY<evo,leAn~
dIleotti sia venuta qui a ri:sponderle ,alla no~
stra interpeUanzae aUe ,inter1mgazioni mu~
nito di un fogHo su cui un generale ha
stirlata una l'is'posta; spero di na, è g1iavane,
è iniJ2lllrigentle;il nostra ,Ministro spero d18
abbia anche delle idee. Attendiamo quindi
rehe c.i di,c,a.le ,cose che egli pe11's,a,no:n quell,le
che pensa .Ia buroCrI~azi,a,anche peJ:1chèp.en~
so che di fronte ad un pJ:1abl'emad,i questa
gmvità sia vostra dav'erre di ,assumere tutte
le vostl1e 'responsabi,littà e slia dovere vastro,
proprio nel momenta ,in cui ,e'sponete il Pae-
se a ,ri,srehi ter'r,ibili, <di carrere qua1.che ri..
E1~hio,anche voi,Wmlpresa 'quella di daver..
vene ,andal1e 'se i,l Paese non s,arà d'acrCrorda
con voi lin questa catashofica palitic:a. (V i~

'l'i appla~~8i dalla sinistra).

,p R E,g I D E N T E. L'anorevole i1\1ri~
nistro dellla difes,a ha facaltà di rispande,re
alla interpelllanz,aed aUe intelrragazioni.

A N D R E O T T I, Ministro della di~
lesa. Onor:evali ,senatoriÌ,possa tranqumiz~
zarl8 :l'onorevole Spana che non darò ~et~
tura alI Senato di pag'ine di tecnica mirlitare
predi's,poslte da uffici,ali generali a memo del
mio Ministle,ra. Credo infatti che l'aJ:1go~
menta portata qui dinanzi a vai da'll',in~
bm'pel1a,nza e daUe intelrrogaziioni debba es~
sere tratt,ata .sot.ta un aspetto essenzlial~
menue politico, in que,sta mamento ed in
que,sta seide.

L'equivooa, nan in buona frede, che è
nato neIl'ult,ima 'srettimana, si ricoUega al},la
pOllemJ:i.caed aU'appr,ensione uniivers,a1:e pel'
que,l che aocadràattorno aHa data del 27
ma~gio. Un'agenzia di stampa ~ è slempre
fa:ei},e rbrOVal'e un'agenzia di stamipa su cui
imperrn.Ì,are un discarso ad una cansidera~
zione ~ ha :dcoHegata queIla che è una giu..
sta apprens,ione del monda oc{~idellitaJlrenei
cOll'fl'anti delprab1:ema di BerIrina can 11
pl'ablema specifico deHa linstaHazione di im~
pianti di missili sul territoma nazionale.

Questa 'wMegamenta nan esiste aff,atta e
queUe parole aUe quaE, se nan lel1ro, ha fatto
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Diferimenta i,l 'senatoI1e Spano., e ehe fu~
l'ano dette dal Plres:identle del GonsigHa, ail~
l,o'ra Milnistra della Idifle:sa, quando. informò
il Parlamento (su ,richiesta analoga a queUa
che è ora dinanzi a,l Governo) della pasi~
ziane pr,ecisa ,ed inequivocabiIe del nostro
Paese nei ,confronti deHe insta,lllaz,iallli mis~
silistiche, c,r'eda sia bene ripeterle, perchè
chiariscono. molta la ,situaz'ione, e la nostra
posizione in pa,rticarrare.

n 30 :sleittembre della s,corso :anna il Plre~
sldente SegI1i disse aH'altro ramo del Par~
lamento, e quakhe giarna dapa ~ipetè qui
in slsde di Cammissione: «L'aoquisizion8
aJ~,}.eForzearm\ate italiane deE' arma missili~
stka, tra cui anche i miss.ili :a media por~
tata, rientlra nel quadra deHa difesa mm~
t,are del Pa,ese, che nan PIUÒ nOln a,ggiar~
na,rsi secondo i :progressi t,eernici de},}',arma~
mento in mani,era da ,avere Ila pos,sihi<lità
di ,ogni effici:enza. In al1tr.i ibermini la sClelta
dei mezzi ,deve ,essere neces,sa,riamente l'i.
s.pondente alI criterio deH"effici.enza, tal,e cioè
da raggiungere un ,Iivel<lo idoneo a garantire
Ia difesa nazionale. Una difesa effidente
dEwle irk.ercave, pe,I' nan venir illlleno ad suoli
Iscopi, ogni mezzo Iche sia ritenuta tecnica~
mente idanea ».

Questa affermaz,iOlne, che mi sembra ;ri~
g,ponde,sse in 'Sien's.opositiv.o ,aHa domanda se
f,osE;.e 'Vero che nel suo programma di di~

tesa millitare 11'Italia avesse anche l'instal~
laz'ione di impianti missilistic,i, è di un pe~
riodo ~ ,come ha tprima ,accennata ~ che

precede di aIcuni mesi il disco.rso di Kru~
sc.iov, in relazione all'eventuale nuavo rap~
porta tra l'Unione Sovietka e la cosiddetta
Repubblica di Pankaw, in )}elaz,ione ,allo
status ,di Berlino. (Interruzione del sena~
tore Basi). «G01si,ddS'tta» è anzi il modo
più g,entile di definiI11a.

N.o,i non 'dabbiamo qui questa s.em, nè è
mio Icomlpita, parlafl[~l, da un punto di vista
di camtter'e poEtico, del problema di Ber~
lin.o. Cer,tamente, quelilo che mi pare giusta
dil18'è che no.n può essere ool1e1g,ata,anche
per consiideY'a~iani ovvie di ,calerudar,io, il
temla Idell"intel1pe1l.anza ,oan la crisi susci~
tata dalila nuova ,impostazione nei .confranti
di Berlin.o. Questa ,crisi n01n è ce.rto venuta
dal mondo acoident.aJle. Tr:attasi di uno sta~

to. di cose che è :eoceziorrale ed anormale
~ una Naz,iane :divisa ed una città sepa~
rata ~. Lndubbiamenrte, quando. la si os~
serva ,e 110si esam~na ,c,on .pel1sO'ne spra,s'sio~
nate, comlUnque la pe!l1'SiÌ.n.oda IUn punt.o di
vista potIitic.o, 'appartenenti ,aHa Nazione
me,I1maThka, nO'i sentiamo :di auspicare ve:ra~
mente che questa equiEbrio, instabile quan~
to si 'vuole, provvisoL!a, fO'l1se noOn rlispon~
dente a nessun canone precastituito, non
venga muta,to, perchè, almeno fina a questo
momento, ,esso tha assicurato ,che non si cor--
I1€:ssero nluav,e .avventure e ha pe,rmle.sso a
Berlina e ad una larg~a parte delHa Germa-
nia di riacquistare un peso nel mond.o, cthe
non è olllesta guardar,e :sol1tanta sO'tto un
alspetto :di efficienza militare. Dobbi,amo, m.i
pa,re, prdmla di tutto, guaI1daI'1lo da un punto
,di vista di industria, .di lav:OT.o. 1.0 ha avuto
Ila fortuna di poterl0 vedere di persona:
mi 's,embra :C'he contra,sNcan il tona dr:am~
matico ,ed eccitato con cui ,in quasi tutto
,il monda si discute de.l 'problema di Berlina
proprio l'O statad',anilll1\o dei berllinesi, i
quali eredon.o verami€n:be ,alla pOSSlibilità che
1e ,cose si sV01l:gana tin modo diff,erente da
qU:€lltlache ,ag,ita,tori di vaDia tipo v,anno cel'~
ca'llIda di profillare 'e di far plrospettar,e in
diverSie imme, ma tutte oon un Otrienta~
mento, ,che è poi s:emlpre Ìil solito, di di,sNn~
guere :i buoni ed i cattivi, ,seoonda un no,to

m'Odo di 'vallutare lie i()ose :nazionali ed inter~
naz,i,ona.li.

PeI'1chè ~ e mir:i,co1l:egoall'af'fermazione

del Ereside.nte ISegni ~ queste instaJHazi.oni
di missili sono neoe,ssari,e nel nostro Paese?
Per,ch:è noi riti811'iamo che tutto il quad,ro
del.l,a ,p.olitica atl.antioa, ,che è IUlnapoEtica
contro la quarle, linPar:lamelI1to le fuori, noi
,abbi,ama sent,ita ,sempre tutta una serie di
.criticthe, tutta una 's'erli,edi oroscopi, li qua.li
fortunatamt2nte poi, nel 1101''0aspetta nega~
tiv.o, non hanno mai traVIato cOlrri,spondenza
,in queUo ,che si è ,vlem.uta sviluppanda...

lEiOIS,I. N on oertoper merito degli atlan~
tiel.

A N D R EO 'T TJ, Ministro della difesa.
Per merito degli atlruntici, perchè ,la mareia
della Russia, che nel 1949 nanera ancora
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fermata, probabilmente fu fermata proprio
quando si creò questo schieramento unitario
difensivo. A qualcuno Iquella marcia non di~
spiaceva e capisco che nella sua logica il
Patto atlantico possa aver recato notevole
disturbo.

B O iS I. Una marcia della vostra paura!

A N iDH E O T T I, Ministro della difesa.
A,ppunto, ,lei non ha paura perchè forse si
considererebbe da una certa parte; ma Ila
marcia a cui io alludo ,è quell'insieme di ac~
qurisizioni di pnt,er,e 'politico fatte in diversi
Stati nel dopoguerra, ad uno ad uno, e ,nOln
credo con criteri di ortodossia parlamentare
di tipo anglosassone, come direbbe ill nostro
collega :Medici che è Isempre molto forbito
nelle sue esposizioni.

Nai riteniamo che il problema dei missili
vada 'perciò inquadraJto alla stessa maniera,
come aHara e in questi dieci anni è stato
inquadrato il problema della difesa militare
del nostro Continente. Che poi Il'alleanza ,ab~
bia, oltre a quelli mHi,tari,anche altri aspet.-
ti. non è argomento ohe noi dobbiamo di~
scutere qui oggi.

Questa impostazione pade da,ua conside~
razione che, dove c'è un equilibrio di forze,
lì veramente si difende una posizione di pace;
dove non c'è un equilibrio di forze questa
posizione ,di pace non si difende, perchè Ila
tentazione di chi sa di poter prevalere sul.
l'altra parte è una tentazione che può pren~
dere la mano forse anche ad una ,classe
politioa che in partenz,a non abbia veUeità
di utirlizzo di forze miUtari.

B iO.s II. Ma le basi di missili non le vo~
gliamo da nessuna parte.

A N D R E O T TI, Ministro della difesa.
Arrivo anche a questo, onorevole Bosi, ,per~
chè è una considerazione che mi pare giusta
e che, quindi, avevo meditato anche io.

La realtà è che in questi dieci anni pa~
recchie profezie si sono fatte: innanzitutto
nella notte in cui si votò all',altro ramo del
Parlamento, in una seduta piuttosto lunga,
inconsueta e vivace, la ratifica del Patto

atlantico, poi nei comIZI, poi in tutte le
prove elettorali; e noi abbiamo sempre sen~
tito dire, da iNenni e da altri, che ciò avreb~
be significato senz',altro la guerra. Orbene,
noi dobbi,amo dire ,che, ,dopo la firma del
Pat,to atlantico, se delle armi hanno funzio~
nato, se dei cannoni hanno ,sparato in suolo
europeo, ciò non è ,avvenuto certo da parte
dei Paesi del P,atto atlantico e neppure in
Paesi coperti dall'alleanza atlantica.

iQuesta mi pare sia una realtà che nes~
suna polemica di carattere politilco può can~
cerHare.

G OM rEI. ,E a ,Suez come ,è andata?

B O SI. Sciocchezze! Nom è mica in Eu~
rapa!

A N D R E O T' T'I, Ministro della difesa.
Comunque mi pare che il vostro giudizio
non sia molto definitivo nei confronti del~
l'Ergitto. (Ilarità dal centro).

TI O iS.I. È senz'altro definitivo.

A N D R E iOT T' I, Ministro della difesa.
Mi pare di no. Comunque rèmeglio non com~
promettel'sicon queste affermaz,ioni, altri~
menti g~li uffici stampa potrebbero cogliervi
in contraddizione.

Noi riteniamo che con il progredire del~
l'armamento (triste progresso, se 'Volete, ma
purtroppo è un progresso che non può es~
sere visto soltanto da una parte o da'1l'altra)
sia necessario che da parte di ogni ;Paese,
proprio per assicurare quell'equirlibrio che
per noi è garanzia di pace, ci si ponga al
livello di una mig.liore possibilità difensiva
in se'nso generale e in senso particolar'e; ciò
che è appunto attuato anche nel nOf1rtro,Pae~
/3e. Ed è per questo che in ,seno al Gons,iglio
aUantico del dicembre 1957 a 'P,arigi fu rde~
eiso di dotare delrl'arma missilistica anche
10 schieramento dell'alleanza. E ,questo è il
punto su cui ~ non credo a caso

~ si fan-
no delle confusioni, quando si parla di Paese
straniero, ,quando si parla di Potenza stra~
mera. II nostro si,stema di dife3ra militare
è il sistema dell'alleanza atlantica, nella
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quale noi siamo, della quale noi facciamo
parte; ed è un sistema che va visto uni,ta~
riamente e che non può essere scomposto,
come certo credo farebbe ad a,ltri ,comodo,
Paese per Paese, settore per settore. A noi
pare ,quindi che sia errone.o ed jngiusto par~
lare di iniziative che sarebbero qua,si ma~
turate sotto banco. Il P,atto atlantico non è
una iniziativa che siaS'tata presa con patti
,s8greti dei Govemi, è una iniziativa che il
libero Parlamento italiano ha, nel,Ia sua mag~
gioranza e quindi impegnando tutti i citta-
dini, v'Ùtato ,c.on 'amlp'ia .libertà di deoi's'iom~.
E noi quindi, s'e mancassimo in questo set~
tore, non so'lo non faremmo qualche cosa che
n'Ùi riteniamo sia nostro diritto di fare, me'
mancheremmo credo essenzialmente ad uno
dei doveri che hanno i Governi, quaI.e è
pr,oprio que,u'Ùdi tener fede agli impegni che
sono stati appr.ovati liberamìente daJ nostro
Parlamento.

Noi aggiungiamo che l'uso di questi ter~
ribiE strument.i ~ terribili ma necessari

strumenti nella situazione a1:tuale ~ l'uso di

questi impianti resta sotto l'esc1usivo con~
tr.ollo delle nostre autorità nazionali. Quin~
di, anche sotto questo profilo, tutto ciò che
è stato, non tanto detto Iqui sta.ser.a dal se-
natore .spano nell'illustr.azi'Ùne della sua in-
terpeHanza, ma detto fuori di qui e 'Pubbli~
cato, è semplicemente un travisamento del:la
realtà. E dobbiamo anooe dire, agli efr,etti
degli oneri che ha per tI nostro Paese que~
sto potenziamento difensivo, che quest,o one.
Te non esiste per no.i, perchè l'onere è as~
sunto in quel1a solidarietà atlantica che ci
ha permesso proprio di tener fronte ai no-
stri impegni dif.ensivi senza per 'questo tra~
scurare alcune cose essenzi,ali (proprio in
quegli anni sono state iniziate le cose più
caratteristiche di questo dopoguerra, dalla
Cassa per i>1,Mezzogio:mo a,1la ,dforma fan..
diaria). L'onere di questi impianti, ripeto,
cade nOonsu di ,noi ma sugli americani. (ln-
terTuzione dalla sinistra). \Se noi usciamo dal
concetto di alleanza e di alleanza militare
che è la 'N.IA.T.O. e vogliamo valutarIa con
dei criteri indubbiamente diversi, ci met-
tiamo 'su un piano che è un piano giuridi-
camente e di fatto no,n esatto. Ed ho ag~

giunto che, proprio per l'importanz,a parti~
colar,e che hanno 'questi ,strumenti, la va
lontà delle nostre autorità è una volontà de-
terminante nel 101'.0uso. Se Iquesto è chiaro,
credoooe possa soddisfar,e le preoccupa-
zioni .che sO'no state qui accennate, quasi ehe
noi offrissimo gentilmente un terreno a forze
che nQn sono forze a noi alleate o che sono
forze straniere. Si è aggiunto che l'arma~
mento verrebbe potenziato da parte del mo.n.
do occidentale soltainto per .rag,ioni di lotta
anticongiunturale al fine di evitare la reces~
s:ione e per tell'2r su delle industriie. Questo
concetto è soato accennato anche dal sena~
tore ,spano. Noi non riteniamo che sia giusto
dire queS'to, e mi permetto di invitare, non
per una fadle polemiea, come ha detto 1ei,
senatore ,Spano., a legger.e « L'Unità» di s'ta-
mattina. Forse lei awà sentito direttamente
il rapporto dell'onorevole To.gHatti ,al Comi~
ta'to centrale del suo Partit.o: l'onorevole
Togliatti, dal suo punto di vista con una
logica esatta, ha esultato per la ,g,mnde p.o-
tenza militare del:l'Unione Sovietica, dicendo
che questo rPaes8 « è ormai senza dubbio il
più forte del mondo e ciò vuoI dire ch,.,
n8ssun aggress.ore, nessun blocco di Stati e
in grado di distruggere il regime socialista
sovietico. ,L'accerchiamento non esiste piÙ.
La superiorità militare, per quanto Tiguarda
le armi che colpiscono a grande distanza e
10 sfruttamento dell' energia atomica, è dal1a
parte' del Paese del sociaUsmo ».

A,llora io debbo dire, senatore Spano, che
quel suo tono gentile, quasi di cultore di Inori,
quando parlava di queste cose in polemica
nei confronti del Governo itaUano e della
alleanza atlantica, assume una luce diversa.
Qui addiTiUura l'onorevole Togliatti presen-
ta ~ e credo ohe sia necessità propagandi-
stica di car.attere interno ~ non sOIlo una
potenza pari da parte del mondo orienta,le
nei confronti del mondo occidentale, ma una
potenza prevalente, che assicurerebbe la pos~
sibilità difensiva ed offensiva. N ai riteniamo
di dover essere grati di poter fruire allora
di una solidarietà dilfensiva senza necessità
di di.ssanguare le nostre finanze.

Se si vuole un aI1gomento margi.nale, non
si può poi dir.e che ,lo sforzo militare ame-
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l'lcano ha disturbato l'attività di produzione,
di ricerca, di innovazione in tutti gli altri
campi. 'Questo non è vero. 'E in occasion'2
di mostre, di fiere, noi vediamo che il mondo
indu;;tdale americano progredisce in una ma..
niera eccezionalle, mentre vediamo da'l1'a:Itra
papte ca.1care di più Isul settore militare e

di meno in altri settori.
Questa non è una malignità o un espe~

cliente di ,carattere politico. Basta un esem~
pio, 8e si vuole banalissimo, basta visitare
la nostra Fiera di ,Milano, e vedere que110
('he è i,J campionario del progresso indu~
s~Yiale. Io vedo da parte de]:l'America e di
altri ,Paesi occident3Jli tutta una serie di
innovazioni, a partire da,l campo medico che
è essenziale agli effetti deUa civiltà, ad altri
C'ampi, mentre vedo ~ e non per sottovalu~
Lare l'importanza del1anostra esposizione ~.~

che non si procede di pari passo da parte
clelnndustria sovietica. (Interruzioni dalla
sinis:ra), Lei ha mai conosciuto un medici~
nale1mpO'rtante venuto daB'America? Io
C'redo di sì. Ha mai conosciuto... (Interru~
zwni dalla sinistra). Sarà bamvle, ma credo
che così 'non la pensino tutti colo,ro che sono
guariti o che hanno visto guarire i loro figH
per medicinali scoperti e prodotti in un mon~
do diver,so. (Interruzioni dalla sin1'stra). N on
ho mai saputo niente di queste innovaziol1l.
Comunque chiudo la parentes.i e se lei mi
manderà un elenco di medicinali importanti
e nuovi inventati dal1'U.R.S.:s. mi farà un
piacel'2 ed io .lo esaminerò con mo.Jta atte'11~
zione. (Comn~enti e interruzioni dalla si~
nistra).

D O N I N ,I. È sconcertante 'questo. Tutti
ne parlano...

ISE IRE N II. Gli Stati Uniti proprio in
questi giorni hanno comprato tutta l'app[\~
recchiatura ,scientifica per lIe scuole dalla
Unione :Sovietica.

A N n R E. O T T I, Ministro della difesa.
Questi potl'EJbbero essere degli impianti e
non dei prodotti. (Commenti dalla sinistra).
Io dico che in questo dopoguerra ho visto,
sperimentandolo in mille easi, un grandis~

3imo progresso di queste industr,ie mediche
del mondo occidentale. Sarà una combina~
zione, ma noi non abbiamo visto un pro~
gl'esso, una diffusione nel mondo di prodotti
sovietici che abbiano veramente risolto al~
cuni di quegli angosciosi prohlemi che ci
assillava,no quando qualcuno di noi o dei
('omponenti della nostra famiglia stava ma1e;
per <cui,quando si sono conosciut,e ,Ie inve:n~
;~ioni per ,la produzione di questi medicinali,
ognuno di noi ha vissuto momenti di gran~
dissima commozione.

v occ dalla sinistra. Lei doveva vederci da
un occhio solo.

A N ID,R E <OT T J, Ministro della difesa.
N o, 'io ci vedo benissimo. Comunque chiedo
scusa e nlsto in attesa di conoscere questo
denco. (Commenti e interruzioni dalla, si~
7Iisira).

'Qui è necessario dire una parola rooato
Pl'8cisa sul quesito che è stato posto dal
senatore J.odice. Egli ha parlato, sulla stre.
~ua di una ,comunkazione di agenz,ia, di
«diveI'genze tra altissimi cOiIlsessi, assunte
da un noto esponente politico a pretesto per
sferrare un violenti,ssimo e delittnoso at~
tacco », eccetera. ,A me spetta soltanto di
dire se vi siano state queste divergenze o
non vi siano state. ,Posso dire che la ri~
sposta è 'assolutamente negativa: non vi è
stata alcuna divergenza di questo tipo. Qu:in~
di tutti i commenti che sono stati fatti, pren~
dendo per base una presuThta divergenza in
altissimi consessi sopra questo argomento,
sono tutti caduti, 'per,chè mancano di fon~
clamento. E credo ,che questo sia sufficiente
sul punto che è stato domandato dal sena~
tore Jodice.

S P A iN O. Però l'attacco c'è stato.

A N DR E <OT T I, Ministro della difesa.
Qua1e?

S P A N O. Ad altissime persone.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Miè ,stato soltanto chi e'sto se c'è stata que~
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sta pOllemica. Se lei ha letto la notizta di
agenzia, anarevole Spano., ha patuta cansta~
tareche certamente l'attacca c'è stat,o; a me
però è stato damandata se c'era questa pa~
lemica ed io. passa affermaTe che questa pa~
lemica, questa dissenso. non c'è stata. (In~
terruzione del senatore Spano). Lei nan può
prender,sela cal Governa.

Onarevali senatari, su quest'O punta mi
pare che debba pai aggiungersi una consi~
deTaziane. Ricanasciuto non soltanto. esatto
questo imdirizzo d~fensivo del nostro Paese,
nel quadra degli indirizzi del1'alleanza atlan~
tIc a, e riconosciuta anche la sua legittimità,
credo che 'LISenato vorrà cansiderare il do~
veroso riserbo che richiede questa materia
e che non consente in questa sede di offrire
particolari concernenti la 'natura, la dislo~
cazione ed altri dettagli degli impianti.

ISi è .ancora parlato qui (è una d:iscus
sione vecchia) del carattere offensivo a di.
fensiva di alcune armi. Questa vale, io credo)
sia per le armi convenzionali che per le al..
tre mmi. A me pare però ~ fa'l'se sona un
utopista ~ che vi siano. argomenti che do~
vrebbeIla essere al di fuar:i della polemic.a
politica. Quando si cerca di trarre un frutto
politico spaventando su questi temi e pro~
spetta1ndo queste ,cose in un determinato mo~
do, mi sembra che si segua una stra,da poli~
bca che io. ritengo ingiusta, una strada ch-
pur con tutti ,i dissensi, io penso non d,avrebbe
E1ssereseguita.

ill senatore Spano ha detto che i missili
non hanno nazionalità, ed è vero: sono un
'Ortrib~lestrumento, mia essi esistolllo (e To~
gliatti mi sembra sia una fonte che lei non
può contestare) ed esistono in Russia, in Al~
bania, imBulgaria, in Romani,a, in Ungheria...

SIP A N.o. In Albania no., in Ungheria
no. Lo dicO'llo le vostre riviste. La rivista del
dottor Vedovato ha dimostmto con grande
ricchezza di argamentazioni che l'Unione Sa~
vietica ,non installa missili in quei Paesi
perchè non se ne ,fida.

A N rDR E O T T,I, Ministro della difesa.
Le opinioni di Vedovato sono opinioni che
io rispetto, ma sono opinioni di uno studioso.

Se qui dico che queste installazioni missi,Ii~
stkhe esistono, lo dico in base alle informa~
zioni che abbiamo. (Interruzione del sena~
tore Spano). Lei che è reduce, da poco, da
Mosca, da un congresso, forse può esserp
più informato di noi.

ISP A N O. N on sono 'andato a vedere le
basi missìHstiche.

A N n,R E O T T I, Ministro deUa difesa.
Ma possono averle dato qualche notizia.

Comunque c'è l'affeI\IDaziane respoitlsabile,
in seno al Comitato centrale, circa la supe~
dOl1ità, anche in queste armi, da parte della
Unione Sovietica. (Interruzione del senatore
Spano). VuoI dire che da una parte consi~
derate i missili leciti e neces,sari, e dall'al..
tra illeciti, e cercate di distingue,re dI no-
stro Paese dal resto dell',alleanz'a, anzi ogni
Paese, cercando. di separa:vlo. da:! res,to della
aLleanza.

Nè d'altra parte, come ho ce:vcato di di.re
(certamente è una tesi che si può o meno
oondiv,idere), 'Si può sosteneI1eche soIa da
una parte queste installazioni abbiano. ca~
rattere difensivo. (Interruzione dalla sin:i~
s[ra). Mi permeUa, senatore, lei sa che le
prime proposte, proprio presso l'O.N.U., dI
queste conferenze per il non utBizzo di tali
strumenti, eheandavano malauguratamente
pe.rfezionandosi, non sÙ'no venute da parte
russa; ed anzi ~ e questo è importante ~

per parecchi anni gli americani hanno da
80.11iavuta la conoscenza 'e la possibimà di
Fabbricare questi strumenti, fatti pTo.prio
per quella guerra preventiva e di distruzio~
ne contro la qua;le !VoianJdate predi'cando, e
non mi pare che ne abbiano mai fatto uso.

Però, se mi è consentito di diminuire un
po' lil valore umanitario della vostra rea~
zione, penso a quello ,che è avvenuto proprio
per la bomba atomica, quando fu usata per
la prima voLta e poi per una seconda volta
dagli americani in Giappone. Allora, indub~
biamente, ci fu un certo fremito, perchè an~
che sapendo che quello era un modo per far
finire la guerra e per evitare sostanzialmen~
te distruzioni magg1iori, da un punto di vista
di sensibilità umana e morale, senZa dub~
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bio vi fu una perplessità, un grande senso
di commozione negli animi delle persone di
tl1ttoil mondo. Ebbene, allora, cosa scriveva
« L'Uni>tà »? «,La noti~ia dell'impiego deUa
bomba atomica da parte dell'aviazione ame~
ricana ha suscitato una enorme impressione
in tutto il mondo >edè stata ,arcco!ltain alcuni
ambienti con un senso di panico e con parole
di deplorazione. Si tratta, a parere nostro,
di una curiosa deformazione psicologica per
cui coloro che si impietosiscono sulla sorte
del Giappone... ».

E qualche giorno dopo, in un discorso mol~
to importante, proprrio a conelu:sione dc,(la
guerra nei confronti dei giapponesi alla
quale la Russia aveva partecipato aTl'ultimo
momento, Staldn non ebbe una sola parola
di commiserazione umana per coloro che, sia
pure nel quadro di una visione accelerativa
della fine del conflitto, ne erano state le
v:ittime.

IPoi abbiamo avuto un periodo, quando i
hinari deUa politica della Russia e degE Stati
Uniti non sono stati più paralIeli, nel quale
questa bomba atomka non era più Urnostru~
mento utile e necessario ed abbiamo avuto
in quel periodo tutte quelle tendenze a com~
baUere la bomba 3!tomica. Successivamente
abbiamo avuto un terzo peniodo, nel quale
cioè l'Unione Sovietica ha avuto la bomba
atomica; aillora questa è ridivenuta 10 stru~
mento necessario difensivo.

,Percihè ,queUo che è difenrs1ivoda una part2
non può essere considerato difensivo dall'al~
tra parte? ISU questo, politicamente, razio~
nalmente, non potete darci una spiegazione.
Vi è la spiegazione che oomparve in una
rivista di studi militari, spiegazione data da
un alto ufficiale sov;ietico che diceva: «Le
Forze armate sovietiche, per la loro stessa
natura, po.ssono condurre solo una guerra
g1iusta ». Se ci si mette sotto questo prorfBo
che tutto quello che è fatto da una parte del
mondo non può che essere giusto...

L U P tOR I N I. IDal punto di vista mi1i~
tare i sovietici hanno sempre condannato i
bomba'1'damenti massicci ed in discriminati
prima della guerra, durante la guerra e dopo
la ,guer.ra.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Se mi permette, io ho citato «L'Unità» ed
ho citato un discorso di Stalirn, non ho ci~
tato deHe riviste militari sovietiche. Può
darsi che abbiano detto deale cose che non
conosco, perchè, tra l'altro, non so il russo
e pOiÌ sono stato chiamato ad o,ccuparmi dI
cose militari da pochissimi giorni e non
posso aver letto tutto.

Certamente noi abbiamo questa contrad~
dizione dei tre periodi, cihe a me pare tol,ga
quasi tutto o tutto il fondamento di carat~
t,ere umail1itario e quel senso di commozione,
che, qualche vol,ta, si ha quando se ne di~
scute. Senso di commozione, perraltro, che
dovrebbe esserci da parte di tutti, a mio
avviso, perchè certo nessuno può parlare di
questi strumenti di distruzione senza sen~
tire quale sia la loro tragica realtà. E del
resto, rquando nel 19'56, in piena crisi di
Suez, si verificò un momento difficile per il
mondo, noi ricordiamo H discorso di Kru~
s!cov, in cui ci fu chiara, 1'8'tter:ale, la mi~
nacda di distruzione di Parigi e di Londra
e l'affermazione che si era in condizioni di
poter fare questa carneficina. (Vivaci inter~
ruzioni dalla sinistra).

Onorevoli senatoI1i, nOillpretendo certo che
il senatore Spano si dichiar.i soddisfatto. N e
sarei anzi preoccupatissimo, da un certo
punto di vista, perchè io non credo vera~
mente alla polemica facile che si basa sulle
ve,uelità aggressive, di capitalismo, di pluto~
cI'azi,a, frasi che ritornano da fonti diverse,
ma che conosciamo. Noi sentiamo che, non
soltanto per la natura stessa, .non semplice~
mente delle cose particolari, a cui crediamo,
ma, vorrei dire, deIla stessa democrazia par~
>lamentaf1è, di ogni democraz:i:a, non ci può
essere davv8'ro qualcuno che rtitenga che
l'Halia sia contraria ad una politica di pace
o addirittura vada ana ricerrca ,di una poJi~
ilca di avventura e si associ ad una politica
di avventura. Attraverso Ja 'strada che s,i ~
segurta, nOli abbiamo .inv'ece contribuito a
creare queIl'equilibrio, che può essere anche
pericoloso ~ e chi è che non sente la peri~
colosità degli alti dibattiti, quando si arriva,
da una parte e clan'altra, forse con la vo~
lontà di non superarlo mai, quasi al punto
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di rottura? ~ e sentimTIo che ciò non solo
non ci deve Inibire dal fare quello che è Il
nostro dovere, ma ci deve anzi splllgere a
tutte le iniziative che si riteng,ono gmste.

Quando il no.stro Paese si muove, si dice
che ha velIe1tà di occuparsi di cose più gran~
di de-lle proprie possibilità. Quando non si
muove, si dice che altri g,randi Paesi si muo~
VODOe che noi restiamo asse,nti. C'è una
frase di Stalin ohe colpisce, frase pubblicata
m testi ufficiali e nOln invenzione di propa~
ganda. Stalin di,ce che, per consolidare le
rivoluzioni e per avere una vittoria dei pro~
pr,i princìpi, occorrono tre cose: la prima
co.sa è armarsi, la ,seconda cosa è armarsi.
la terz'a cosa è ancora armarsi. Noi HOoP
crediamo davvero che sia questo il program-
ma del nostro Governo, del nostr'Ù P'aese,
della n'Ùstra alleanza. ,Ma nessuno mai, ie
credo, o per uno spirito di obie,Hivo amore
dip~ce, o per uno spirito di neutralismo
l'omantko, o per uno sp:irito di quinta co~
lonna, nessuno mai potrà impedire a noi,
alle nostre f.orze, fino a che per virtù di
voto saremo a questo posto, di fare tutto
queIlo che rioi passiamo per difendere la
nost.ra Patria, per difendere i nostri figli.
(Vi"ùi applausi dal centro e dalla destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Jodi~
ce ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

J O D I C E. Si,gnar P,residente, onore~
voli coHeghi, onorevole Ministro, io debbo ri~
leggere, e non soltanto per mia memoria, il
te,sto della interrogazione che ho presentato
perchè penso che su di esso, e non a caso, si
sia fatta una specie di confusione.

La mia interragazione per il suo carattere
specifico era stata rivolta al Presidente del
Consiglio dei ministri e non già al Ministro
della difesa.

A N D R E O T T I, Ministro della di~
tesa. L'onorevole Presidente del Consiglio mi
ha delegato.

J O D I C Eo. Allora passo oltre senz'al~
tro. Debbo comunque riilevare che, appunto
pel1chJèla ,risposta mi è pervenut'a da un de~

legato del Presidente del C:onsiglio, il secon~
do interrogativo, che è implicito nella mia
'interrogazione, è restato senza risposta. In~
fatti io avevo chiesto se è vero che, per la
progettata installazione di missHi sul terri~
torio. italiano, fossero sorte divergenze tra
altissimi cOll'sessi, assunte da un noto espo~
nente politico a .pretesto pe.r sferrare un V'io~
lenti,ssimo e delittuoso attacca contro la più
alta pe}'sonalità de110Stato.

Era questa parte della mia intenogazione
che dava il tono e la natura specifi,ca all'in~
t,errogazione stessa e che mi aveva consiglia~
to. e sos.pinto a richiedere una risposta dal
Presidente del ConsiglIo dei ministri e non
già dal Ministro deI1a difesa. Inf,atti, nella
mia interrogazione, la parte relativa alle in~
stallazioni missilistiche in Italia diventava
quasi, sarei per dire, accessoria,

Comunque, la l'i'sposta è stata quella che è
stata e non mi può evidentemente soddisfare.
Io, in sede di replica, per questa seconda par.
te dell'interrogazione, non aggiungerei paro~
la, ,perchè è lontano da!lle mi'e intenzioni e
proposito di portare alla ribalta di questa
Assemblea l'espocnente politIco che da diver~
so tempo tenta spasmodicamente di reinserir~
si nel gioco dell'alta politica, nel gioco della
politica di Governo, anche se questo suo spa,
smodico muoversi lo fa con manovrette dalle
quali trasuda in modo evidente una certa tra~
cotanza, la provocazione più smaccata e l'al~
terigia irrispettosa verso la massima auto~
rità dello Stato; virtù, queste, nOondisgiunte
da un sussiegoso dispregio perfino delle nor~
me di c,arattere pemìle che tutelaTho quell'alta
autorità dello iStato.

oSenollchè la cosa aveva ed ha bisogno di
essere rimarcata poichè questo noto esponen~
te politico è un uomo di ,fi'ducia del Governo
e della Democrazia cristiana; non solo, ma,
da uno degli ultimi Governi espressi dalla De~
mocrazia cristiana, è stato perlfina assunto
per missioni politiche di carattere oCCiulto,
con degli scopi che il popolo ital'iano non ha
mai conosciuto.

Ora a me pare chiaro che quando un espo~
nente polItico così qualificato, almeno. per
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quella considerazione in cui lo tiene il parti~
to di maggioranza, assume un atteggiamen~
to siffatto di fronte al Capo dello Stato ita~
liana, questo partito di m3!ggiOrranza, che
tanta fiducia e tanta stima affida a questo
esponente politico, avrebbe i,l diritto ed il
dovere, per la solleoitazione che dovrebbe
avere per la tutela del prestigio deEo Stato,
dI chiarire il suo atteg,gi,amento!

Comunque questa parte è stata negletta
od è passata in secondo pi,ana. Ed io dopo
queste precisaziani passa altre.

Ora a me non pare che l'onarevale Mini~
stro della ,difesa abbia soddi,sfatta nan le
mie aspettative, ma le aspettative del Par~
lamento: perchè il prablema dell'instaMa~
zione dei missili in Ita:lia, anorevole M\ini~
stra, nonastante l'osttnata siIenzia uffidale
del Gaverno, è all'oJ:1dinedel g,iorna del Pae~
se e castituisce mot1vo di preaccupazione per
tutti gli ita1iani che hanno fiducia e perciò
o,perano, per una soluzione cancardata dei
prablemi che sona sul tappeto, della vita in~
te l'nazionale.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue J O D I eEl). eiò nanostante
però, e nonostante il f,atta che da tempo e da
più parti sia stata insistentemente chiesta ai
vari ,Gaverni espressi dalla Demacrazia Cri~
stiana una precisaziane ufficiale, nan salo il
Paese, ma anche il Parlamenta italiano can~
tinuano ,ad essere tenuti all'oscura sul de~
licata prablema e nessuna ~ eccetto, la ri~
stretta cerchia degli !Uomini del Gaverna ~

conoslce :se e quaE ~ichilelste li,lGaverna ame~
ricana (nan dirò il Gaverna stra.niera se
questo aggettivo, le dispiace, camunque an~
che H Gavel'no, americana nei confronti del
te:r.ritaria italiana è straniera) abbia f,atta.
Il Pa,rlamenta ed il P'aese, nanostante tutte
queste sollecitazioni e queste richieste alvan~
zate da tempo e da più parli, sono rimasti
Isempre all'ascura sull'argamenta, Iperchè mai
il Gaverna ilta:liano ha detto quale attegg1ia~
mento aSSUl1'1acon precisione di fronte allE'
r1clrieste avanzate dal Gave:mo americano.
Al punta che, anarevole Ministro, si è da~
vuto attendere che una gmnde agenzia di
stampa americana, cio,è la Associated Press.
divulgasse un apposito comuniÌCaito per co~
nascere che il Dipartimento di Stato ed il
Ministro della ,difesa ameri,cano stanno ela~
barando ~ dice quel comunicato ~ mi~

sure poIit1che e militari da adottare in re~
la7jione alla crisi di Berlino, in considera~

zione del f,atto che l'ultirnaturn sOVlietko ~

siamo sempre in termini belli ci ~ per il
tmpasso deipateri ai comunisti tedeschi
sca!de il 27 maggio prossimo. Ma sopra.ttut~
to rubbiamo conosCiuto da queJ comunicato
una cosa ben più interessante sulla quale
mi permetto di richiamare la sua attenzione,
onorevole Ministro. Tra le misure militari
risulta un',accelerazione deHe trattative per
lacreaziolle .in Italia di basi di lancia per
mi,ssili balistici di medio r,aggio (,2.400 chi~
lometri). La ste,ssa 3!genzia, concludeva la
nota, dorpo altre considerazioni di carattere
mjil<itare,aggtungendo che l'accordo con l'Ita~
lia non dovrebbe tardare ad essere concluso
ara che aHa Presidenza del Consiglio dei mi~
ntstri ,si t:l'Ova il signo'r Segni.

La rques.tione, posta in quelsti termini pre~
cisi, almeno in questa sede, cioè neH'Aula del
Parlamento, non si risolve più nell'aIJternati~
va «mi,ssi1i sì, missi1i no », così come lei l'ha
pasta, ma il problema in questa sede consj~
,ste nel precisare e denunc,iare tnnanzitutto
l'assoluta inconsistenza della tesi di certi cir~
coli e di certa stampa, i quali, sul presup~
posto, che non è stato mai affatto provato,
dell'esistenza di postazio,ni missilistiche russe
sul terri,toI'lioalbanese, reCllamano rr,apalsta~
zione di basi missilistiche americane in ter~
ritoria italiana.
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,L'argomento che l'onorevole Ministro ha
pOl'1tato ,in questa sede ~ e mi pare che s,ia
il mruggiore, perchè vedremo quanto inconsi~
stenti siano gli altI1i~ è questo: abbiamo po~
stazioni missilistiche russe in Albania, dob~
biamo mettere postazioni missilistiche ame.
ricane in Italia. Ora non vale la pena di chia~
l'ire ancora una volta che voci di questo ge~
nere non hanno alcuna dlev,anza nell'animo
del popolo italiano, perchè ormai noi sappia~
mo, il popolo itahano sa, pe'r duriss,ime espe~
rienze, che, in genere, queste voci proven~
g'ono sempre Ida quei dI'coli di ,epi,goni guer~
rafondai ,che non hanno mai perm,8ISSO,nè og~
gi [[}Jèper il ,passato, alla politica estera ita~
liana un po' di autonomia, di dignità e di de~
coro e che, per mantener'e in Italia le proprie
posiziomi di privilegio, non hanno ma,i elsit'ato
a crear/e r,apporti disuddii,tanza ceper,sino di
servilismo con potenze reazionarie straniere.

Onorevole Ministro, questa non deve sem-
brare demagogia, perchè noi restiamo ester~
refatti di fronte all'inconsistenza degli argo~
menti che lei aggiunge per precisare che qUI
in Italia si devono installare postazioni mis~
silistiche. Innanzitutto mi permetta di COll~
testare \la suaaff,ermazione secondo cui, i~
sede di didtto internazionale, per il semplice
fatto che il Governo italiano, con il voto del~
la maggioranza del Parlamento italiano, è
entrato a far parte della N.A.T.O., avrebbe
perciò stesso il dovere di mettelre in Ita~
lia postazioni missilistiche; perchè lei, in que~
sta sua affermazione, trova una netta smell~
tita precisamente nella comunicazione fatta
dalI' Associated Press, la quale ha f,rutto rile~
vare che finalmente in Italia era possibile
stabilire postaz.ioni missilistiche, in quanto fi~
nalmente in Italia a capo del Governo era an~
dato ,il signor Segni ~ dice quell'agenzia ~
i,l quale evidentemente, aggiungiamo noi,
quando era ,Ministro della difesa aveva fat~
to intendere che a queste postazioni ffilis~
si1istiche, se egli av,e,sse avuto possibilità di
disporre dell'cintera attività governativa, non
si sarebbe opposto.

'Ùra è chiaro che noi non possiamo condi~
videre quell',affermazione, e dobbiamo dire
che il problema consiste in ben altro. La con ~

seguenza dell'errataimpostazione che il Mini~
stro della difesa fa e secondo la quale noi

dovremmo mettere ~n Italia postazioni mis~
silistiche, ed il Governo avrebbe U dirlitto
dii metteI11e, semplicemente perchè esso ha
potuto aderire alla N.A.T.O. per il voto del
Padamento, è un'altra, Lei deve ,chiarke
se l'Associated Press sba,gIia, lei deve dhia~
l'ire se il Governo italliano ha a,0cettat,o le
trattative per le postazioni missilistiche in
Italia sOilperohè a capo del Governo c'è il
sigmor Seg,ni! POIichèciò fa presumere che
quando i,l Governo amerilcano ha solleoi/tato
l'instaHazione im Italia di basi missilistiche,
i pre'cedenti Gove:mi, i precedenti Pres'identi
del Consi,gJJio hanno creato delle diffico.ltà,
hanno opposto deUe remare, comunque non
si sono piegati a quel1le sollecitaziÌoni e a
quelle richieste.

Tutto questo avrebbe bisogno di una chia~
riifi'0azione. Ma allora, onorevole Ministro, il
problema in questa sede in che termini va po~
sto? Io ho detto che il problema non va più
posto nelI',alternativa della Democrazia cri~
siJiana e cioè: missili sì, o missilli no. Il pro~
blema che la mia interrogazione intendeva
porre ed ha posto, 'attiene inve,ce a,ue pre~
rogative, aii diritti irrinunziabHi del Parla~
mento :italiano ...

FRA N Z A. De Gaspe:d, ne,lile sue di~
chiarazioni, ,in occasione dell'wpprovazione
,del Patto atlantico, fece I1iferimento all'arti~
colo 1i1' dena Costituzione ed il P,arlamento
approvò quelle dichiarazioni.

D .o N I N I . De Gasped dkhiarò che
non c'erano basi...

FRA N Z A. De Gasperi fece un preciso
accenno all'articolo 11 della Costi.tuzione che
implica cessione di sovr,anità naz,ionale, ed io
personalmente questo punto non lo appro~
vai. 'Questo è un fatto incontrovertibile.
(Commenti e inte1Tuzioni dalla sin1'stra).

J O D I C E. Il problema resta allora
quello che dico io, cioè il problema sta nello
stabilire se il Governo itaHano al di fuori, al
di sopra ed eventualmente contro la volontà
che dovrebbe essere espressa dal Parlamento
italiano può non soltanto assumere, ma anche
eseguire impegni di una eccezionale gravità,
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,impegmi ohe sono pregni di apocrulittiche
conseguenze con 10 sviluppo odierno della
misSlhstica (non dimentichiamo Hiroshima e
N agasaki). Quindi impegni dI una gravità ec~
cezionale per il nostro Paese e per il nostro
popolo, che già è stato tanto provato dalle
recenti Isventure. Infine il problema sta nel~
10 stabilire se tali impegni sono sorretti da
oculatezza pohtica. In relazione a ciò, io af-
fermo che questi impegni vengono assunti
ed eseguiti pro:pl1io nel momento in cui (è
qui la parte politica suHa quale volevo richia~
mare J',attenzione, non già del M,inistro deHa
difesa, ma del Presidente del Consiglio) nes~
suno che giudichi serenamente e obiettiva~
mente la situazione può negare che le nubi
temporalesche che fino a qualche giorno fa
hanno oscurato l'orizzonte ,internazlOna1e,
stanno per scomparire. Voi assumete questi
impegni e li eseguite nel momento in cui il Ca~
po del governo di una grande potenza occi~
dentale, il Capo di un governo conservatore
per tradizione, ed io agg,iungo per antono~
masia, ha potuto essere accolto nel suo Par-
lamento come una specie di trionf,atore sem~
plicemente perchè si è dichiarato convinto (io
amo riferire le testuali parole) anche se a
scopo elettoralistico ~ perchè .in tutta l'im~
postazione deH'attuale politica conservatrice
inglese c'è una tinta elettoraUstica ~ che « si
voleva battere e voleva lottare per la disten~
sione tra i due blocchi » ~ ed ha proclamato
0he con l'Unione SoViÌetiea «egli aveva ,de-
siderio, proposito e fiduda di stabilire pro~
ficue relazioni basate sulla comprensione e
sul rispe,tJto reci:proci ».

Onorevole Ministro deHa difesa, una poli~
tica diversa, oggi, nel mondo occidentale, nel
mondo atlantico, una politica diversa da quel~
la ingJese, una politica diversa da quella che
fa la stessa America, a lei pare possa es-
sere considem,ta una politica lungimira:nte '?
No, la vostra non è politica in alcun modo
pensosa degli interessi e delle sorti future del
popolo italiano. Quasi direi che, a non lon-
tana scadenza, la politica estera del Governo
italiano, una politica tenacemente ancorata
a posizioni oltranziste ormai superate, sorda
a tutti i richiami della realtà, una politica
che si rifiuta di prendere atto della evidente,
macroSicop:Ì:Caevoluzione, in senso buono, del.

1ecose internazionaH, rfinirà per diventare
nOClivaaddir,irttura a[ blocco atla:ntko ,e quin-
di vi metterà neUacondiizione di essere « a
Dio spiacenti 'ed a' nimiCÌ sui ».

P,erchè? Questa cominc~a ad apparire co-
me la politica della talpa. Per il Governo ita-
liano la nuova politica estera inglese non ha
senso e significato: Mac Millan che va a !YlO~
sea, che resta a Mosca nonostante che le trat-
tative siano dure ,e diventino pesanti, e si
sforza di chiarire le posizioni, di gettare le
basi per un ooncordato, il signor Mac Mil-
lan non dke niente al Governo ital'iano? Non
hanno senso e signi:ficalto ,per il Governo ita~
liano neppure i nuovi aut-orevoli ol1ienta~
menti che inpolitioa estera stanno affilOran~
do negli Stati Uniti?

H Governo italiano, inoltre, finge di igmora~
l',e che in non meno di 200 istituti america~
ni si è reso obbligatorio 10 studio deHa 1in~
gua russa, e non tiene presente che il « P:apa
nero» deHa politica americana, W alter Lipp~
man, nel suo ult,imo volume intitolato «Cin~
quanta anni di politica estera americana»
ricorda al Governo amer:icano come mai in 50
anni di storia le differenze ideologiche e di
struttura ,politica tra Russia ed AmeI1ica
abbiano impedito !'incremento dei rapporti
commerciali ,e cultur,a1i tra i due Paesi.

Ed abbiamo poi l'ultimo episodio clamoro~
so di Fulbrig1ht, il quale dopo alveI' sempre
detto che la politica di Foster DuHes era di~
sastl10sa per gli Stati Uniti, neHa settimana
sco~sa, è stato nominato Presidente delh
Commi,ssione degli esteri del 'senato degli
,stati Uniti!

Tutto questo cosa sta a significare? Non
significa niente per il Governo italiano? Sa~
l'ebbe veramente doloroso per voi se di, qui
a pochi giorni, come mi au~uro, di qui a
pochi mesi, come le difficoltà dellle trattative
fanno prevedere, dopo che il popolo italiano
sarà stato 'sottoposto a grandissimi sacr:i!filCi
e rischi, si aprissero per esso orizzonti di
pace e la tranquillità cominciasse a diveni~
re, per questo travagliato popolo, finalmente
runa mèta possibile. (Vim applausi dalla si~
nistra).

P R E ,S I D E N T E. Onol1evoli senato~
l'i, debbo constatare che ,quando le interro~
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gaz.iani sana trattate insieme alle interpellan~
ze vengano. svalte in mada eccessivamente
ampia. Raccomanda pertanto. al senatare Ga~
iam,i, ,che deve ara prendere la parola per di~
chiarare se sia saddisfatta, di cantenere la
sua replica nei limiti del. Regalamenta.

11 senatare Ga,iani ha f.acoltà di parllare.

G A; I A N I. Onorevale Presidente, ana~
revale Ministro., la rispasta che mi è stata
data nOonfa che canfermare, purtroppo., le
vaci carrenti circa la installaziane di basi per
missili a Ceneselli. Paichè, se le attrezzature
beHi0he in >costruziane ,a Oeneselli nan 1fos~
sera rampe Iper missili, l'avrebbe patuta di~
re: il fatta che lei, anarevale Ministro., non
abbia dato una risposta vuoI dire semplice~
mente che si vuale nascandere la verità, e
non vale, di fronte ana viv.issima preaccupa~
zione e all'ansia popolare, trincerarsi dietro.
il segreto militar,e. N on siamo in guerra con
nessuno e nessuno ci minaccia, nOonabbiamo.
nemici alle porte di casa.

D'altra parte se si trattrusse di appr>esta~
menti difens'ivi, nOonvedo quale ragione l~
avrebbe potuto impedi,re, onorevole Mini:stra,
di 'essere più chiaro e preciso ande placare i
timari de'ne nostre popolazioni. Perdò, a no~
me deM,epopolazioni di CeneseUi e del Polesi~
ne tutto, non mi resta che p,rat'estare per
ciò che si sta facendo, che non può
non far 'graval'e suHa nostra ,gente gran~
di pericol,i. Purtl'OppO, onoI'levole Mini~
srtro, si sono dimostrate giuste le preoc~
cupazioll'i di quanti negli apprest1amenti
in vi,a di costruzione avevano prevista la na~
tura aff.ensiva di quelle medesime installa~
ziani militari. I rischi che fate correre alle
nastr,e popalaziani sano estremamente gravi,
in cansideraziane della politica estem del va~
stra Governa, fondata sull'altranzismo atlan~
tiea e ,sul p,ieno aplpOiggioalla politi,ca «sulla
arIa del!la guel'lra » seguita dal Dipart,iil111€nta
di Stato, e da quella pericolasa quanta mai
di De Gaulle ed Adenauer, che si riifiutano di
prendere in cansiderazione agni ragianevole
propasta di alleggerimento. della tensiane nel
centro dell'Europa.

Seguendo. una simile politica, che non car~
rispande agli interessi del Paese ed alle aspi~
razioni di 'pace del popolo, dllGoverna italiana

espone ill nastro ,P,aese, lin caso malaugurato.
di un canflitto, a gravissimi rischi, rischi
ai quali verrebbero. in ma da particalare espa~
ste quelle zone nelle quali venisseroiillstalla~
te rampe per missili. È perciò legittima e
giustificata la pratesta es.pressa, alcune set~
timane fa, a Geneselli, dalla popolazione del
Polesine; ed io rinnava qua quella pratesta
e chiedo, a name della papalazione del Pa~
lesine che nè :a C~meselli nè in alcuna al~
tra parte de,l nastro P.a1é$€vengano. instal~
late rampe per missili, a comunque appre~
stamenti bellici off,ensivi, che non farebbero
altro che attirare sui di nai la rappresaglia
dicaloro che venissero attaccati da basi pa~
ste sul nastro. territaria, a forse anche da ba~
si poste su territari di altri Paesi, ai quali
il Gaverno italiana ha legato le sorti del no~
stro pO'polo.Eld è perciò che mi dichiaro com-
pletamente insaddisfatto. (Applausi dalla si~
nistra).

P R E .s. I D E N T E. Il senatore Spa~
no ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

IS P A N O . Mi consenta, signor Presi~
dente, prima che io espanga brevemente le
profonde ragioni della mia insoddisfaz,ione e
d,ella ThoS'tra,inquietudine, accresciute dapo la
risposta dell'anorevoleMiniS'tro della difesa,
di f,are un' aSlser:vazione ru1la P,residenza del
Senato.

In questo momento,. mentre si discute un
argomento per il quale il Ministro della di~
fesa ha ritenuto di disturbarsi e venire qua,
trattandosi evidentemente di cosa grave, co~
me è giusta che essa sia configurata; mentre
si discute, non di un pante di Raccacannuc~
cia, ma del destino del nostro Paese, so.no COll~
temparaneamente riunite nove Commissioni.
Sottolineo il fatto alla sua attenziane, signor
Presidente, perchè la cosa non mi pare giu~
sta nei confronti del Senato.

P RES, I D E, N T'E . Onorervo!le Spano,
testè ho 'Partedpato ai .la,vOiri diel,la terza
GommÌ's,sione. ..

S P A N O. Ed tè una oosa 'grave che in
questo mOIl1)entosia riunita propl'lia la Com~
missione deg11iesteri.
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P RES I D EiN TEl. Volevo dirù,e ap~
punto dò che è successo ,in sede di t€rza
Gom\miilssione.

Il senatorle Molè ha 'solilevato ,la stessa
obiezione che adesso ella ha fatto. Però, se~
natore Spano, i colleghi della sua parte han~
no sostenuto l'opportunità che la riunione
della terza Gommilssione si tenesse ugualmen~
te nonostante la contemporanea seduta dellD.
Assemblea. Come vede, senatore Spano, è dif~
ficHe conciliare diverse esigenze. Ad ogni mo~
do la Presidenza terrà conto del suo rilievo
che ha un fo,ndamento.

IS P ~ N O. Vorrei replicare brevemente
agli argomenti dell'onorevole Ministro. Nes~
suno stupore, da parte mia, onorevole An~
dreotti, per ,il carattere generico e, mi con ~

senta, diversivo deUa sua risposta: era na~
turale che ella rispondesse così.

Un certo stupore, invece, ha destato in me
(non c'è nessuna offesa nelle mie parole) la
ignoranza che ella ha dimostrato delle cose
dell'Unione Sovietica. Non gliene faccio una
accus,a, mi limito a constatare. E, se mi con~
sente, osservo che proprio questo aspetto del~
la sua risposta avvalora grandemente la no~
stra tesi e la nostra richiesta che voi prendia~
te conoscenza diretta di quel mondo, che an~
d1ate a vedere se, nel Paese che ha costruito
per pr,imo una cenrbra:leelettr1ca atomica, non
ci s1a nessun progresso nella medicina e nel~
le altre scienze. O forse voi pensate, vedendo
le ,co,8'eda lorutamo, che quel complesso cii
sdenziati, di tecnici e di rlavoratorli della
industria che riesce ad inviare dei ,satelliti.
non so bene se 50 o 100 volte più pesanti
dI quelli che invia la grande tecnica e la po~
tente industria amerlicana, sia frutto di un
caso e non di un progresso scientifico e tec~
nico che si estende evidentemente a tutti i I

settori. Anzi io le farei una richiesta, onore~
vole Andreotti: vada ilei, lei che ha la fortuna
di essere giovane, molto più giovane di me,

e quindi aperto alla conoscenza, nell'UnionE'
Sovietica a vedere con i suoi occhi; probabil~
mente si convincerà che non è quello il lin~
guaggio da tenere al banco del Governo nel
Senato della Repubblica, ma che quel li"l~
guaggio si adatta maggiormente alla propa~

ganda spicciola di org,anetti di stampa che
sparlano di cose sovietiche.

Mi consenta anche di farJeosservare chE'
alcune espressioni che ella ha usato non mi
sembrano conf,acenti alla serietà della nostra
discussione. Infatti, parlando della Repubbli~
ca democratica tedesca ella ha detto: «la co~
sidetta Repubblica di Pankow». Cosiddetta
da chi? Da piccoli organi di stampa provo~
catori, i quali parlano di «Repubblica di
P,ankow ». La riconosciate o no, ,la realtà
è che quella è una parte della Germania la
quale costituisce uno Stato che si chiama Re~
pubblica democratica tedesca. Cosa significa
parlare di « Repubblica di Pankow? ».

L'altro giorno un senatore della Repubbli~
ca italiana e precisamente il senatore Micara

~ parlando responsabilmente alla Commis~
s,ione degli esteri, faceva osservare a,l mini~
stiro Piena che ,la Repubblka democratica te~
desca ~ egli dkev,a la GerlTIjaruia orientale ~

è una realtà poHtica ed economica che dobbi,,~
mo considerare; e soggiungeva che non si può
cancellare quella realtà e traeva spunto da
questa sua constatazione per suggerire che
si tenesse nella prospettiva l'unifica~ione del~
la Germania, eventualmente anche attraverso
Jo stabilimento di rapporti diversi tra le due
Germanie, per esempio ,attrave:rso un rap~
porlo confederaJe.

Ma passando ai suoi argomenti, onorevole
Ministro, mi consentirà di essere imbarazzato
nel trovare .in loro una qualsiasi consistenza.
ElJa ha detto: «la marcia fu fermata nel
1949 ». Quale marcia? Perchè una marcia
fosse fermata bisognerebbe che una marcia
ci fosse stata.

A N D R E O T T I, Ministro della di~
tesa. Basterebbe pensare alJa GecosJovacchia.
Si mangiava uno ,Stato dopo l'~ltro.

,S P A N O. È un curiÌoso ragionamento
quello di prender1e .per s!contatli deg.1i 'avveni~
menti assolutamente inventati per poi fon~
dar.ci sopra un rag'ionamento. Di che mar~
cia si tratta? Lì c'era stato uno schiera~
m,ento paY'lamentare del 51 per cento che
!era stato ,soggetto ad un attacco da parte
della minoranza parlamentare per cacciare
via il Governo. Ill1tornoa quelJo schieramento
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parlamenta~e di maggioranza c'è stata un'in~
surrezione pacifica (non fu sp-ar:ato un s01lo
colpo di rivoltella!) della classe operaia di
Praga, la quale difese la legalità cacciando
via i reazionari che avevano servito Hitler.
Corne fate allora a parlare dì Stati mangiati?
Come si fa a parlare di marcie fermate?

ANDREOTTI,
tesa. ,Lo vada a dir,e a
riusciti a scappare e
Francia.

Ministro della di~
quei pochi che S0110
ohe sono ancora in

IS P A N O . ,Lei parla dei residui del vec~
chio regime hitleriano, dei vecchi collabo~
ratori di Hitler, che evidentemente non erano
contenti e speravano in una successiva invo~
luzione proprio in quel senso.

Non c'è stata marcia, dunque, e del resto
marcia non poteva esserci perchè voi stessi
avete affermato che il Patto atlantico ha co~
stituito il rafforzamento dell'Occidente. Allo~
l'a che cosa avete fermato? Avete fermato
una marcia che non c'era e che avrebbe po~
tuta eSlserei qualJJdo, s-eoondo la vostra stessa
00nfessione, l'Unione Sovietiea era più forte
ma che ,in quel periodo non ha attaccato? Di
che marcia parlate insomma? È completa~
mente illogico il vostro ragionamento.

FRA N Z A. Questo lo dirà il tempo.

S P A N O. Voi avete sostenuto per an~
ni che bisognava rafforzare l'Occidente per~
chè l'Unione Sovietica era più forte e minac~
ciava. Ma è proprio possibile pensare che sia~
no così sciocchi quegli altri da attendere, per
attaccare, che l'Occidente sia diventato più
forte di loro?

Ai N D R E, O T T I, Ministro della dife~
sa. Si ricordi la frase che pronunciò Vishin~
sky: ora non siamo più nel 1946 ~ lo disse
nel 195,0 ~ adesso abbiamo anche noi la pos~
sibilità di fare una guerra atomica.

ISP A N O. Bene. Come fate dunque ad
affermare di aver fermato una marcia pro~
prio nel momento nel quale anche quelli ave~
vano acquisito la bomba atomica? In r,ealtà,
onorevole Ministro, ella ha parlato di buona

fede. Io non voglio parlare di buona fed-e
però voglio semplicemente che ci richiamia~
ma ad una certa, non ,direi oggettiv,ità, ma
onestà di giudizio, non beninteso nel senso
morale ma intellettuale della parola. Ella ha
letto: TogJiatti esulta per 'la forza deIl'UniÌo~
ne Sovietica. Ed in questo ella vuoI vedere un
or,Ìentamento che ci sp,ingerebbe a valutare
diversamente, appunto, la forza armata se~
condo che sia da una parte o dall'altra. Non
si tratta di questo, si tratta di ben altra co-
sa; si tratta del nostro orgiogl,io di comunisti
nel constatare che sono bas'tati 40 anni di re~
gime socialista, 40 annidi guida politica del~
la dasse operaia per fare del Paese più ar-
retrato del mondo il Paese tecnicamente e
sCÌenti:fi,camente più avanzato del mondo. In
questo ,troviamo la superior:ità del socialismo
sul 'capitalismo. L'esultanza di Tog1liatti è mia
e di t,utti i lavoratori del mondo e 00nsiste nel
,00nstatare che questa forza, 'ess1endo nelle
mani di un regime socialista, è al servizio
della pace e non della guerra. Questo è ,il mo~
tivo profondo della nostra esultanza. N è vi è
contraddizione, se el1a vuole onestamente si~
tuare una posizione politica in una determi-
nat'a situazione IstOll'i:ea,tra le nostre posi~
zinni di oggi le le posiizioni Iche avevam,o ~llo
indomani dello scoppio della bomba di Hiro~
shima. Ella non ha voluto dire che quel bra~
no che ha letto è stato scritto da me perso-
nalmente; comunque facciamo qualche pas~
so indietro: ella era molto g.iovane a quella
epoca, ma tuttavi,a noi per un certo periodo
abbiamo lavorato in buona vicinanza. C'era
la guerra in quel periodo e, finita la guerra,
erav,amo impegnati in un'opera di ricostru.~
zione che ci prendeva completamente ed era~
vamo ancora impegnati in una battaglia po~
litica nella quale del ,resto eravamo vicim.
Allora chi era che portava i problemi di pie-
tismo sulla bomba atomica? Ma erano i fa~
scisti, quelli che volevano riprendere gli ele~
menti della cosiddetta ragione mussoliniana
ed hitleriana. Contro di loro combattevamo
allora e, tra l'altro, nessuno di noi sapeva co~
sa fosse la bomba atomica e quali ne fossero
le conseguenze. Abbiamo visto dopo le foto~
gra:fie di Hiroshima. Abbiamo appreso dopo
come gli eff,ett.i delle radiazioni atomiche fos~
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sera destinati a durare decine e decine di
anni.

Mii consenta infine di osservare, cancludo,
che la sua risposta è in buana parte fondata
'su una ,evaisiane e ISUuna elusione delle ri~
chiest'e avanzate ed in parte sull'equivoca. El~
la cantinua a parlare di difesa e dice che i
missili rientrano nel quadra della difesa del
Paese. Però nan ha dimostrata come possa~
no. essere difensive queste ,armi, nan ha ten~
tato di farlo perchè nes,suna può dimostrare
che queste armi silana difensive. Ed oltre a
questa la sua rispasta è fondata, direbbe il
Goldani, su una spiritasa invenzione, ma io.
non voglio far riferimento a case di questa
genere e dirò invece :su una deformaziane del~
la verità. Lei pensa che il Patto atlantico sia
come una specie di pelle di zigrina, che si
può t,il', ",e carne si vuale. N a, la sua dimo~
straziane 110nè assolutamente pertinente.

.con il Patto atlantico il Parlamento ita~
liano ha votato il Paltto atlanti'ca. Ora, 'quan~
da sii è parlato deJi1e Convenzioni di t.on~
dI'a, non votate dal Parlamento, ma già ap~
plicate nel Paese e in virtù delle quali la
palizia militare americana aveva dei privi~
legi, spettanti, se mai agli organi di palizia
italliana, voi davetJe detto: è il Patto atlanti~
co. :Quando abbi'amo discussa la C.E.D., con le
implicazioni economiche, 'politiche e milita~

l'i che comportava, avete detto: obblighi del
Patto atlantico. Quando si è discusiSo della
,creazione ,di basi mi1itari straniere, avete
detto: Patto atlantico. Ancora dite: Patto
at,lantico. .Ma ha durrque virtù t:aumaturgi~
che, questo Patto?

Ricardate l'articolo 11 della Costituzione.
ln quella drammat,ica notte in cui si canclu~
se la discussione del Patto atlantico alla Ca~
mel1a dei deputati, l'onorevole Togliatti pre~
sentò un ordine del giarno col quale si im~
pegnava il Governo a non concedere parti del
territorio italiano per l'installazione di basi
militari st:raniere sul nostro suola. Cosa ri~
spose l'onol'evole De Gasperi, del quale ella
em allora il principale. o meglio, il più vic.i~
no coHaboratar,e?

L'onarevole De Gasperi rispose che quel~
l'or,dine del giarna era linaccett:abille, non già
perchè la matel'ia non fosse pertinente, ma
perchè nessuno avrebbe mai pensato di con~

cedere qualsiasi parte del territario naziona~
le ,a basi militari straniere, che era persino
oiliell!sivoavanzare un dubbio di quel genere.

Ade,sso sono venute queste basi. Voi dite
che sono della N.AT.O., che sono poste sot~
to la respOlnsabiEtà ,italiana. Ma insamma, di
chi è il materiale, chi sono i comandanti mi~
litari delle forze che dispongono di quei mis~
sili? Sono evidentemente stranieri, non c'è
dubbio. (Interruzione del Ministro della dife~
sa). :Anche per gli 'aeroporti dai quali sono
partiti gli aeroplani per l'aggressione al Li~
bano avete detto che dipendevano dalla N.A.
T.O. D',altra parte, quando fate dichiarazioni
di politica generale dite che gli impegni sta~
biliti dal Patto atlantico riguardano solo il
territorio del Patto atlantico, ma in quel caso
il Libano. non aveva niente a che vedere con
il Patta atlantico.

ConcLudo. Ella, onarevole Andreatti, si è
ben guardato dal rispondere, sia sulla que~
'StÌione,del carattere difensivo deHe .installazio~
ni missilistiche, sÌia sul rischio terribile che
queste installaziani fanno. pesare sul nostra
Paese.

Prendiamo atta che il Governo italiano, an~
zichè perseguire una politica di sv,iluppo pa~
cifica, agisce per la guerra e non sente nean~
che il bisogno di giustificarsi, ma semplice~
mente si trincera dietro enunciazioni gene~
mU. L"enunCÌaziane pr'}ncipaJle della quale vi
servite è la fedeltà al Patta atlantico. Voi
costantemente vi richi,amate alla fedeltà, c100
a una virtù che nOin è di uomini, nè tanto
:rr.eno di uomini pohtid responsabili. Ma in
realtà voi non sLète fedeli neanche agli svi~
lnppi della vostra politica. Oggi la politica
atlantica com!ucia a tener conto della re~ltéA,
ma voi volete cost,ituire nel centro del1'Eu~
rapa un triangolo di desperados dell'oltra1.zi~
sma atlantico, un triangolo con Parig1~Bonn~
ROlna. Vr trovate in cattiva compagnia, per
una cattiva cansa, che non può essere la causa
c1pll'Italia, che non ha niente a che vedere can
gli interessi Italiani.

Ebbene noi vi diciamo.: vi v,antate tanto
della vostra fedeltà! Cercate di essere fedeli,
se ne siete capaCI, agli interessi dell'Italia,
almeno una volta! (Vivi applausi dalla si~
nistra).
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P R g ,S I D E N T E. Segue un'interro~

gazione del senatore Menghi ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'agricoltura e delle fo~
reste. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O B A iS,S O, Se{Jre~
tario :

« Per sapere se non ritengano necessaria
presentare al Parlamenta un pragetto di leg~
ge che dia disciplina ed incrementa alle stra~
de interpaderali, la cui mancata regolame:l~
tazione invocata invana da vari anni al'rer'a
fra >l'altra ,ag1grav,amenti slensibili ai casti dei
prodatti agricali. In vista anche del Merca~

t'O,comune UTI:p.roblema così ,aBsinante va ri~
salta con la massima urgenza» (43).

,P RES I D E N T E. L''Onarevole SottO'~
segretaria di Stata per i lavari pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

S ,P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. COimeè nata, a n'Orma
dell'articala 43 del regia decreta 13 febbraia
19,33, numera 215, le strade interpaderali so~

n'O camprese tra le 'Opere di migliaramentr>
fandiaria che passano essere sussidiate dal
Ministera dell'agricaltura e delle foreste ap~
purerug,evolate con mutui godenti del caniC>al'~
sa della IStata nella misura del 2,50 per cent'O
sul pagamenta degli interessi. A termini d!':l
successiva articola 44 del predetta regia de~
creta, il sussidia della 'stata per le 'Opere di
cui tr-attasi è narmalmente cammisurata in
ragiane di un terza della spesa, mentre per i
'territori montani detta sU'sslid,iaviene eleva~
tO' fina ad un massima del 50 per cent'O della
spesa ai sensi dell'articala 3 della legge 25
luglia 1952, numera 991.

H Ministera dell'agrico.ltura 'e delle foreste
fa presente, attraversa la mia risposta, eh€'
nell'autarizzaziane dei fandi stanziati nel
praprio bilancia per opere di migliaramento
fandiaria è stata sempre considerata can par~
ticalare attenziane, can parti calare favare,
la c'Ostruzione delle strade interpaderali, e
tale 'criter,ia è stato seguita anche recente~
mente in attuaziane di un pragramma straar~
dinaria di interventi nel settare delle 'Opere
di migliaramento fandiario.

Se po.i ,l'anarevale interragante si è valuto
riferire alle strade vlicinali, accarr,e rilevare
che queste strade sona già disciplinate dal
decreta legge luagatenenziale 10 settembre
1918, numera 1446, il quale stabilisce, tra
l'altra, che i Camuni sana tenuti a cancarre~
re nella spesa della manutenzione, sistema~
ziane e ricastruz,iane di esse in misura varia~
bile da un quinto sina alla metà della spesa
medesima quand'O si tratti di strade soggetta
ad usa pubblica. Per le spese accarrenti la
Stata può cancedere, in base all'articala 321
della legge 20 marza '1865, ill. 2248, sussidi
nan superiari al 15 per cent'O della spesa.
Quand'O invece si tratti di strade vicinali nan
soggette ad usa pubblica, più propriamente
denaminate vie agrarie, il caTLcaI1SOdei Ca~
muni è facaltativa e può eSisere cancesso sal~
tanto per 'Opere di sistemaziane e r.icostru~
zione ,in misura nan eccedente il quinta della
spesa. Trattasi infatti di strade quasi esclu~
sivamente private per le quali l'interventa del
Camune nan può essere obbligatoria.

Giò premessa ed attesa il carattere preva~
lentemente privata dell'interesse che tali
strade saddisfana, un intervento del Mini~
stera dei lavari pubblici intesa a migUarare
tale settore della viabilità si presterebbe, al~
mena per ara, a censure, essenda nata l'ur~
gema di migliarare la rete delle strade pub~
bliche (statali, provinciali e camunaJi) e le
difficoltà di natura finanziaria che si frap~
pogana alla rapida attuaziane del pragramma
relatiV'o, com'e già ÌIlMinlistro dei ,lavori p'uh~
bIici ha avuta accasiane di praspettare di~
nanzi al P,arlamenta in sede di discussiane
del I1ispettivo bilancio.

P R E iS I D E N T E. Il senatore Meill~
ghi ha facaltà di di1chiarare glesia saddilslfatto.

M E N G H I. L' anarevole Sottasegreta~
ria per i lavar,i pubblici è stata molta dili~
gente nell'elabarare la risposta alla mia in~
terrogaziane. Egli ci ha r.ichiamata alla me~
maria la legislazione antica e recente che re~
golamenta le strade secandar,ie. Tali strade
egli le ha classificate in tre categarie: strade
inter,poderali, vicinali a carattere pubblica e
v:icinali a carattere privatistico.
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Dico subito che tutte e tre interessano la
agl1icolturain quanto sappiamo che molti
pradotti agricoli, prima di arrivare sulle stra.
de provinciali e nazionali, debbono essere
trasportati con spese fortissime attraverso
vie accidentate o ai margini dei poderi più
o meno interclusi.

/È vero, c'è stata la legge di bonifica del
1933, a carattere generale, la n. 215, che ha
dato una disciplina alle strade interpoderali,
ed abbiamo avuto anche 'provvedimlenrti suc~
clessivi e benefici. N'On 'sono però suffioienti.
È assolutamente necess1ario dar'e nu'Ovo im~
pulso ane strade interpoderal:i e v1oina:li.
Nai ci 'lamentiamo de:H'altissimo costa dei
p:mdotti agr1icoli, e ne ric1erlchiamio le cause
nel fisco, Thel costo delle materie prime ne~
C'essari,e aU'agr1icoltur1a, nel ,cas,to deHa mano
d'apera, nel costo dei (iondmi, deg1li ant,i~
crittogamlici, dene macchine, eccetera ma
non ci 'Occupiamo aiIatto di facilitalle i,l tra~
sporto dei prodotti agricoli dra:ll'int'erno del
podere fino .aLla prima stradaprov:incia:le o
nazian:a,le o c<omunqUlecarrabile.

lÈ necessario, onorevole Sottosegretario,
che il Governo escogiti effettivamente una
nuova legge più efficace per dare impulso sia
alle strade interpoderali che a quelle vicinali,
sia a carattere pubblico che privato. Salo cosÌ
pot:"emo cl~minare uaa delle cause dell'altis~
sima costo dei prodotti agricoli. In caso con~
trario è inutile entrare nella concorrenza del
Mercato comune. Come ho detto, dabbiamo
intervenire con una legge della massima effi~
cacia, perchè si tratta di un problema vera~
mente importante e sentito dagli agrieoìltori
italiani. In attesa di una nuova legge orga~
nica perchè intanto non si concedono ai Co~
muni che ne facessero richiesta i famosi can~
tieri istituiti per la repressione della disoccu ~

pa:z;ione? Con essi si potrebbero costruire
nuove strade interpodera!li e vicinaM e riat~
tare quelle già esistenti, ma ridotte a vera e
propria impraticabilità per mancanza di ma~
nutenzione.

IP RES I D E N T E. L'interrogazione
del senatore Cerabona al Ministro dei lavori
pubblici, relativa alla costruzione di un tron~
eo rotabile della strada statale 92 (173), per
accordo, intervenuto tra il Governo e l'onore..

vale interrogante, sarà .svolta in una deUe
pross'ime sedute.

Segue un'interrogazione del senatore Mer~
lin al Ministro dei lavor,i pubblici. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretario:

«'Per sapere se nella cospicua concessione
di acque del PO' per il Canale Emi1iano~Ro~
magnolo sono state tenute presenti le conse~
guenze che la diminuzione della portata nel
regime di magra ha nel Delta palesano a cau~
sa della l'i'salita della salinità che rischia di
compI'omettere ogni pOBsibilità agricola nel~
la zona.

Si riferisce in parbicolar modo al progetto
approntato per conto dell'Ente Delta da un
collegio di tecnici e che mirava, appunto, a
scongiurare questo pericolo con opportuni la~
vari che dovevano essere fatti preventiva~
mente alla concessione delle acque, o quanto
meno, contemporaneamente» (199).

IPR ,E S ,I D E N T ,E. [L'onorevole Sotto~
segretario -di iS1JatoIper i lavori 'Purbblireiha
facoltà dirils!pondere .a quest'interrogazione.

IS P A iS A R I, SottosegretaTio di Stato
per i lavori pubblici. Il Consiglio supeYiiore
dei lavori pubblici ha esaminato gli atti del~
l'istrutrtoria esperita sulla -domanda " gen-
naia 1953 del Consorzio emil,iano~romag~ "0'
per grande derivazione ad uso di bonifica \.

di irrigaziane dal fiume Po a Palantone, in
relazione anche al piano di massima delle
opere di irrigazlione del Delta Padano, pre~
dLsposto in data 31 dicembre 1954 dall'Ente
per la eolonizzazione del Delta stesso.

Il predetto consesso ha espresso, tra l'al~
tra, il parere che possa essere concesso al
ConsOrrzio su menzionato di derivare dal Po.
a Palantone, durante il pel'iodo 16 maggio~15
settembre di ogni anno, la portata massima
di moduli 680 e, per il restante periodo, Ira
portata mas>simladi maduli 250, purchè detta
portata, in caso -di magre ,ecceziona!li, venga
congruamente ridotta allo scopo di lasciare
sempre defluire nel fiume, alla se~ione di
Pontelagoscuro, la portata di mc. sec. 300, al
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di sotto della quale non si potrà mai discen~
dere.

Inoltre ~p0i1chè nel su menz,ionato piano
di irrig~azioltle dell'Ente, non appare previsto
Il fenomeno dell'abbassamento dei terreni del
Delta, nè la indispensabile sistemazione
idraulica dei var,i rami di questo, ~ ha
espresso il pa,rere che sia da invitare l'Ente
stesso ad ,adeguare il cennato piano aIle nuo~
ve condizioni altimetriche ed idrauliche del
territorio: detto nuovo piano dovrà esseI'e
sottoposto 'a,mesame ,e al paI1ere del GonsigUo
Superliore mede,simo in modo che la sua at~
tuazione, da parte del Ministero dell'agricol~
tura e del'l<efores.1Je,pl1eceda 1:apiena entrata
in funzione dell'impianto di sollevamento di
acqua dal Po a Palantone, prevli,sto nella do~
manda di conce,ssione di che trattasi.

Per l'ulteriore corso della suddetta doman~
da di concessione, si attende che l'Ufficio del
Genio eiv,i'le di Fermr:a predispong.a e tra~
smetta al Ministero dei lavoni pubblici per la
preventiva approvazione, sentito il ConsigHo
superiore dei lavori pubblici, un nuovo sche~
ma di disciplinare che dovrà regolare la con~
cessione al Consorzio.

P RES I D E N T E. Il senatore Merlin
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M EI R L I N. L'argomento di cui tratta
questa mia interrogazione è ,realmente mol~
to impmtant,e ed io r,ingraz.io iÌ'l Sottose~
IgI1et.ariodi avermli risposto con tanta 'Prc~
cisione e con tanta chiar1ezza. A,louni prov~
vedimenbi sono quell:i che le popo1:azioni del
Delta deS'ideravano, .altri .io ne domanderò
perchè 'sia possibillie oosì dare tranquillità c
paoe a quelle popolazioni.

Per comprendere la situazione rico.rdo al
ISenato che almeno 30.000 ettari di terreno
con 30.000 creature, con le loro famiglie e
con n bestiame, si alimentano e V1ivonodel~
l'acqua del Po, e colgo l'occasione per bre lo
:augurio che l'acquedotto che è stato già de~
liberato e che è in cor:so di attuaz.ione da
parte dell'EJnte padano, sia presto un fatb
compiuto. Non si vive senz'acqua, e solo
quando questo grande acquedotto sarà at~
tuato potI1emo anche discuteI1e deUe miag,re
del Po con maggiore serenità.

Che cosa succede ora, infatti, nei momenti
di magra del Po? Ecco il problema che ho
sottOlposto al Ministero dei Javori pubblici e
che modestamente avevo cercato anch'do di
risolvere nel periodo in cui fui .Ministro dei
Javori pubblici. Come si provvede nei periodi
di magra del Po, quando da tutte le parti si
domanda acqua e tutti chiedono derivazioni
per problemi che sono molto importanti come
quello dell'irrigazione? Infatti, riconosco che
per l'agricoltura italiana uno dei problemi
più importanti è quello della irrigazione. .Ma
è questione di misura.

IQuandoil consorzio di bonifica di secondo
gmdo per il Canaleemiliano romagnolo do~
manda 68 metf1i cubi di derivazioni al mi~
nuto secondo nella pa,rte destra del Po, voi
comprendete che si sottrae dalle acque del
mag,gior fiume d'Italia un volume enorme,
che ha me,sso in allarme tutti coloro che vi~
vano alla s.inistra del Po. AHa destm anco~
l'a bisogna assicurare un quantitativa di ac~
qua per le valli di Comacchio, perchè tutti
sanno che il prosciugamento di quelle valli,
grande opera ormai già deoisa, trattandosi
di un territorio che deve essere messo a col~
tura, non si risolve con la semplice elimina~
zione delle acque salse del mare mediante
prosciugamento al sole, ma richiede anche
che si provv1eda all'eliminazione della salsedi~
ne del terreno e quest'opera si compie con
lavaggio di acqua doloe. L'acqua dolce in que~
sto caso è fornita dal Po, di cui ocwrrono
ben 30 metri cubi al minuto secondo per le
sole valli' di Comacchio.

Quanti ne occorrono per il Delta polesa~
no? I tecnici haiIlno fatto i loro conti, e han~
no risposto che ne occorrono 31 e mezzo al
minuto 'secondo. E allora, o signori, o voi da~
te quest'acqua, e allora permettete la vita di
quelle popolazioni, non solo, ma anche del
bestiame, -oppure voi non potete dare questa
acqua, ed allora la vita di quelle popolazioni
è resa impossibile.

Ora io r,icordo all'onorevole SottOisegreta~
l'io che è stata nominata una Commissione,
presieduta dal professar Mariani, per lo stu~
dio di questi problemi. Il Mariani è uno dei
tecllici più valenti ideI M.inistero; oggi fon~e,
per ragioni di età, è collocato a r.iposo, ma
egli resta un ingegnere di altissimo valore e
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competenza. In una relaz,ione il Mariani ave~
va stabilito che ,il minimo di acqua, a POlllte~
lagoscuro, dovesse essere, non di 300 metri
cubi al secondo, ma di 450. Lei comprende
aHora i~lmotivo per cui non ,posso eSlsere com~
pletamente soddisfatto della sua risposta,
onorevole Sottosegretario. La prego anZJi di
persuadere ,la Dire2)ioll'8 generale competente
a tener conto del parere della Commissione
presieduta dall'ingegner Mar,iani, non solo in
modo parziale, ma in modo assoluto. NaturaI..
mente i coUeghi che si sono fatti apostoli
della grande opera di irrigazione che può
derivare dal CanaJe emi1iano~romagnolo non
provino spavento: non contrasto la loro ini~
ziativa, non dico che l'opera di irrigazione da
compiersi su~1a destra del Po non s,ia utHe, e
vorrei -dire ancihe neces,saria, ma fra ,la illeces~
sità di dare acqua a coloro che hanno sete e
quella dell'irrigazione di un terreno, mi pare
che prevalga la prima e non la seconda.

A~giungo poi un'altra considerazione. Lei,
onorevole Sottosegretario, ha indubbiamente
la virtù della dil.igenza e dell'amore allo stu~
dio. Ora, io la prego, legga la relazione Ma~
riani. Sa ella come l'ingegner Mariani pro~
pone di risolvere il grande problema al qua~
le accenno? In due modi. Il primo è questo:
considerato che il Po ha, alla sua foce, cin~
que rami, come le dita di una mano, egli pro~
pone di chiuderne due, per rendere il fiume
più colmo di acque nel momento deUa ma~
gl'a. E possibile o non è possibile fare questo?
La risposta merita di ess<ere data. C'è poi
un'altr,a proposta derll'ingegner Mariani:
creare, attraverso opportuni mezzi meccanici.
una « risalita» delle acque del Po, per evitare
(ecco il problema) che nei periodi di magra
le acque marine risaLgano il letto del fiume.

Si dice che in America si s,iano trovati i
mezzi per rendere potabile le acque del mare.
In attesa che gli americani ci facciano par~
tedpi di questa scoperta, che, se vera, sareb~
be realmente provvidenziale, finchè il mare
Adl1iat.ico manda nel Po la sua acqua, il pe~
ricolo è gmve. E non crediate, colleghi, che
l'acqua del mare risalga soltanto per un br'e~
ve tratto. Sapete fin dove arriva essa nei pe~
l'jodi di magra del fiume? A trenta chilometri
dalla foce! Insomma, quei disgraziati che
vanno a prendere l'acqua del Po percorrendo

cinque o sei ch.ilometDi di strada, per avere
un goccio di acqua sporca che è necessario
anche filtrare, sia pure con un filtro da po~
vera gente ~ hanno trovato il modo di fare
anche questo ~ dopo essere andati fino al
TIUmlenon ,trovano più acqua.

In queste condizioni, onorevole Sottosegr€~
tario, io credo che il problema vada ristudia~
to, anche perchè mi pare che parecchi mesi
fa sono avvenute delle inaugurazioni ufficia~
li per il CanaJe romagnolo, con la partecipa~
zione di due MinistI1i. \È vero o non è vero
questo? Soprattutto, la ,cosa è ufficiale o n011
è ufficiale? Le popolazioni del Delta Padano,
immerse nella loro miseria, hanno il diritto
di sapere se questa inaugurazione è avvenuta
e se comporta l'accoglimento di tutte le do~
:rr4ande fatte per ill Canalle emiHano.

Badi, onorevoJe Sottosegretario, che io so~
no parzialmente soddisf'atto della sua rispo~
sta, ma la prego di ristudiare il problema
alla luce di queste mie nuove osservazioni.
(Applausi e approvazioni).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da pa,rte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T' E. Comunico che, nel~
le sedute di oggi, le Commissioni permanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti di~
segni di legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del .consiglio e dell'interno) :

«Modifica alla legge 27 novembre 1939,
n. 1780, istitutiva dell'Ente nazionale per le
tre Venezie» (178);

« Esenzione dal limite di età per il concor~
so al grado di vice brigadiere del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza e del Corpo de~
gli agenti di custodia» (354);

« Distribuzione di grano a categorie di bio
sognosi» (432);

3a Commissione permanente (Affari esteri) :

«Autorizzazione al Ministero degli affari
esteri a rimborsare all' Amministrazione deI~
le ferrovie dello Stato l'onere derivante dalla
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concessione della tariffa n. 6 ai connazionali
che rimpatriano temporaneamente» (297) ;

7a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Provvedimenti per gli edifici ad uso di
Archivio di Stato» (265), di iniziativa del
senatore Zoli;

« Ordinamento dei servizi postali e com~
merciali marittimi di carattere locale del Me~
dio e dell' Alto Adriatico» (301);

« Norme interpretative della legge 5 gen~
naio 1953, n. 24, sul riordinamento dei ser~
vizi delle Opere marittime» (361).

Annunzio di elezione di Presidente
di Commissione speciale

P R E .s I D E N T E . Comunico che, nella
seduta odierna, la Commissione speciale isti~
tuita per l'esame dei disegni di legge recanti
provvedimenti speciali per la Capitale ha elet~
to Presidente il senatore Cingolani.

Seguito dello svolgimento di inter:pellanze

e di interrogazioni

P RES I D E N T E .Riprendiamo le
svolgimento delle interrogazioni e delle in~
terpellanze. Si dia lettum deIl'interrogazione
del senatore Barbaro al Presidente del Con~
siglio dei ministri, al Presidente del Comitato
deli ministri per 'la Classa per il ,Mezzogiorno
e ai Ministri dei .lavori pubblici e deH':int8r~
n'Ù. Se ne dia Ilettura.

R U S SO, Segretario:

« Per conoscere se non credano necessario
e quanto mai urgente pI'ovVledere aHa costru~
zione dei quattro chilometri di strada che da
Rosario di Valanidi portano alla popolosa,
ferace quanto abbandonata frazione di Trun~
ca del iComlune di Rleggio Calabri,a, la qua,le,
in specie durante l'inverno, rimane addirittu~
l1a fuori del mondocivi,le, e ;la quarle, priva di
luce, di fontane, di assistenza sanitaria, ec~
cetera, in specie dopa l'alluv.ione den'otto~

bre 1953, trovasi financo da un anno senza
s,cuoIe ~ (tale la interrogazione già presen~
tata fin dal 27 luglio 1954 e rimasta, pur~
troppo, senza r:isposta) ~, e per conoscer,e al~
tresì, se non credano che tale importante e
vitalissima strada venga prolungata fino ai
Campi di Reggia ,esse:ndoessa fra le più
breV'istra.de po:ssibiH per i grandi conega~
menti fra Illemontagne appenn:iniche ed il
ma l'e dello Stretto» (293}.

IP RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
seg,retal'io di Stato pier i lavori pubblici ha
facoltà di l'Iispondere a questa interroga~
zione.

S P A iS A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Debbo premettere che
all'interrogaz'ione n. 391 presentata dall'olJ.lo~
'revole Barbaro nella prussata legislatura non
venne data risposta in quanto l'interrogazio~
ne stessa non venne posta all' oI1dine del gior~
no e quindi decadde per la fine della lergiiSla~
tUra.

ICiò premesso, faccio presente che per l'al-
lacciamento della frazione Trunca al capo~
luogo del Comune è prevista la costruzione
della strada Valanidi-ISan Giuseppe~Oliveto~
San Nicola-T,runca da eseguire con i benemc.i
della legge del 25 giugno 190,6, n. 255, legge
che tante volte il senatore Barbaro ha ri~
cordata.

Alttualmente. sono ,Ì/ncorso di esecuzione i
lavori del primo tratto da Valanidi alla 10-
'callità «Immacolata », per una 'spesa di 110
miIioni.

Il secondo tratto di tale strada fino a Trun-
ca verrà eseguito a cura dell' Amministrazio~
ne provinciale di Reggio Calabria, con ,finan~
ziamento da parte della Gassa per il M~z~
zogiorno, la quale ha già disposto i necessari
rilievi sul terreno in modo da approntare al
più presto la redazione del progetto esecuti-
vo dell'opera stessa.

In quanto al ,richiesto prolungamento di
tale str:ada ,fino ai C'ampi di Reggio, cioè fino
a Reggio CaIabria, è da porre in evidenza che
ciò comport,erebbe urna spesa mlollto ingente
in quanto, per effettuare tale prolungamento,
si dov,l'ebbe salire da Crozza di Trunca a,l ci~
glione dell' AltO'piano, a quasli 1.000 metri,



Senato della Repubblica III Legislatura

93a SEDUTA

~ 4363 ~

17 MARZO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

inerpicandosi can successivi gironi su per un
pendio acclive tutt'altro che stabile.

!Per quanto si riferisce poi al rifornimento
idrico della frazione di Trunca, informo che
il Provv,editorato aHie apel'e pubbEche di
Catanzaro, ha già provveduto, fin dal 1955, a
riparare ed a porre in efficienza l'acquedotto
che appravvig.iona .la !frazione in parola. Ad
ogni ulteriare necessità in materia deve pe~
railtro provvedere 'ÌilOomune interessata.

Informo ancora che la frazione di che trat~
tasi è fornita di impianta elettrico entrato
in funzione fin dal giugno dello scorso anno
ed è assicurata per gli abitanti di essa una
regolare assistenza medica ed ostetrica. QU8~
ste sono le notizie che abbiamo, anche attra~
Vierso la Prefettur.a di Reggio Calabria.

Infine il Com;une di Regg.io ha ottenuto 1d
promessa di contributi ai sensi della legge 9
agosto 1954 n. 645 sulla spesa di 16 mHioni
e 800 mila lire per la costruzione dell' edi,ficio
scolastico della frazione di Trunca. Non ap~
pena sarà stato ultimato l'esame del relativo
progetto si provvederà, ove nulla osti, alla
sua approvazione ed alla concessione conse~
guente del contributo come sopra indicato e
promesso.

P RES I D E N T E. I.1senatore Barbaro
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BAR BAR O. Mi corre anzitutto lo

.
obbligo di ringraziare l'onorevo,le Sottosegre~
tario dei chiarimenti e degli affidamenti che
ha dato soprattutto per l"avvenire. Però non
posso non avvertire tanto lui quanto il Se:lla~
t'O, che Il:aquestione di T.runca è altamente
complessa e direi drammatica. La situazione
per la popolazione di circa 4..000 abitanti di
questa frazi'One è molto disagiata, nonostante
essa sia a 10 chilometri dal centro della cit~
tà in linea d'aria, a circa 16 per via ordi~
nariae a 2 chilometri dal contrafforte del~
l'Aspromonte, al quale io accennavo. Con un
mezzo moderno, carne l'elicattera, sarebbe ac~
cessibile in soli 3 minuti; questa per mettere
in .evidenza la vicinanz:a assoluta che c'è
con il capaluaga della pravincia. Avevo pre~
sentato una netta, vivac.e, v.ibrant,e e accora~
ta interrogazione 6 anni fa, ma non ebbi al~
cuna risposta. E la prova dell'importanza del~

l'interrogazione è stata data dal fatto che
purtroppo" doipo, c,i sano stati sei a sette ma~
vimenti di piazza da parte della popolazione,

, esasperata specialmente per le conseguenze

d€!H'alluviane veramente catastr'Ofica del 1953.
.Canseguenze, alle quali la popalaziane cercò
di porr,e riparo ,financo costruendo, la strada
secondo il pragetta fatta dal Genio civile fin
dal 1924, e cioè 35 anni prima, e facendo
1.500 giornate lavorat,ive. Un lavoro per ol~
tre 2 milioni di lire senza alcuna 'retr.ibuzio~
ne! Ci furono pracessi con numerosi impu~
tati e noi difendemmo anche quei poveri la~
varatari, che si erano mossi soltanto, per cer~
carie di coHega:t1sicon il resta del mando. N e
parlai nel 1954 anche al Senato, a prapasito
dei bi,Janci ifinanz1iari,ma purtroppO' :anche da
queUe mie precise, cancrete e serie osserva~
ziani,oame del resto, dall'interrogazione, nan
,si ottenne quasi nul1a. Ho voluto fare un po'
la storia ed ora passo aIla conc1usione. E
dire che si tratta di 5 ,chilometri di strada da
fare, onorevole iSattos,egretario, ,ripeto, di dn~
que soli chilometri! E dire che vi sona circa
15 mila abi,tanti in tutto il tratto, che vivono,
lungo il territorio, che separa Reggia da quc~
sta abbandonata ed impartant'issima frazio~
ne di Trunca! E dire che essa è ad appena
due chi,lametri dal pianora den' Aspramonte,
al quale propongo ohe sia coJ,Jegiatacon i,l ne~
cessario e poco oneroso pralungamenta della
strada! E dire ,infine, che ben 4.000 abitanti
popolana ,e farmano 'la zona di Trunca!

Trunca oggi, lYIjancandode'Ha stvada, ma:n~
ca effettivamente di tutto, perchè oggi più cihe
ma;i tutto è in funzione dei collegamenti.
Prendo atta di quello che ella mi dice, anore~
vale ISattosegretario, ,sulla luce e ,sull'assisten~
za ,s,anitaria, che sO'notutte cose recenti; ma
nan passa nan ricordare che manca ancora
la farmacia, manca un posto di pranto soc~
corsa, manca la scuola, manca l'uffi.cia pasta~
le, il telefono, eccetera, eccetera. Ora è questa
una zona importante, 'Oltrechè dal punta di
viSIta agrioola, perchè è una zona r.icca di
humus, feracee fornita di acqua, anche dal
punto di v:i'sta minerario: ci sona infatti due
miniere di rame non utilizzate, ,che potreb~
bero .essere sfruttate nell'interesse dell'ec,ono-
mia, .&ialocale ,ehenaz,ionale.
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La strada, però, nella vita moderna è tut~
,to, in ,speeie dopo queUa ,che ho spesso chia~
mata la rivoluzione dei trasporrti, sia per
quanto concerne la velocità del traffko, sia
per quanto concerne l'abbassamento sempre
maggiore dei costi dei tmsporti. Oggi tutta
la V'ita dei pO'Poli è in funzione delle comuni~
cazioni, di questa meravi,gliosa rivoluzione,
che è stata la più feconda, grande e impor~
tante di tutte le altre rivoluzioni della sto~
ria, e che feconda senza limiti di previs,ione
la stessa chdltà umana!

Onorevole Sottosegretario, ara che la stra~
da è stata finalmente iniz,iata, cerchiamO' di
accelerarne con tutti i mezzi passibiE i lava~
l'i, di nan frazionarne la competenza tra La~
vori pubblici e Cassa per il MezzogiornO', e
completiamala can la massima, necessaria
UI1genzacalleganda quella farte, nabile, bene~
IDIerita pO'palazione al resta del monda. (ln~
terruzione del sottosegretario Spusari). Bi~
sagna, 0amunque e in ogni casa, accelerarne,
ripeta, ,l'appalto e la realizzaziane concreta.

IStudiama anche il problema delcallega~
menta can la vicinissima mant,agna, perchè
sarà questa la strada più breve che dalla
iStretto parterà ana ZOIna dell'IAspl'omante.
COInquesta diaf'ramma che cade e si spezza,
con questa varca che si apre, nai avremO'
fatto, a megliO' si farà, dopO' tutta, altrechè
un atta di vera giustizia, anche un'opera di
dvile pragressa edi umana fraternità.

P R E iS I D E N T E. ISegue un',inter~
rogaziane del senatore Alberti al MinistrO'
dell',in!dUlstria e dellcommercio. Se ne dia let~
tura.

R D S SO, Seg)'etario:

« piercanascere se i cantralli tutti prev:isti
dalle vigenti dispasizioni, funziOlnino, abbia~
nO' funzianata, o sianO' 'per funzianare, nei
canfronti IdeHaISacietàelettrica D.N.E.S.. Ta~
le Sa0Ìetà, col sua compartamenta, danneg~
gia il progresso della città di Acquapendente,
ledendO' gravemente gli i,nteress,i dei cittadi~
ni in quanta non si contano l,e interruziani
di corrente a danna dell'attività degli artigia~
rri, albergatori,cammercianti, eccetera; di
più: i lavoratori alle dipendenze delle azien~

de citate e similari perdano agni anno un na~
tevale numera di g,iarnate lavorative per ef~
fetta delle cantinue e pralungate interruzia~
ni nella erogazione della energia elettrica, la
illuminaziane pubblica r,isulta deficiente, spe~
cie neHe ore 'casiddette di punta, ciò che rende
necessaria il camplemento di mezzi mumi~
nanti straardinari; conseguentemente ne ri~
sente, per :131deficienza di energia, la eroga~
zione dell'acqua potabile can grande disagIO
di tutte le famiglie del capaluogo; anca'ra:
l'infliggere agli utenti la erogazione di ener~
gia a valtaggia inferiare al narmale, can so~
prassella di frequenti sbalzi della stessa, por~
ta un maggior cansuma di energi,a can più
farte usura dei matari e degli impianti.

,L'interrogante 'richiama l'attenziane degli
,organi competenti sul fatto che le deficienze
enumerate nan passanO' attlìibuirsi a cause
di farza Il1)aggiare, ma debbanaimputarsi a
difetta di arganizzaziane e di impianti (evi~
dentemente fatiscenti e vetusti specie per la
rete imterna), che alle daglianze elencate deb~
bonaaggiiU'nge~si le ,oondizioni oontrattuali,
da considemrsi al limite della esosità, limite
spesso travalicato nei contratti saprattutto.
per quanta riguarda la casiddetta carrente
industriale» (204).

P RES I D E N T E. L'onorevale Sat~
tosegretada di :Stata per l'industria e il com-
meroia ha facaltà di rispondere a questa in~
terrogaziOl1le.

G A T T O, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio. Premesso che il
cantralla tecnica delle linee elettriche rien~
tra nell'esclusiva campetenza del MinisterO'
dei lavori pubblici, si è tuttavia in grado di
informare l'onarevale interrogante che la
situaziane determinata;si tra la rSocietà
U.N.E"s. e iil Comune di :Acquapendentre per
quanto attiene al1'eragaziane dell'energia
elettr,ica ha formato oggettO' di ripetuti inter~
venti da parte della Prefettura di Viterba,
la quale non ha i!lljanca'tadi richiamar,e Ja So~
cietà al rispetta dei suoi obblighi. A seguito
di taE interventi, la Sacietà D.N.E.S. ha [or~
malmente ass,icurata che per eliminare gli in~
conv,enienti lamentati stava provvedendo alla
installazione di due nuove cabine di trasfar~
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mazione (una è entrata in servizio alla ,fine
del 1958) e all'esecuzione di importanti lavo~
r.i di rinnovamento e di rafforzamento della
rete a bass.a tensione. Ovviamente l' esecuzio~
ne di tali opere ha importato delle internl~
zioni nel servizio. Si assicura comunque l'in~
terrogante che iJ Ministero del,l':industria €
del commercio, per quanto di sua competenza,
non mancherà di seguire ulteriormente la si~
tuazione, allo scopo di assicurarsi dell'adem~
pimento degE impegni assunti datlil'U.N.E.S.
per la normalizzazione della fornitura della
energia elettrd,ca nel Comune di Acquap8n~
dente.

,P RES I D E N T E. '11senatore Alber~
ti ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A L BER T I. OnoJ:1evo1iIco1!ieghi,di r:ado
io indulgo alle interrogazioni di carattere co-
siddetto locale, ma questa volta nelLa lunga
formulazione della mia doglianza, forse, a
detta di alcuni, ho ecceduto. C'era una ragio~
ne: ho voluto, rispettando l'essenza dell'isti~
tuto stesso dell'interrogazione, f,ar presenti
tutti gli aspetti, tutte le cause di disagio cui
può portare un'alte'rata erogazione di ener-
gia elettrica unita anche ad una certa esosi~
tà del costo di essa. La cittadina di Acqua~
pendente, che molti conosceranno per esserci
transitati in automobile, era una cittadina
fiorentissima; oggi invece è colpita dalla cri~
si agricola e naturalmente deve concentrare
gli sforzi sulle cosiddette risorse di carattere
terziario, sui tmffic:i, sul turismo, sul picco~
lo artigianato e così via.

Che cosa può mppresentare oggi l'energia
elettrica di fronte alle 'esigenze delle attività
terziarie? N on è questa la ,sede per illustrare
cosa di tanta importanza, ma credo che si
possa risalire, per la nostra Italia, da questo
episodio di pro\èincia ad una considerazione
di ordine nazionale: sempre più le società
erogatrici di energia elettrica stabiliscono,
condizionano la v,it,a associata de.i nostri cen~
tri, anche se non specialmente di quelli di
provincia. L'approvvigionamento idrico è le~
gato, spesso per le esigenze di quota, all' ener~
gia elettr<ÌCacontinua: così i piccoli artigiani,
che ormai hanno bisogno di uno strumenta~
rio elettrico, così i forni, i piccoli alberghi e

le piccole pensioni, le quali hanno ,i cosiddet~
ti elettrodomestici in proporzioni semindu~
stJ:1iali; e faccio grazia di altre considera~
zioni.

L'intervento dell'interrogazione ha prodot~
to, a quanto pare, li suo effetti. Ecco perchè mi
dichiaro soddisfatto anche se sub condicione:
'l'ara avis, dice l'on:orevole Sottosegretario,
ma noi siamo veramente obiettivI. L'instana~
zione della seconda cabina di trasformazione
è avvenuta negli ultimi giorni del 1958. La
mia interrogazione risale all'ottobre del 1958.
La Prefettur'a si è compenetrata delle esigen~
ze del riordinamento della rete interna della
cittadina ed è .ÌJntervenuta. Io ho cercato di
gridare allo scandalo e pare che ci sia rius.ci~
to; ne prendo atto I.ealmente.

Il fatto che queste società erogatrici di
energia elettrica si sentano un po' al ,di Iuod
della legge ,comune, si credano coperte da una
immunità specialissima, deve mettere gli or~
gani di governo nel dovuto allarme, soprat~
tutto per quanto riguarda (e qui parlo ai
tecnici, ma non vedo il senatore Corbellini,
che è in C'ommissione, al quale tuttavia feci
presente l'inconveniente) l'alterazione del co~
siddetto voltaggio deUa corrente erogata che
porta certamente ad una maggiore usura
delle instaHazioni e dei motori. M,i dicono i
teonici, soprattutto quelli molto avvertiti,
che quesa alterazione produce anche una pic~
cola sorpresa nelle cifre del contatore che è,
come si sa, un motore in miniatura.

Io mi dichiaro dunque soddisfatto sub con~
dicione ed assai più soddisfatto mi dichiare~
rò nelle sedi opportune se la formale promes~
sa scaturita dalle ,dichiarazioni dell'onorevo~
le ,sottosegretario sarà osservata.

Vorrei sopmttutto additare le necessità de~
gli st':"iminziti bilanci dei piccoli artigiani che
sono ,alla mercè delle società erogatJ:'lici di
energia elettrica le quali, stranezze del regi~
me capitalisti.co, fanno condizioni di un certo
favore alle grandi industrie (forse perchè
sono mescolate, per anfratti che non cono~
sciamo, con le fonti finanz.iarIe di esse azien~
de) ed infieriscono poi sul piccolo, sul medio
industriale, sul consumatore meno difeso.

Concludo additando l'importanza del pro~
blema a chi di rag,ione, l'importanza di eJ:1O~
gare l'energia elettrica a prezzo a.ccessibile
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per le categarie mena p.ravviste. Eld ardirei
praparre qualcosa che si fece già per il g,as
da certi municipi 'Sacialisti ,al principia del
secala, e questa mia propasta sarà dIlatata in
sede appartuna. A~lcam oggi a IR,e~gia Emi~
lia c'è un cangegna visibile a tutti, in piazza,
per cui S'i passallla apprezzare le calarie era~
gate dal metrO' cuba di ~as, il che influisce sul
prezzO' per il cansumatare. Così si davrebbe
fame per la corrente elettrica. Chissà che i
tecnici più specialisti (mi si pasS'i l'espres~
S'ione) nan trav,ina un qualche mO'da di ,regi~
stmzione grafica cantinua dal quale emer~
g,ana le inasservanze da Ip.arte delle società
eragatrici di 'energia elettrica rispetta aUa
utente che paga e che nOondiventa mai pra~
prietario di questa eOosache è sua aH'ari~int',
poichè viene, fina adessO', da quella piaggia
e da quella neve che il buan Dio manda sulla
ter,ra e che damani verrà dall'energia nuclea~
re, anch'eSisa un po', seppure in divlerse 0an~
diziani,all'arigine, Ipropr'ietà di tutti. Quan~
da si praoederà alla costituzione di una gran~
de cooperativa nazionale di cui i saci si,ano
tutti gli utenti, castretti etel1llamente a pa~
gare i canoni, impasti qualche valta can e8a~
sità sopraffina dalle società .e.Iettriche? A
quandO' la nazianalizzaziane in questa cam~
pO'?Alla,ra si ricarderà forse che questi in~
canvenienti lamentati dalle piccole città di
provincia dimenticate da tutti possonO' aver
dato in tempo utile l'allarme.

N oi siamo degli incorreggibili utopisti, ma
formiamo il substrata tecnico...,sociologica ,quo~
tidiano, perchè queste utopie si rendanO' s'em~
pre meno utopie. Del resto questo è aippunto
il gran progresso dell'umanità. (Applausi
dalla sinistra).

P R E ISI D E N T E. Avv,erto che il SE'~
l1atore Gaiani ha rinunciato alla sua inter~
l'agazione n. 202 r.ivolta ai Ministri dell'in~
dustria e del commercio e del lavora e del:la
previdenza sociale.

EssendO' pertantO' esaur,ita 1.0 svalgimenta
de,lle interragaziOoni, riprendiamO' la svolgi~
menta delle interpellMlze.

Sd dia lettura delil'interpeEanza del sena~
tore GiaI1lquimta al Presidente del Cons.iglia
,dei ministri.

,R U S 'S ,o, Segretario:

«,Per canasoere quali iniziative intenda
prendere il Gavern.o di frante al.la decisi,ane
del gTUppO saccarifera MOllltesi, di soppri~
mere nell.a stabilimentO' di Cavarzere (Ve~
nezia) la produziOone deEa zucchera dalla
bietala e di rendere saltuada la stessa de~
zuccherazione del melassa. Se l!a decisione
fosse mantenuta, Cavarzere ~ la cui degra~
dazioneeoanamica allarma tutta intera la
popolaziane ~ sarebbe veramente colpita a
marte. N an soltantO' l'unica stahilimenta iIll~
dustriale v,err'ebbe pressocchè smabilitata, ma
altrettanto gravi sarebberO' anche le riper~
cussiani neMe campagne in conseguenza del~
la riduziane del 60 per oenta della superficie
coltivata a bietale. L'uIteri.ore riduziane dei
redditi di lavora andrebbe a tutta scapito
delle attiv.ità cammerciali che sana già de~
bolli ed incerte.

Cavarz!ere subì la distruziane be,uiea del
96 per cento del suo centro abitata. Poi ven~
ne investita e sammJersa d.aJH'ai1luvJone.

,Il linHiClio, che aveva un arganioa di 1050
unità e per 6~8 mesi 'all'anno era fonte di
lavora per 600~700 .operai, sul finire del~
l'estate 19152venne smobilitata e chiusa.

Om è la volta de:llOozuc,cherifido, e non
c"è rulcUlnaaltra industria.

I seguenti dati dimostranO' quanta' im~
pressianante sia la situazione: nel 1951 Ga~
varzer'e contava 29.1316,2abitanti; al 31 di~
cembre 19'57la popolazione era scesa a
24.0159unità. In sette anni emi.grarana 8.004
cittadini. Nel 1950 nelle campagne eranO' ooc~
cupati circa 2.:500 lavoratori tra salariati,
accordati, abbligati, permanenti ed abituali.

Oggi ne sana rimasti poche 0entinaia; gli
'altri sona .o emigrati .o disOoccupati. In c,risi
è anche la piccala azienda cantadina.

C.ommercianti e bottegai sano gravati dal~
le canseguenze di questa pesantissima situa~
ziane. Ciò premessa, e cansiderata che Ca~
varzere ~ grande mutil.ata di guerra ~ è
stata dichiarata zona depressa, l'interpellan~
te chiede di conascere anche a quali misure
e a quaM investimenti il Gaverna intenda ri~
correre per pramuovere la r,~nascita dell'eco~
nami.a cav~rzerana» ('13:1).
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:p R g 'S TnE N T E. n senatore Gian~
quinto ha faooltà di svolgere questa inter~
pelIanza.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
vorrei dimenticare per un istante solo le
aspre divisioni di parte, rese vi,eppiù acute
dalla costituzione del M.inistero Segni, e que~
sto perchè vedo al banco del Governo per
risponde're ,il Sottosegretario onorevole Gat~
to, a.l quale mi .legano lUll1ghi, cari, vecchi
vincoli di coHeganza e di amicizia. Per di
più egli è consigliere comunale di Cavarzere,
la cui situazione è oggetto di questa inter~
peUanza. DiscutÌoamo entrambi con perfetta
e diretta cognizi.one deLle cose; ed io vorrei
che la presenza del s.ottos'egretario Gatto
potesse essere di buon a'Uspido per le sorti
(h ,Cavarzere.

'Onorev()1li colleghi, la situazione è vera~
In.ente grave e non esagero dicendo che a
C~warzere Bunt lacrimae rerum. Preferisco
far pal11are le dfre che son.o pacifiche e co~
manque possono e,ssere contr.olIate da chiun~
que. La popolazione di Cavarzere nell 19'5j
era di 29.562 un~tà: da quell'ann.o si inizia
un fenomeno pr1eoccupante ,che non si arresta
ancora: una 'emorragia vera e prop,r,ia dc,l,la
popolazione, una emigrazione di massa. Al
31 dicembre 1957 erano emigrati 8.004 cit~
tadini; al 31 dicembre 1958 gli emigI1antI
erano aumentati di altre 1.307 unità, cosicchè
in otto anni una cittadina che contava 29.5'62
abitanti perde 9.13H dei suoi membri più
attivi.

E un quadro questo che credo si riscontri
in poche altre città d'Italia, e noi dobbiamo
chiederci qui, onorev.oli sign.ori, per quali
ragioni, per quaU cause si determina questa
inarrestabile emo~I1agia delIa popolazione che
scappa da Cavarzere, che cerca lavoro in
Piemonte, in Lombardia, alI'estero, dovull1~
que, perchè a Cavarzere non trov,a maniera
di lavorare e va in cerca così del pane. La
crisi investe tutti i settori economici delila
città, dal1'agri'coliuI1a all'industria, aH'arti~
gianato, al commercio.

Indicativi sono anche i dati relativi alla
o0cupazio.ne neH,ecampagne: negli anni 1947~
19,48 l'occupazione agricola assorbiva circa

2.500 unità tra salariati, pe,rmanenti, abi~
tuali, eccete,r,a; o.ra, sia per la meccaniz~a~
zione agricola, sia per le colture estensive,
la mano d'opera occupata nelle campagne.
onorevoli colleghi, è ridotta a 365 unità; ol~
tr,e 2.00'0 lavoratori agricoli hanno abban~
donato i,l paese. È proprio l'insicurezza del
lavoro nell'a'zienda, lo .spettr.o della fame che
caccia questi lavoratori, i quali abbandonano.
~l paes,e natale, i propri aif,etti, la propria
l'amiglia e vanno, spesso, verso l'ignoto.

iNel1',industria la situazione non è diversa.
.80:[18e, destando grandi sper,anze in Cavar~
zere, nel 1936 un Iill'ificio, che ebbe un pe~
ri.odo fortunato di sviluppo, raggiung,endo
un organico stabile, fra oper'ai ed impiegati,
di 150 unità, e che per 6~8 mesi a11'anna
garantiva 11 lavoro a drca 600~700, operai.
Il linificio poi era colleg,ato all'economia
agricola ed era rifornita da circa 200 ettari
di terreno nella provincia di Ferrara 'e da
ciyca 300 fra Chi.oggia, Cav,arzere e Gona
(comuni tutti ne'lJa prov,Ìnoia di Venezia).

La maggior parte della mano d'opera oc~
cupata nella fabbrica era costituita da don~
]~e. Ebbene, nel 1915,2il lini,ficio venne chiuso
e non si trovò un',industria con cui sosti~
tuirIo: s,i ebbe un grave contraccolpo. nella
economi,a di Gavarzere. La g,ente venne mes~
sa SUinastrada e queUe povere donne rima~
seJ~Osenza lavoro. La papolazione, che ha
avuta sempre un tenore di vita basso, vide
aggravare allo.ra ulteriormente le proprie
cOl1di?'ionie la crisi si estese anche nel cam~
po deWagriooltura.

Ci furo.no convegni, manifestazli,oni; si eb~
ber.o v.oti e mozioni unanimli. Si Òspose con
promesse di intel~essamento da parte del Go~
v,erno. per la 'creazione in Cav,arzere di altre
fonti di lavoro. Ma i voti rima,sero senza
effetto e le Ipromesse si rinnovano ad ogni
scadenza elettorale. Intanto, la situazione a
Cavarzere non solo non fa un passo avantI,
ma va veloc,emente indietro.

Rimaneva e rimane, unico stabilimento su~
perstite, uno zuccher.iJficio, che (e non s.o an~
cara per quanto tempo, onorevoli colleghi)
conserv'a un organico fisso di 200 unità fm
operati ed impiegati e dà ,lavoro per cir~
ca dieci mesi alI' anno. ad 800 operai. Una
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fabbl'lOa di tipa moderna, che estrae l'O zuc~
chera sia dalla bietola sia dal mela,ssa, satta~
prodatto deHa bietala. Nan dica che questu
stabilimenta rappr'esenti un rimedia per tut-
ti ,i, mali di Cavarzere, tuttavia attenua la
prafonda m~seria 'e le ,gravi ansie che ac~
oampagnailla giarna per giarna la pO'Pola~
z,iane. Ma il 218 settembre 195'6 fu g,iorno
infausto: i,l Ministero deUe finanze, con un
decr'eta~c,atenaccia, calpì con un inusitata e
strana diritto erariale, di nuava conia, la
praduzione dello zucohero da melassa. N ella
stesso tempo si riduceva l'impasta sulla p,ra~
du~ione dello zucchem da bietola. E si disse
apertamente ~ lo dichia,rò l'onor,evole An~
dreartti, Ministra deUe finanze di allora ~

d1e l'imposi~ione di quest'O dil'itta emriale
er,a stata decisa dal Governo per scorag~
giare la praduzione deUo zucchero da me~
lasso, per rendere antiecalnomica la pTodu~
ziane medesima.

Da que,l giorno cominciò un'ulteriare fase
di aggmvamento della crisi deH'eeonomia di
Cavarz'ere, e finalmente, dopo lunghe vicen~
de, l'al,tra g,iomo il Senato appravava una
proposta di legge che per quattro anni eli~
mina questo diritto erariale.

,Ma non è ancor,a sanata questa grave pia~
ga ed ecco che si preannuncia un'altra mi~
naccia che ha provocato l'al,larme g,elll,e,rale.
Avrei voluta avere qui, onarevoli co:1leghi
~ e l'avrei portata ,se avessi saputo in tem~
pa che oggi avre~ doV'uto discutere l'inter~
peHanza ~ una lette:m ,angosciosa, che ha
ricevuto anche lei, onorevole Sottose,gretario,
di un nastro callega avvocato di Cavarzere,
estranea alle lotte politiche! Egli chiede l'in~
tervento di tutti noi per salvare Cav,arzea:-e
che muore.

N on è ancora assicurata la continuità del~
h praduzione deHa zucchero da melasso, che
il s,ignar Montesi annuncia che intende ri~
clune, e in pratica ha ridotto, la pifaduziont'
del,lo zucchero da bietola nella misura del
60 per cento. Ciò che vuoI dire nan soltanto
colpire a morte l'imdustria, ma rivel'sa,re
gravi conse,guenze sull'agir,icoltura della zona
che si impernia in gran parte sulla pradu~
zione della bietola,

Vi è una larga agitazione a Cavarzere.
Mi si dice che a seguito delle prateste, a se~
guita di questa insurreziane pacifica di tutta
la gente di Cavarzere, il Montesi cerca di
rivedelre quest'O sua piano; ma certa è che
egl,i Ìintende ridurre Ia praduziane dello zuc~
ehera da bietola, e ciò vual dire ridurre, e
probabi>lmente sopprimere, l'organica di 200
unità; vuoI dir,e ,r.idur,re ancora l'insieme
deUe giornate di lavoro nella fabbrica; get~
tare in crisi l'agl'icaltura; aggravare la già
pesante situazione debitari'a ~ a cui accen~
nerò dopo ~ nei confranti dei battegai del~
.la città, i quali hanno nei Gonf/ronti degli
'Operai di Cavarzere credIti che pare assom~
mino alla cifra di ben 500 mEioni di lire;
credirbi che ufficialmente safJanno esi.gibEi.

Vai vedete quindi, onorevoli colleghi, co~
me la "malatti.a inves,te tutti i settari de>l1a
vita cittadina. A,lIe volte mli par di vedere,
quand'O discutiamo di que'sto prahlema ~ e
ne discutiamo, oome lei sa, onarevole Sotta~
segretario, da anni ~ ,quasi ,la radiagrafia

di un tumme ai polmoni che si rami'fica,
che si aJlarga Isemlpre più. E qui, slignmi,
non ci sono divers1tà di vedute; tutti siamo
d'accorda nel ritenere che la situaztione è
di una gravità eccez,10nale. E non basta,
ono:revoli coHeghi, Ia chiu,sura del linificio,
non basta .l'emigrazione, non basta la crisi
dell'O stabiliment.o: giunge anche, carne ful~
mine, la nota sentenza sull"imponibile di
mano d',opera, che riduce mncora di più le
già scarse ed insufficienti possdbilità di vita
della pO'Polaz,ione più povera, più di.sgrazia~
ta, più abbandanata di Cavarzere. E guar~
date, onarevoH coUeghi, Oavarzere nan è
nell'Italia meridianale, è una cittadIna del~
m'tal1a del nord, in p'roViincia di Venezia,
sulla riva de,stra deIl'A,dige. III Cansig1io co~
munale di Cav,arzere, aU'unan.imità, cano~
sCJiuba la sentenza che diCJhirura i.11egittima
l'imposizione di mano d'opera, ha votato in
data 14 gennaia ,il seguente ordine del
gioma: «LI Consiglio comunale, dopa la re~
cente sentenza della Corte costituzionale con~
cemente l'attJUale decreto sull'imponibtile di
mano d'opera, sottolinea la grav'e situazione
che si v,i,ene a CDeare a Cavarzere per l'oc~
cupaziane tbracciantile se non si provvederà
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in modo adeguato da parte de,ll'autopità com~
petente perchè nO'n siano i lavoratori con'ta~
dini a subire le conseguenze dell'attuale crisi
agraria; esprime ~l suo fervidO' vO'ta che
l'imponibi.1e di manO' d'opera sia salv,aguar~
data nell'interesse dello sv,iluppo deI.l'agl'i~
coltuJ1a e del l,avara di tante famig1ie; an~
spica, con vota unanime, ohe il Gov,erna
presenti al Piarlamenta una nuava -legge
su11'impo.nibi,le di manO' d'opera estesa a<11e
trasfarmazio.ni ed aUa b'Ùnifica e che, attra
vers'Ù misure im~ediate, anche sle pravviso~
rie, slia estesa TheH'attua;le pedada invernale
la già .searsla .accupwzicme esisternte nelile
aziende agrarie.

ISe g,ià migIiwia di ,lavar.at'Ùri hannO' da~
v:uta emigrar,e ~ fatta considerata in alcuni
ambienti carne riso.lutiva dell'attuale crisi,
e nan lo è ~ so.no. anco.ra cir0a 2.000 i di~
soccupati. Dobbilama ri'petere che la situa~
~jane per Cavarzere è ver,amente tragica;
teniamO' anche eouta che nOln si possonO' de~
gnire occupati gli avventizi della fabbrica
che lav'Ùnano cinque mesi e nemmenO' i brac~
cianti che lavarano per 100~1'60 giornate al~

l'all'n'O».
Questa è l'ardine del giO'rnO'del Cansiglio

camuma,le. La situa~iane ed<Hi,zianon è meno
grave di tutti gli altri settori della vita della
eittà. In una relazione documentata del Sin~
dwco di rC'aVlarzere, già resa pubbHca in
quella città, si leg'ge: «Ne,I settore dell'edi~
lizi.a, dopo il vigoroso sfo,I1Zodell'immediata
dapoguerra, l'attività si è a>1Ientata ad un
punta tale C!he o.ggi abbilama ancora centi~
naia e centinai!a di famiglie che vivono in
case pericolanti, malsane, baracche e tuguri,
senza serv,izi ig'ienki, molte vOilte senza luce
ed acqua e il11una promiscuità addj.r~ttul1a
indes'crivibile, in una condiziane, insomma,
non certo degna di un Plaese che si richiama
ad una deLle civiltà più antiche.

,La gravità di questa situaziane si riper~
cuate in particolare in farma di malattie
come la t.b.c., ohe miete ogni anno vittime
e colpisce seriamente tanti eittadini. Basti
pensare che quasi 150 sano i predisposti e
i colpiti da questa m311attia.Teniamo a pre~
cislare che questi dati s'Ùno il risultato di
una indagine co.ndotta daIl'uffiCiiaIe s.an:1taria

del nostr,o Comune. iil quale indica Iliel suo
esposto la necessità di castruire a Cavarzer,e
ciroa 500 alloggi ».

Erceo quindi l'urgen~a di erogare fo,ndi

'Per la costruzione di nuave case, COllila pos~
sibiIità inoltre di diminuir,e ,la disoccupa~
zione im certi periodi delnanno.

,Le cose nO'n vanno bene nemmeno nel

settore dei consorzi di bonifiea. I,nfatti il
Sindaco dke: «V ogHamo fare presente la
precar,i.a situa.zio.ne dei consorzi ag:J:'1ari dI
bonirfiea; abbiamO' canstatato che anche ne'l~
la primav,e,ra del 195>8, do,po quakhe giomo
di pioggia, le zone di

'"
(e 0ita varie 1.oca~

1it8o) sO'no stat,e aLla.gate anc'Ùra eon danno
grav,e 8J]'le colture. I nostri quattr,o co.nso,rzi

di banifica hannO' una seri,e di pro.getti per
,risolvere ,il problema, ma questi progetti,
studiati, approvati, rimangano Isulla carta,
non si attuano e le cose in Cavar2!ere diven~

Lan'Ùpiù gravi. La cHtà ogni anno vive sotto
'l'dncuba deIle alluvioni, delle mareggiate che
;ricacciano indietro. 1.e aoque del Po e speria~

1110'~he 1'Adige non rampa gli argini, p8lr~
chèa:ltrimenti Cavarz,eYle ,sarebbe finita.

« I,~ questa tragica quadro ~ dice il sin~
daco. ~ è facile indivi.duare l,e rag,ioni di
depressione econ'Ùmi0a della nO'stra città e
capir,é per,chè il lavomtore, 'quando emig'ra.
è già a11a disperazione e p,er ciò costretto
chIla fam~2aJ,]a ricerca a:ff:annasa di una re~
tribuzione qualsi1asi, attraverso anche il la~
varo più um~le e più mal retI"ibuito. È per
questa che la tragica situazione nostra ha
varcato Iargament,e i co.nrfimi del nostro Ga~
mune e dev,e p.ertanto essere presa in can~
siderazione seria dalle competenti autorità.
a.1rIequali s'impane il dO'vere ,di travare una
si:s,temaZ!io.ne adeguata, al fine di salvaguar~
dare Cavarzere da;Ha distruziane totale ».

Espressiane di questo disagio è la situa~
zione del bIlancio comuna,le e deUa disoccu~
paz,ione. Onorev'ÙH caHeghi, queste sono ìe
cifre, controllate ed accertate, dei cittadini
che hannO' un'occupwZ!iane in Cavarzere. I
dati sona recenti, del 19158: 2.0.0 o.perai ed
impiegati in arganica neHa fabbrica, lOa di~
pendenti comunali, 120 dipendenti di aMr'
enti pubblid e pl'ivati; 200 ci,rca i saìa,riati
e gJi occupati nelle camp1agne, 50 nei can~
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tieri scuola. Onorev,oli colleghi, a Cavarzere.
città ormai di ch1ca 2,2.000 abitanti, 650 cit~
tadini soltanto hannO' un salada ed uno s,ti~
pendio, ed il Comune soccOorre come può.
Onorevole P,residente, il 33 per cento de1
bilancio comunale di Cavarzere è impegna~

tO' per l'assistenza, e non basta. N OInparlo
poi d8lHa '(jondiz,ione degli altri lenti locali:
l'E.C.A., l'Ospeda,}e, i cui bilanci sono in~
suflkienti e p:mca:ri.

Onorevoli cOolleghi, Cavarzer,e è g,rande
mutila,ta di

~

guerm, è la GaJssina del nord;
ha subìto '1:adi:struzione del 96 per centO'
de!l suo centro abitata; nel 1951 venne in~
vestita daHa grande alJuviOonedel Po e i due
terzi de:l SIUOterr.itorio vennero sommersi
daUe acque. Che cosa fa i,l Governo? Vi l'i.
sparmio per ragioni di tempo la lettura di
un aI-tro ordine del giorno di fuoco votato
dal OonsigHo comunale di Cavarzere. Indi~
cativo però è il f,atto (ed è bene che il Se~
nato lo sappia) che, pur in tempi di 0O'sÌ
aspra lotta politica, Oavarzere, angoscjata
dal dolore e dallia preoocupaziane per il SUll
avvenire, ha votato 8Jll'unanimità il bilancio
prev:entiv,o 1959 presentato daLla Giunta so-
cialista e camunista. Tutti i settori del Con-
siglio~lo hanno votato, dai demo.cristiani alle

destre, ai socia:Idemocratici, a,i so.cialisti e ai
camunisti, e questo voto unanime del Oon-
siglio camunale di Cavwrzere sul bilancio
preventivo 1969 esprime l'unità di Cavar-
zere e la sua rivendioazione che la crisi sia
risolta una volta p'er sempre e che :LIGo~
vm'no appresti i piani per la sua r1nascita
econamica. Avrà il Gov,erno la fo'rza di im~
pedire che Montesi riduca l'attiv,ità del suo
stabiEmento? È concepibi.Ie che Montesi agi~
sca e f,unzioni come H « ras » della pravincia
e di,sponga della fabbrica come lui vuole?
Ha ill Governo il potere e la fODia di impar~
re al sigmor Montesi di ricolrdarsi Ghe Ja
proprietà privata è sì riconosciuta dalla Co~
stituzione della Repubblica, ma in quanto
essa a,dempia a fUIliZiionisociali? Orma,i deve
essere tramonta,to de,finitivamente i1 tempo
tin Ciui ogni industrialle pateva o credeva di
poter disporre a suo arbitrio della fabbrica.
Cosa fa il Governo? Qua1i passi ha flaltta

per aI.lontanare da Oavarzere questa nuova
minaccia?

8'igmor Presidente, non mi muovo soltanto
io da questi banchi; a,Ua Camera COIllleghi
di 8Jltri settori hanno posto ques.to stesso
problema 811Governa, sÌ'a pure nei limiti più
ristretti di una interrogazione. L'anorevole
Ga,g1iardi, compagna di palrtito dell'onore~
vale Gatto e deputato di Venezia, e quindi.
anche di CaVlarzere, ha rivolto una interra~
gazione, cOInrichiesta di ri'sposta scritta. Le
solleci.tazion,i nOon vi vengo.no sol.o da noi.
Chiedo ancora: cosa fa il Governo? È in
grado di ridurre alla ragione ill Montesi?

!E lo zuochel"Ìlficionon basta. Bisogna usci~

l'e da questa situazione. Cav'arzeire è stata
diahim:1ata zona depres'sa, ma sa,rebbe una
triste irOlnia se il Governo non attuasse una
poEtica per risoIlevare la zona, per suscitare
la rinascita deHa vita ecanamica e sociale
di :Gavarzere.

Avrei voluto dare wltri dati, dimostrare
al Senato ed al Paese come è in erisi anche
la piecola azienda contadina di Oav,arzere,
came i coltivatori diretti ed i piccoli pro~
prietari non siano in gra,do di aff,ront>are le
conseguenze delil'entI1ata in vigore del Mer~
cato comune. Cosa fate in questa direzione?
:qos:a fate per difendere Ja piccola azienda
coltiva,trice, per marantire uno sviluppo in~
dustriale alla città? Le condi7Jioni ci so.no:
e vi è anche una rete di fiumi e di cana,]i
naVligabi:li, che dovrebbe facilita,re l'inizia~
biva di aziende industriali.

Badat,e, non ,è questione 'dicanti,eri di la~
varo, nè dei c1assici pannicel,li caldi. Occor~
rana solnz,ioni oligandche e di fondo.

Ho creduto mio dOVleI1epresentare .J'inter~
pellanZia per porre il Governo davanti a re~
sponsabilità preCiise, paiehè non 'c'è più tem~
po da perdere. Noi vOg1liam'osaperle se il
GaveI1no si impegna con serrietà, senza vane
pramesse, ad .apprestare un piano per la
rinasoita deH'economia di Oavarzere, per li~
bemre queHa nobi!lis'sima città dalle preo,c~
cupazioni che da tanti anni l'wngustiana e
che fanno di essa come un lembo del1'Itallia
del sud trasportato in provincia di Venezia.
(Applausi d((Ba sinistra).
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P R E :S:1D E N T ,E. Vom.orevole S'Otto~
segretar:io di Stato per Il'industria e i:l com~
mermo ha facoltà di rispondere aU'interpel~
lanza.

G A T T O, Sottosegretario di Stato pe'r
l'industna e il commercio. L'amico onorevole
Gianquinto v,i ha esposto la situazione vera~
mente dolorosa della citt8!dina di Oavlarze~e,
completamente di,strutta dalla guerra, e che
ha subito in segui,to anche i danni deU'al~
luvione del Po. È vero che vi è stata una
emlilgmzione notevole di abitanti in questi
ultimi anni. È una situazione che si verifica
in molti luoghi, dove per un certo tempo si
attuano lavo1:1idi boni!f1ca. Quando ci sono i
lavo:d di bonifica la gente si affolla perchè
trova lavoro; quando l'a bonMi:ca finisce vi
sono meno possibiJ1ità di lavm'O, la situazio~
ne comÌincia a farsi triste e la vita difficile,
eJ allora glli albit8!uti son'O costretti a cer~
care lavoro altrove.

Perchè v,anno via questi cittadini di Ca~
val'zere? Perchè ora stentano a tlrovare la~
voro. Non è che vi siano state molte chiu~
sure di stabi,Iimenti da qualche anno ad oggi.
È stato chiuso un solo stabilimento: il lini~
ficio. N on è quindi che i circa 9.000 cittadini
siano andati via per la chiusura di quello
stabilimento. Sono and8!ti via, l'l'peto, per~
chè, ,come accade ,in tutte le zone di bonifiiCit,
ad un celrto momento, quando la bonifica è
finita, c'è bisogno di Ulna qualntità di mano
d'opera minore di qua:nto non si'a durante
i lavori della boni,fica stessa. Per la chiusura
del lin1ficio si è cercata a suo tempo una
soluzione, ma purtroppo non è stata trovata:
oggi ci si trova di fronte a'11<asituruzione dif ~

ficile deUo zuccherdJfioio. È vero o nom.è vero
che è stata chiusa la parte della lavorazione
delle bietole? Purtroppo è vero. Sostanzial~
mente il problema è questo: la bietola ha
un prezzo che è calcoIato su una medila di
resa di 1:3,160;questo è il grado in base al
quale il C.,J<.;P.fa il prezzo. Da noi le bietole
hanno una resa minore ed allora la lavora~
zione, secondo ,11giudizio degli interessati,
si rende lantiecOln'Omica.

Quest"anno non si sono colti<vate le bie~
tole nei tel1reni dove la resa, l'anno slcorso,

è stata inferiore a 1<2 perchè si è rite~
nuto che in quei terreni la resa deHa bietola
fosse antieconomica. Per questo gli interes..
sati hanno ritenuto di ,chiudere lo stabi1i~
mento, per quanto :dguarda la palt'te di 1a~
vorazione de11e bietole.

gi pone poi il problema della lavo'razione
del melassa. Lo stabilimentO' di Cavarzere
ha avuto quest'wnna 2{"j5.200quintali di me~
Jasso in esenzione, ha avuto una quata cioè
che, in reltaz'ione aUa batta~lia che facemmo
tre anni fa, per ottenere 1'esenziane dal tri ~

buto, è notevole, perchè allora ottenemmo
per tutti gli zuocher1fki 400.000 quintaH in
esenzione, ed om per il solo zuccherifieio di
Cavarze:re abbiamO' ottenuto 2,65.200 quin~
talli.

lL'onorevole Gianquinto ha presentato una
proposta di legge insieme a,l senatore Gilaco~
metti, nella quale si chiede di poter sospen~
d'~re per un certo numero di anni, fino al
19<63, il tl1~butosul melasso. Il Senato ha g.ià
approvato tale -proposta, e non c'è che da
sperare che anche la Oamera faccia altret~
tanto: se questo avverrà si potrà anche a
Cavarzere avere maggior lavoro.

Però non è solo questo che ha fatto il
Governa per Cavalrzere: infatti non appena
vi è stata la sentenza dena Corte costi~
tuzionale sull'imponibile di mano d'opera
per i braocianti agricoIi, immediatamente il
Governa è andata incontro aHa popolazione
con un complesso di canti<eri <e,a quanto mi
('onst~, n011 tutti i posti disponibiJi in que~
sti canUe:t1Ì sono stati coperti. Giò signilfica
che il Governo è intervenuto in questo set~
tore in un modo massiccio. Inoltre il comu~
ne di Gavarzere è stato dichiarato zona de~
pressa, il che sta a dimostrare che il Go~
verno conosce la situazione di questa citta~
dina.

L'onorevole Gianquinta chiede se ill Go~
verno avrà l'a forz'a di impedire a Monte,si
la chiusura de110 stabilimento: secorndo me

- il problema impostato così è impostato male,
perchè il Governo ha bisogno di det'erminat2
leggi per impedire la chiusum di uno stahi~
Ementa, leglgi che non vi sono nella nostra
,Iegislazione. :La ,costituzione è queHa che
è, non ,l'abbiamo fatta noi soH,ed es'sa
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non dà 'affatto al Governo la possibilità
di imporre l'apertura di uno stabilimento o
di imporre ad un industriale di fare una
cosa che egli non vo~li<a falre.

Dire che il Governo av,rà la forza per im~
porre l'apertura deMo stabilimento è porre
il problema in un modo che non mi par;:)
dovrebbe essere posto tra me e l'onorevole
Gianquinto che un pochino di diritto ce
ne intendiamo per il fatto di esercitare d}!
CÌ'rca 30 anni Ia pro,fessi,o,ne legale. Questo
voglio dire perchè sia bene compresa la vo.
lontà di andwre incontro in tutti i modI a
questa cittadina di Cav3Jrzere della qua!r
sono consigliere comuna,le e per la quale he
l'animo angosciato, volontà che 8 in me c
in tutti gli uomini del Governo.

Ma il problema è di stabilire se la Costitu~
zione abbia app,rontato veramente strumentI
'adatti, se VI sia l!Tlfl legge che prO'vveda clI
rettamente a questo CD/S'O.E :i'onorevO'lC:
Gianquinto sa benissimo che non v.l sono
leggli che permetta,no eh fa~'e quello che
chiede.

1111Governo ha cercato di fare tutto il pos~
sibile per Cavarzere, ricorrendO' alla conces~
sione di mutui e a tutti gli altri m.eZZI che
le legg,i conse.ntono.

Caval~zere è stat,a dichiarata zona depr£J
sa, ma l'onc(8vole Gianquinto conosce il
contenuto do11a ]eg1ge sulle zone depresse.
QuandO' una zona VIBne dichiarata tale, non
EOrgano (è evidente) automaticamente dell:~
indust'rie: la legge tende a creare soltanto
condizioni che possanO' mdurre deHe indu..
str<Ìe .ad insta,11arsl neJla zona. Così per qua,ll~
to rig1uarda i braì:;cia.ntl ag,ricoli, i,l Governo,
ripeto, ha provveduto immediatamente con
cantieri di lavoro, e nesS'uno fra quanti han~
no presentato domanda è stato escluso da
tali ca,ntieri, perchè furono, istituiti con lar~
gheZJza in modo da dare possibilità di lavoro
a tutti.

E mai1gra;do il mio animo addalorato (è lo
ste'sso dolore che ho sentito ispi1rare le pa..
ro'le del1:}10norevoIe Gianquinto) mi si con~
iienta di formulare lo stesso auspicio con
cui eglli ha inizliato lo svoIgiment.o dell'i.n~
tel1pellanza: l'auspicio che, dopo tanto do~
100re, quella popolazione veda fina1mente il

sorger,e di una situazlione meno grave e meno
pesante. Vi è per questo una concreta spe~
ranza, ed è quel:la che co,n ill vara deIla legge
sulla baritazione possano aearsi passibi.lità
di lavoro continuo per 'lo zuccherificio. Ciò al~
levierebbe, se pur non r,isolve1rebbe, il pro~
blema di Cava,rzere. E speriamo che in talle
zona .abbiano anche a sorgere nuove indu~
:strie, ciò .che il Governo ha inteso facilitare
2stendendo a Cavarzere le provvidenze sulle
aree depresse.

A questo punto vOlìrei fare un'osserva~
zione. InvO'chiamo continuamente iiI sorgere
di induS'trie nuove in tutti i Comuni; chie~
diamo che SIano estese le fad1itazioni per
indUYire gli Industriali a preferire una data
zona; off,riamo i terreni perchè ci vadano,
ma poi, alle volte, siamo un pochino duri
con loro, fino al punto che in certe zone (lo
sappiamo benissimo) g11iindustrliali preferi--
scono non andare. Mi augura che a Cav'ar~
zel'e si crei una situazione tale che permetta
alla legge sulle aree depres1se di dare effet~
tÌ\1iamente l suoi f,rutti, in m0'do che ivi
possano sorgere deme nruov,e industrie e che
i cittadini di Cavarzere possano vecl.ere con
un magg,iore :senso di IS1erenità il loro do~
mani.

,P,R E S I D E N TE. Il senatore Gian~
quinto ha facoltà di dichia,rare se sia sod~
disfat'to.

G .1A N iQ U I IN T O. Signor Presidente,
l'ora avanzata m'impedisce di rispondere
d8ttagliatamente a quanto 1'0'nOirevo,leSotto~
segretario ha sostenuto. Sano }}imasto com~
pletamente msoddisfatto deHa sua risposta
e delusa. Io chiedevo se il Governo av'esse o
no un piano org,anico per promuovere la ri~
nascita eco,nomic,a di Oavarzere; l'onorevole
Gatto ha risposto che questo piano n0'n c'è.

ILa sua ri'sposta non lascia intravvedere
Ilemmeno deIle prospettive. Lo stesso dicasi
pe<r la situazione dello zuccherilficio.

Capisca che non ci sia una legge che pos~

'Sa im.porre aJ Mont'esi di 'continuare la pro~
duzione deUo zucchero; ma la pO'litica del
Governo nei confro,nti del monopoHo qual'è?
Questo è il punto della questi0'ne. Cioè il
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Gaverna si a~rende davanti alI prepater,e dei
manapoli e degli indust~i8ili, anche quandO'
ci sana papalaziani che muoiono. Questa è la
tragedia. E i cantieri di lavoro, carne di1ceva,
non bastanO', così carne nan bastano più gli
auspici, le speranze, g1li auguri che sentia~
ma esprimere da anni. Occarrona i f'atti.

La risposta del Gaverna è negativa. Il mia
Gruppo perv3il1Jta prenderà l'>iniziativ'a di
presentare essa steS'sa le propaste necessa~
rie per arrestare il declina di Cav'8irzere, ed
avviarla aIla rinascita.

P IRE S:I n E N T E. La svalgimenta dell~
le altre interpelllanze è r,inviata ad altm se~
duta.

Sun'o~dine dei lavori

T ERR A C I N I. Damanda di pada:re
sull' ardine dei lavari.

P RES I D E N T E. Ne ha f'acoltà.

T ERR A C I N I. Si,gnor Presidente,
pensa che siamO' giunti alla fine della sedut'a
e ohe ella si appresti ad annunciarci la ri~
canvacaziane del SenatO' a dapa Pasqua. È in
quelsta previsiane che desidera prega,~la di
vale'r cansiderare l' appartunità di parre al~
l'O'rdine del giornO' de1l',Assemblea, alla ripre~
sa dei lavari, l'esame delle conCllusiani della
Commissione d'inchiesta sulil'affare Giuffrè.

la rica~do che, nella carenza di appasite
dispasiziani del Regalamenta, il ,cui capitala
quindicesima è dedicata aHe inchieste, la
Giuntla del ,Regalamenta aveva del,iberata
che si procede,sse nei canfranti del:le can~
clusiani della Commissione Giuffrè avvalen~
dosi dei narmaili :strumenti d'iniziativ,a ipalr~
lamentare. E predsamente che, quandO' ~lna~
stra Hresidente ci avesse camunicata 'le can~
c.lusiani dell'inchiesta, ogni senatore avrebbe
avuta 1:a facolltà d'intradurre la discussion~
con mozioni, o con inter,pellanze, o con in~
terrog1azioni.

'Ora, se non mi sbaglia, sona state appun~
to. presentate delle mozioni, deBe interroga~
ziani e delle interpellanze sulle canclusiani
Giuff~è.

Una mozione l'ho presentata io pel1sanal~
mente, can la firma anche di aJtri ca:Ueg1hi.
Richiamandami all'a:rticola 110 de,l nostra
Regollamenta che dispone circa la fi'ssazione
dell giarna di discussiane de'Ile mazlioni, iO'
mi permetto pertanto. di chieder,le, ana11evale
Prersi'dente di disparre, osservato il Re:gala~
mento, che la mia maziane sia posta all'ar~
dine del gioma della prima seduta che se~
guirà le vacanze pasquali. N an creda di do~
velr mati,vare ulteriormente la r.i.chiesta. Ri~
petO', soltantO' che ill SenatO' deve condudeve
ron un atta farmale 'l'iniziativa che prese
vatanda a<lcuni mesi fa il disegna di leg>ge
per un'inchiesta sull'affare Giuffrè.

iP R ,E.ISIIID ,E N 'T E. A norma dell'arti~
cala HO del Regalamento, sulla proposta
avanzat1a dal sena'tare Terracini, prima del~
Ila votaz,i'One poslsono prendere l1a pa,rola il
Governa e due senatori.

Ha facaltà di parlare l' anorevole TUipillli,
Mini,stra senza portafoglio.

T U \P l iN I, Minisb.o senza portafo~
glio. Il Govler.na si rimjette all Senato.

Z O L l. Damando di parlare.

P RES I D EI N T E. N e ha bcoltà.

* Z 'O L I. Io varllei r'ircordare .che l'istan~
za del senatore T,errracillli nan è nuova e
che SIUdi lessa ebbe 'già ad esprimere, sia
pure remi,ssivamfente, per nec,essità remis~
sivamente, main maniera piuttasta decasa,
il ~mo parere i,l signar Presidente. Quindi
sarei dell'avviso che, per una ragiane di
riguarrdoall signar PlIesidente, questa que~
stione daveslse essere ,tra.ttata ~ ,sano per~

f'ettamente d'accO'rdo che ill Viice p1rles.idente
Gesohimpipresent,i il P,residente, ma va te~
nuta presente ,che su questa vi è stata una
pr,esa di pasizione del signor Presidente ~

quandO' .la seduta è presieduta da,l Pr8'S1i~
dente stessa. Nel 'caso in .cui il senatore
Terraci:ni non ritenlessle ,di ader,ilre a questa
mia :propasta di Icartesia verso i! IPresiden~
te, ,dichiara di oPlparmi aHa richiesta per~
chè, oome H ,signor Presidente disse, la que-
st.ione non ha ,più tale im'partanza da do~
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vel' occupare il tempo del ISenato; soltanto
se noi non ,avessimo altro, 'potremmo anda~
rea risollevare questa questione .che, nono~
stante si cerdhi di tenerla accesa, 'rap'pre~
senta ormai una lfiaccola spenta.

Quindi chiedo al s'enatoI'ie T-erracini se
non crede ,che sia IÌll caso ~ iÌ'l ,senatore
T,el1l'aic,ini ,si ricol1derà que1t1e che furono le
dichiarazioni del signor Plreslidente ~ che
queista 'Slua domanda isia ripr,oposta quando
la sieduta è pl1es,i'eduta dal Presidente, ono~
revolle Merzagora.

P RES I n E N T E. OnOl~evoHZoli,
debbo informarla che ,la questione è stata
tratt,ata ,questa mattina 'in una 'riunione di
Capi gruppo, pnesente il PI'iesi,dente del Se~
nato, il qualle è stato inforllTIlato deWintel/1~
zlione ,del slenator'e T,ermcini di 'soHevare da
quest,i:one in Aula al termine del1a seduta.

Z O L I. Non sapevo questo. A,l1ora dirò
che mi oppongo, forte ,anche dell:le oonside..
[',azioni ,che l'onol1evolePI'iesidente ebbe a
fare quando iÌ1 senatore T,er:racillli avanzò
la pr,ima vo.lta la (sua 'richiesta.

T ERR A C I N I. DO!l1)alndodi par-
lare.

P R E iS I D E N T E. N e ha facoltà.

T ERR A C I N I. Non so se sia com~
patibHe con !ill Regolamento che lo stesso
proponente prenda la parola.

P RES I D E N T E. Possiamo pas~
sal' sopra a questa coincidenza.

T E 'E R A IC il N lI. E gliene sona
g1rato, tanto più ,che ,l'onorevole ZoH mi ha
direttament,e interpel1alio ,affinchè io dIcessi
,se, per defier,enza al nostro i:1lus,tre Presi~
dent1e, non ri,tenessi di dov'er it"invial'e ad
un'altra seduta, nella quall,e elgli fosse pre~
sente, Ila ,presentazione deHa mia richiest:t.

Ma io penso di averlla già fOl1ffiulata
tr,oppe v,alte per 'r,iformulaT,Ja ancora. E
d'altronde non ri:tengo che il d'atto di av.etI'ila
proposta oggi in sua assenza possa essere

:ritenuto daakuno e dal10 stesso Pr'esi~
dente ,una mancanza di ossequio nei suoi
confronti.

'Z O L I
dente.

N on lSap,evo di questo priece~

T ERR A C I N I. Anche senza i1 pre~
cedente,e1:1a sa, onol'tevole Zlolli, che la Pre~
sidernza è organo coHettivo .di cui !i,lPresi~
dente è liJ vedi:c,e. Dal momento i,n cui mi
l'i,vollgoal Pl'iesident'e in s,eg,gio, 'io mi r,ivo.l~
go dunque aIl'autorità.

Z O ,L I. Non parlavo di Regolamento
formale, ma di un 'a,lt,ro 'regolamento.

T ERR A C I N I. La ,sua precisazione
è ancora più insidiosa deHa sua rpropos,ta
poichè mi rende colpevoIe di inosservanza
di quellLenorme di corI1et,tezza 'e di deHca~
tezza, che ba di noi valgono giustamente
più del1e nmme regollamentar,i. Comunque
insisto neUa mlia proposta.

Prima di tutto perchè ~l Senato ha i,l do~
ver,e di as,sumersi, anche in confl1onto ai
cittadini, una propIlia res>ponsabilità con ~

elusiva nei confronti di un'in,iziativa, a lTIJet~
tere in moto la qua,le esso ha, per quanto
gli 'Competeva, responsabÌilmentle conabo~
rata. La >Camera dei de:putati, per un mo~
tivo cOlntingente, è stata investita per pri~
ma deLla di,scus'siorne del,l,e conclusioni dena
Comn1!issi:oneGiuffrè ed ha pl1e,sole prop,rie
conclusioni, nè H ,s.enato Illeaveva dato de~
:1ega di decidere anche in nome suo. Se, in
mancanza di una diÌis'cUissionedel.1a Camera,
io potrei fors'e accettal1e che i.1 8enato si
astenesse, daochè la OallTIera ha discusso,
nego al rSenato i,l dirit,to di non prOllun~
oiar,s1.

In ,secondo luogo ove noi non conCl1udes~
simioin materia, >Citrasdneremmo perma~
nentelTI(ente con noi un vacuum del qua}e ad
ogn:i momento ,ci si potr,ebbechiedere ra~
gione.

In terzo luogo, io affermo che passando ol~
tre mancheremmo di ris\petto verso i nostri
colleghi ,che, su nOlstm lincaI'IÌco, hanno 1a~
borioslament'e parteCiipa,to al1'espletallTIenta
del compito delila Commissione d'inchiesta.
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Noi non pos,siamlO ,abdka~eai nost'ri do~
vleri Icreando 'un preeedente pe:dco,loso che
potrebbe vincolarci in av,venrrX1enei con~
frOint,i di situaziom.i e di casi analoghi.

EICJooperchè, signor P.reslidente, insisto
nEilh mia Tkh1e,sta. (Applausi dalla si~
nistra).

Z E L I O L I L A N Z I N I. Dom!an~
do <di parIare.

P R Ei S I D E N T E. Senatore Zelioli
Lanzim.i, ella non può parlare suUa proposta
'lìerracini, per,chè su questa hanno già par~
Ja,to d,ue slenatori.

Vuole forse 'avanza~e un'a,1tra proposta?

Z E L I O L I L A N 'Z I N I. Faccio
per il mio Gruppo una proposta, ed è que~
sta: ,di acoogilier,e la rlich1esta del s,enatare
TerraCli,ni. Io appunto volevo Ipregare la
P,residenzadi non mettere in votaz10ne que~
sta richiesta in quanto, <dopo le dichiaIra~
zioni che ha fatto il Governo, il nastro
Gruppo ,non ha neslsuna ragione di 'Opporsi.
Soltant'O chiede che la Presidenza dellSenato
stabilisca ,subito il giorno che riterrà più op~
portuno per la discussione.

P RES I D E N T E. Senatore Te,yra~
cini, ie,ua è d'accordo?

T ERR A C' I N I Sono d'accordo e
non insli's,to per 1a votazi'One.

P RES I D Ei N T E. Amara la d:islciUs~
'SltOnedene moz,ioni ,e deUe interpellanze !re-
\lativ,e al1':iJnchi'esta su,1r1'affare Giuff,rè av;rà
luogo nella seconda seduta del Senato dopo
,le vaca,nze pa,squali. La prima s'eduta sarà
dedica,taali1'O svoIg,imento di interrogazioni.

RUG G E R I. Domando di parl,are.

P RES I D E N T E. Ne ha f'acoltà.

RUG G E: R I. ,Signo,r Pre,sidente, lei
questa ,sera comunicherà ,che dI Senato è con~
vocato a domidlio. Abbiamo già avuto na-
tizia ufficiosa che U Senato ,sir,iloonvocherà

il 7 ap,ri,le. Rliteniam,o che ques,ta IIlUovawun~
ga 'vacanza non sia giustifkata. Il Senato
pratiicamente è ,dal 20 dioem\br,e che :non fun~
ziona. C'è stata una dislcussione sulle di~
chiaraz,ioni del Governo le pochissime riu~
n1ani delle GOmmJis,s10ni,per quanto dà no~
stro Gruppo le abbia richieste. (Commenti
dal centro).

P RES I D E N T E. Onorevoli coJlle~
ghi, Inon è stata deciso niente.

RUG G E R I. n nostro Gruppo ha
esamin.ato ques,to problema <8,di f.ront'e ad
OIItre 300 disegni .di i}eg'ge che gi3JC,c'iono
presso le 11 GOiIlliIll]ssioni,credi:amo che /Una
vacanz,a di tI1e ,settimane non s,ia giustifi-
cata. N on ne faociamo una questiom.,edi voto.
Ci rimettiamo aHa P,resldenza; chiediamo.
p€lrò che oons1deri la no.stra l'IÌchi>esta di
riaprire il Senato il 10 aprile. (Commenti e
interruzioni dal centro).

P R E iS I D E N T E. Sena,tare Rug-
ger,i, d£eI1irò all Bresidente del Sena,to Je
sue os's,eTvazioni. Ritengo '0he il PI1elslidente
ne terrà ,conto, nel quadro di queLl'esame

I ,dell programma di .1avo,ri che è stato fatta
nelle ultime sedute del IGonsi,glio di PI1esi~
denzae neUe riunIoni dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari.

Annunzio di interrogazioni.

IP R E .s 'I D E N T E. Si dia letture
deJ.le interrogazioni perv'enut1e a,Ila P:r'esi~
denza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se~
U'i'etario :

Al Ministro dell'agricoltura e dene fare~
ste, per conoscere:

se non ritenga necessario e non più dif-
feribile la riapertura dell'Ufficio staccato
dell'I<spettorato agricoltura in Rossano (Ca~
senza), rimasto 'chiuso da anni, 'Senza l'espli~
camento 'di alcuna attività, che pure si era
l'avvisata necessaria nell',ex capoluago di
circondario di Rossano Calabro, a :sensi del-
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l'articala 1 della legge 13 ,giugnO' 1935, nn~
merO' 1220, in consideraziane della vastità
del territaria e delle particalari esigenze del~
la agricaltura nelle relative zane, coltivate
ad aliveti, agrumeti, ,cereali e varie, ed in
cansiderazione anche che RossanO' è sede di
zona della Assaciazi'ane caltivatari diret~
ti, ben fial'ente, ,e che l'UfficiO' predetta
staccata di Rossano è stata 'sempre fra i
più importanti, esplicando altresì carsi di
patatori, coltivatari diretti specializzati, ec~
cetera.

,E per canoscere, inoltl'e, nel casa che la
inattività di detta UfficiO' dipendesse da ca~
renza o da resistenza di funzianari da es-
sere applicati quivi, s'e non ricorranO' giusti
mativi per fal'e abbliga a detti funzianari
di essel'e !calà applicati, tenuta canta che in
RossanO' esi,stana ancara i lacali adibiti ::t
detta Ufficio, e che anche .e,sistana lacali per
abitazione dei detti funzionari destinandi,
esaudendO', così, il vata unanime e sentita
delle papalaziani interessate (356).

BERLINGIERI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
al MinistrO' della pubblica istruzione, per sa~
pere se sia esatta la natizia che la direzione
dell"Ilstituta dell'Enciclapedia italiana abbia
decisa di fissare all'annO' 1800 il limite cr()~
nalogico (anteriarmente stabilita al 1950) del
Dizionario Biagrafica degli Italiani, da IUll~
ghi anni in preparazione,can la canseguente
esclusiane di tutta lastaria l'eale d'Italia dal
prima Risargimenta alla epapea della Resi~
stenza;

e se nan ritenganO' necessario intervenirrJ
subita per impedire tale offensiva a'SSUl~
dità, 'e tutelare la dignità e la serietà delh
cultura starica italiana (357).

LUPORINI,DONINI

Ai Ministri del tesoro e della pubblica
istruziane, per canascel'e se e come abbiano
pravveduto sulla richiesta della Presidenza
del Cansiglia (Cammissariata del turismO')
di disparreil finanziamentO' necessario alJa
rifarma delle leggi fasdstkhe sul C.lub Al-
pina Italiana e sul TurismO' Alpina, acco-

gHenda casì il vata unanime del SenatO',
espresso sull'ardine del ,giarna Garnaggia
Medici del 29 ottobre 1959, ed assalvendo
a precisa impegna del MinistrO' del bilancio
(in rappresentanza di quella del tesorO') ana~
revale Medici (358).

OTTOLENGHI, BONAFINI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
ai Ministri del lavaro e della previdenza sa~
dale e della sanità, per canascere gli inten~
dimenti del Gaverna in favare delle piccale
imprese cammerciali a canduziane faIl}iliare
e del cammercia ambulante per la estensIOne
dell'assicuraziane abbligataria cantro le ma~
lattie e dell'assi,stenza contrO' la tubercalosi,
e ciò in analagia a quanta praticato per altre
categarie (359).

ANGELILLI, MONALDI

Al MinistrO' del tesaro, per canascere l'am~
mantare della spesa relativa al funzianamen-
to delle tre Seziani giurisdizionali speciali
aperanti per i ricarsi sulle pensiani di guerra
pressa la Carte dei canti (360).

CARELLI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' dei trasporti, per sapere se
nan ritenga apportuna, ed anzi indispensa-
bile, pravvedere ad un pranto ripristina del
secanda binariO' del tranca ferraviaria Fos-
sana.,Mandavì-iCeva, aspartata durante la
guerra per impellenti necessità militari.

Fa presente che detta tranca ferroviaria.
quandO' sia ripristinata il secanda binariO',
renderà più agevali le camunicaziani fra Ta-
rina e tutta la regiane piemantese sud~acci-
dentale can la Liguria di ponente.

,osserva che specialmente nel periodO' esti-
va la detta ferrovia è superaffollata dai viag-
giatori diretti alle staziani climatiche bal-
neari della popolatissima zana fra ,savana
e Ventimiglia (682).

DARDANELLI
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Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se non ritenga necessario di
istituire in Rossano (Cosenza) un Ufficio am~
ministrativo per le foreste demaniali, con un
Ispettore aggiunto, nella località Patire, che
ha una estensione complessiva di circa 4 mi~
la ettari e con 4 Stazioni: Patire, Rinacchio,
Barraccone, Trentacoste, in modo che gli in~
teressi dello Stato e delle zone in particolare
verranno, così, ad essere meglio e più diret~
tamente tutelati, col potenziamento delle at~
tività competenti in dette vaste zone, di così
particolare rilievo, tenuto anche conto che in
armonia delle disposizioni contenute nell'ar~
ticolo 1 della legge speciale sulla Calabria
sono in corso molti acquisti nelle dette zone
(bacini montani del Cino, Coriglianeto, Co~
Jagnati, Trionto, ecc.) in favore del Demanio
forestale.

Detta esigenza viene segnalata da parte
anche delle locali autorità, fidenti nell'acco~
glimento della richiesta (683).

BERLINGIERI

,Al Ministro delle (finanze, per conOSCe1'9
per quali ragioni molti o quasi tutti gli Uf~
fici del Hegistro usano tassare gli acquisti
di case, di cui all'articolo 17 della legge 2 lu~
glio 1949, n. 408, con l'aliquota del 50 per
cento su quella ordinaria dellO per cento di
cui all'articolo 1 tariffa allegato A della leg~
ge di Registro 30 dicembre 1923, n. 3269, e
non su quella già ridotta al 5 per cento ai
sensi dell'articolo 43 Tabella B stessa legge
Registro, ed anche essa relativa ai trasferi~
menti immobili urbani infraquadriennali.

L'aliquota, quindi, che va percepita dagli
U;ffici finanziari è soltanto del 2,50 per cento
della base imponibile per i casi sopra con-
templati.

Di recente, il supremo Collegio, con pro~
nunzia 27 marzo 1958, n. 1034 ~ Sez. I ~ Press.

Vistoso (FF. SS. ~ Soc. Imm. Brugolta) ha
riaffermato il principio sopra riportato, che,
del resto, scaturisce dalla chiara lettera della

stessa legge (684).

BEHLINGIERI

Al !Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per conosce,re:
se non ritenga di accogliere, con la solled~
tudine ohe impone la lodevole ed ammirata
cura governativa nell'alleviare la disoccupa~
zione nelle zone depresse della Calabria, let
segnalata istituzione di un complesso indu~
striale per conser've di pomodori e di agrn~
mi, con estrazione di alcool dai sottoprodotti
agrumarie con fabbricazione di bevande con
succhi di arance, sul confine delle due città
di Corigliano e di Rossano (Cosenza), in
mlodo che entrambe (contanocia1seuna eir~
ca 25.000 abitanti) possano ricevere beneficI
di assorbimento di disoccupati, potenziamen
to dei prodotti e trasformazione dei prodotti
st'essi (pomodori ed agrumi), che sono i più
abbondanti nelle zone di Corigliano e di Ros~
sano, nei cui territori sono le più vaste zone
assegnate ai coltivatori diretti da parte del-
l'Opera valorizzazione Sila. AHa stregua
delle ,direttiv,e impartite per la istituzione di
W complessi industdali neUe provincie ca~
labresi e tenendo conto che le due città di
Rossano e di Corigliano sano le più popo~
lose della provincia di Cosenza, che hanno
un forte ed intollerabile carico di disoccu~
pati, che le zone sono depresse ~d hanno le
più numerose zone di assegnatari dell'Ope~

,l'a valorizzazione Sila, che hanno già tra~
sformato le terre, impiantandole ad agru~
meti ed a colture intensive di pomodori (il
che costituisce la maggiore e la migliore
pl'emessa ,essenziale per favorire la speci~
fica produzione, per tutelare i prodotti, mi~
gliorandoli" e per trasformarli, con enorme
beneficio per ,il lenimento della disoccupazio~
ne ed il miglioramento economico~sociale de~
gIi stessi assegnatari e dei numerosi piccoli
proprietari, ,che in tal modo non sarebbero
più soggetti alla ispeculaziane monopolistica
dei grossi commercianti ed industriali fore~
stieri) si chiede se non sia opportuno, anzi
necessario l'acwglimento della istituzione
di detto complesso industriale, nel luogo indi~
cata, e se non ricorra la urgenza di sollev d~
I\e, in tal modo, la depressione delle zone in~
dricate e di lenire la disoccupazione deUa
mano d'opera, il cui disagio oggi è maggiore
a seguito dell'abolizione dell'imponibile della
mano d'opera agricola, che era preponde~
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rante nene zane di Rassana e di Cari~liano
(,685).

BERLINGIERI

Al Pr,esidente del Camitata dei ministri
per la Cassa del Mezzagiarna, per canascere:
se nan ritenga necessaria la segnalata isti~
tuziane di una scuola a tipo. industriale in
Rassana Scala (ICasenza), la cui richiesta fu
deliberata unanimemente dal Cansiglia co~
munale di Rassana in data 7 attabre W518,
anche in cansIderaziane che già esi.ste sul
pasta un ampia edi:ficia, can terrena circo~
stante, bene destinabiJ.e alla predetta scuola.
la quale costituisce esigenza sentita da tutta
il circandaria di Rassana e da quelli vi~
cini.RassaTIa Scala castituisce il naturale,
camada punta di equidistanza e di canfluenza
dei giavani, residenti nei malti paesi vicini,
che fanno. carana al circandaria di Rassana
ciaè i circandari cantermini (camuni di Ras~
sana, Carigliana, San Giargia Albanese, C.ra~
palati, Longabucca, Calaveta, Paludi, Crasia,
Ca:lopezzati, Cariati, MandataricclO. Pietra~
paola, Scala Caeli, Campana, Bocchigliero,
Terravecchia. San Mareno., San Demetria
Carane, San Casma Albanese, V,accarizza AI~
banese, Macchia Albanese, Santa Safia d'Epi~
l'a, Trebisacce, FrancavillaMarittima, MaTI:
tegiardana, Villapiana, Cerchiara, N aca1'a,
Canna, Oriala, Amendola1'a, Castraregia,
Raseta Capo. Spulica, Racca Imperiale): pae~
si tutti che sana campresi neHa lunga fascia
janica,can papalaziane camplessiva di oltre
150.000 abitanti, con papolaziane scalastica
prevedibile di circa 1.000 giavani, che pa~
trebbera affluire da tutti detti paesi, canegati
can Rassana Scala a mezza di camadi ser~
vizi di treni e di autapullmans, che fanno.
servizio. al mattina e nel pameriggia, in cain~
cidenza can gli arari scalastici e can varie
carse intermedie. Rassana Scala è equidi.
stante e già affre sin da ara l' edi,ficia, di
praprIetà del cammendatar Tiberia Smurra,
che l'ha afferta da tempo. e che è utillzza~
bile, giusta la relaziane tecnica fatta da
tempo. dal valarasa ingegner Visentin.

Rassana è centra sca1astica, giudiziario.,
ecclestiastica di prima ardine nella pravin~
cia di Casenza. Invera è sede arcivescavile.

di Carte di assise, di Tribunale, ex satta~
prefettura, sede di Campagnia di carabi~
nieri e di Cammissariata di pubblica sicu-
rezza, di Ufficio. impaste dirette, di Nucleo.
di palizia stradale, di Distaccamento. di vi~
gill del fuaca, sede distaccata dell'Opera
valarizzaziane Sila e della Cassa per il Mezza~
giarna, Ufficio. acquedatti, ed ha una papala~
ziane di circa 25.000 abitanti.

Il camune di Rassana, che è ed ha una zana
depressa, è inclusa in un elenca di Camuni
calabresi, segnalati alla Cassa per il Mez~
zagiarna per la castruziane di centra di ad-
destramento. prafessianale.

Sin dal 2,2 aprile 19158Il Presidente della
Gassa per il Mezzagiarna scriveva canve~
nendo «sulla necessità di realizzare neUa
lacalità di Rossano. la predetta inizi,ativa,
che passa cantribuire a sallevare la parii~
calare depre,ssione di questa papolaziane ».
E l'Ufficio. dicaardinamenta de.lla legge spe-
ciale per la Calabria, can nata ,n. 188 del
27 febbraio. 1958, trasmise alla Cassa per il
]\';IezzagIarna l'elenca de,lle prapaste per la
attuaziane delle scuale prafessianali ad indi~
rizza agraria ad industriale, e sua eccellenza
l'anarevale Campilli a sua tempo. diede assi~
curaziane a sua eccellenza l'Arcivescava di
Rassana, mansignar Giavanni Rizza, che la
scuola a tIpo. industriale per Rossanasa~
l'ebbe stata inclusa fra queUe da realizzare.
Ed alla segnalaziane ripetuta dal sattoscritta
a sua eccellenza il Presidente del Comitato
interministeriale per il Mezzagiarna in data
10 attobre 19,58, questi, can nata n. 20074 del
5 navembre 19i518,rispandeva che era alla
studia un piano generale di istruziane e ad~
destramenta prafessianale per il Mezzagiarna.
Alla stregua di ciò, l'interragante chiede di
canascere se nan si ritenga necessaria la in~
elusiane nel detta piana, da realizzare al
più presta, della scuala- a tipo. industriale in
Rassano. Scala (Casenza): esigenza segua-
lata e tanta attesa ,can fiducia dai 1,50.000
abitanti de1Je zane j aniche, che vedranno.,
così, avviati i propri giavani a quella spe~
cializzazione tanta necessaria per creare la
premessa essenziale per la passibile assun~
ziane al lavara, sallevanda la disaccupaziane
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penosa, in cui oggi versa la mano d'opera
generica, non specializzata (1686).

BERLINGIERI

AJI Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere

~ se non ritenga necessaria, indispensabile e
sooialmente provvida la istItuzione di una
centrale ortofrutticola con celle frigorifere
sul confine dei due più grossi paesi della pro~
vincia di Cosenza (di circa 25.000 abitanti
l'uno), Rossano e Corigliano (Cosenza), nei
cui rispettivi territori si trova la maggior
parte delle zone assegnate dall'Opera valoriz,
zazione Sila ai contadini, che vi hanno im-
piantato vasti agrumeti e frutteti. In propo~
sito, va ricordato che l'interrogante aveva
richiesto all'Opera valorizzazione Sila di Co~
,senza 1'.istituziOine, in detto loco, di un oleifi~
cio, pel quale 11Presidente 'dell'Ente medesimo
rispondeva essere impossibile l'impianto colà,
non essendovi vaste zone di assegnata l'i im~
piantate ad oliveti. Viceversa, essendo dette
zone, quasi pel 90 per cento, impiantate dagli
assegnatari ad agrumeti, provvido ed alta-
mente sociale sarebbe l'impianto di un attrez~
zato e capace centro ortofrutticolo, per la
conservazione dei prodotti sia degli assegna.-
tari, sia dei privati coltivatori, che costitui~
scono la maggior parte dei produttori di
dette zone j oniche. Il programma per il po~
tenziamento, la conservazione e la trasforma-
zione dei prodotti agrIcoli, affidato all'Opera
valorizzazione Sila, con la realizzazione di 13
impianti industriali, è informato precisamen-
te all'incremento e miglioramento produ..ttlv1}.
incidente sull'attività economico~sociale ill
questo particolare settore, così importante in
dette zone di Corigliano e di Rossano, mo~
dello riconosciuto ed elogiato di agrumicol~
tura. Nè si potrebbe lontanamente pensare
ad impiantare detto centro ortofrutticolo piÙ
sopra, verso la pianura più vicino a Sibarj,
perchè in detto comprensorio non vi sono
zone di assegnatari dell'Opera valorizzazione
Sila, sicchè il centro medesimo riuscirebbe
utile soltanto al privati, senza alcuna diretta
utilità per gli assegnatari dell'Opera valoriz~
zazione iSila che troverebbero, sul confine tra
Rossano e Corigliano, precisamente l'equidi~

stanza tra le zone degli' assegnatari del sud
(verso Mirto) e quelle del nord (al di là di
Rossano e Corigliano) : esigenza segnalata ed
avvertita dai produttori di agrumi e di orto-
frutticoli (sia privati che assegnatari), che
attendono la istituzione di detto centro orto~
frutticolo, il quale costituirà un'utile provvi~
denza anche per la conservazione dei pro~
dotti medesimi e per lo smistamento sui vari
mercati sullo J onio, ver30 la Puglia e la Basi-
licata, e sul Tirreno, verso la Campania e
oltre (687).

BERLINGIERI

Al Presidente del C'omitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere lo
stato della pratica e dell'esame che il Comi~
tato assicurava, in data 22 gennaio 1059,
con comunicato n. 366, avere disposto pres-
so i competenti organi circa la manutenzio-
ne e la ricostruzione e riattazione della stra~
da StataIe 106 a San Demetrio Corone (Co-
senza), ripetutamente segnalata alla Gassa
per il Mezzogiorno ,ed al Comitato intermini~
steriale per il Mezzogiorno, sin dal 13 no~
vembre 1958, ,e per la quale il signor Presi-
dente della Classa per il ,Mezzogiorno pro~
fessor Gabriele Pescatore, con nota n. 6572
del 25 novembre 1958, precisava che l'opera
in oggetto non era compresa nei lavori di
viabilità 'Ordinaria da eseguirsi nella pro~
vincia di Cosenzacon i fondi di cui alla
1,e,gge numer0634 del 29 luglio 1957, nè
era compresa nei lavori da eseguirsi con le
economie sugli appalti dei lavori conces~i
all' Amministrazione provinciale di Cosenza.
Giova, in proposito, rico~dare che la Sezione
democristiana di Vaccarizzo Albanese e quel~
la di San Demetrio Corone indirizzarnno sin
dal dicembre 195.8 deliberati ed ordini del
giorno alla Cassa per il Mezzogiorno, invo~
canti la esecuzione dell'opera in oggetto, mon
più differibile, essendo la strruda in questio~
ne ridotta p~essoc0hè impraticabile, ,sia agU
autoveicoli privati, sia ai pullmans, che
costituiscono l'uni'Ùo mezzo per congiun~
g'ere .la statale 106 (iCorigliano~Sibari)
a San Demetrio Carone, Macchia Albanese,
San Cosmo Albanese, Vaccarzo Allbanese ecc.,
tenendo conto che i paesi interessati contano
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circa 30.000 abitanti, e che in ISan Demetrio
Carone esiste fiarente, ,seoalare Liceo~Ginna~
sia Itala~Albanese, ben nato in tutta la Ca~
labria.

Per canascere, pertantO', quali decisiani ur~
gent( ed indifferibili si ritiene adattare ri.~
guarda a questa apera attesa da sei paesi.,
che castituisce anche l'unica strada per la
Sila, e l'unica per cangiungerli alla statale
10,6: arteria insastituibile, pramessa nelle re~
centi eleziani palitiche, nelle quali i paesi al~
banesi janici hannO' data la vataziane di al~
tre il 60 per centO' alla Demacrazia Cristiana
(688).

BERLINGIERI

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cana~
scere la stata della pratioa reIativa alla ca~
struziane di un tranca di strada fra il Passa
del TornadO' ,ed il Passa della Zavalla in pr'a~
vincia di Parma, tranca inserita in un'impor-
tante arteria che da Genav,a, per Santa Ste~
fana d'A vetO' e per Ferriere, canduce a Pia~
cenza (.689).

OTTO'LENGHI

Al MinistrO' dei trasparti, per sapere se
sianO' esatte le vaci secando le quali il Cam~
partimento ferraviaria di Balagna intende~
l'ebbe sapprimere la fermata della staziane
di Parala nei pressi di Fidenza; ed in casa
affermativa per canascere i mativi che in~
durrebbera a prendere tale decisiane.

Infatti la staziane di Parola (nella quale
naturalmente fermanO' saltanta pO'chi treni
accelerati) serve quasi esclusivamente a stu~
denti ed a lavaratari sparsi nelle cascine pe~
riferiche dei camuni di Naceta, Fantanellata,
Fidenza, i quali devanO' aocedere, per ragioni
di lavaro a di studia, ai centri maggiari della
pravincia a addirittura al capaluaga.

La staziane quindi disimpegna un serviziO'
insastituibile, e nan appare giustificato un
pravvedimenta di sappressiane (690).

OTTO'LENGHI

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cana~
scere la stata della pratica relativa al cam~

pletamenta della così detta variante dell'abi~
tata di Rigosa (Parma). T:ale variante è ar~
mai una degli ultimi lavari ancara incam~
piuti, che sona però necessari per il cample~
tamenta della strada di serie Parma~,Passa
Lagastrella~Aulla, la quale deve essere finan~
ziata dalla Stata.

L'interragante fa presente che la strada
predetta ha una enarme impartanza per le
camunicaziani tra la pravilncia di Parma ed
il masse se, in quanta costituisce la via di ca~
municaziane più rapida tra l'Appennina par~
mense, la Lunigiana e la riviera della Ver~
siglia (691).

OTTO'LENGHI

Al MinistrO' dei trasparti, per sapere se
nan creda appqrtuna ed urgente far canasce~
re agli interessati gli esiti dei cancarsi cui.
hannO' partecipata, banditi per 500 pasti dI
alunna d'ardine in prava nelle staziani e per
1.200 pasti di canduttare in prava nelle Fer~
ravie della Stata, rispettivamente can decre~
to ministeriale51'5 e decreta ministeriale
51<6del 25 lugliO' 1956; e ciò saprattutta in
cansideraziane del fatta che i detti cancarsi,
essendO' stati espletati da altre un anna, pan~
gana i cancarrenti tutti in una stata di at~
tesa e di speranza che, nel casa di esita sfa~
varevale, patrebbe aver campramessa seria~
mente la sistemaziane di malti di essi (69,2).

BARBARO

Al MinistrO' dei trasparti, per sapere se
nan creda di smentire, chiaramente, cample~
tamente e definitivamente la strana e allar~
mante natizia, per fartuna già quasi traman~
tata, circa eventuali modilfi:caziani al Cam~
partimenta ferraviaria di Reggia Calabria,
il quale è antica, quanta impartante, e assal~
ve una funziane insostituibile e addirittura
vitale per i grandi callegamenti ferraviari
can la Sicilia e can il centra del Mediterra~
nei; e ciò in cansideraziane, sia del fatta che
nan bisagna madim.care gli arganismi, che
funzianana benissimO' can saddisfaziane pie~
na di tutti gli interessati, sia del fatta che
una nabile e benemerita città, carne ,R,eggia,
tarmentata nella sua millenaria staria, nan
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deve e non può subire mutilazione alcuna in
nessun campo (693).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Presidente del Comitato dei ministri per la
Cassa del Mezzogiorno e ai Ministri dell'in~
dustria e del commercio, e del lavoro e della
previdenza sociale, per sapere se non riten~
gano di realizzare, con la massima urgenza
possibile, in Reggia Calabria l'area di svi~
luppo industriale, che è stata molto saggia~
mente di recente annunziata, e che dovreb~
be ampliare la Zona Industriale attesa da
mezzo secolo, e preveduta da ben due Leg~
gi, e cioè dalla Legge De N ava e dalla Le,g~
ge Razza, anche provvedendo alla creazio~
ne di una grande industria base, in analo~
gia a quanto in questi ultimigiomi si è op~
portunamente fatto, per non dire d'altro, peY
Taranto e per Brindisi; il che consentirebbe
una sicura polarizzazione industriale intor~
no a una zona, ohe, martoriata dalla sorte
e dalla crisi economica perdurante, per tal
modo 'Si risolleverebbe, equilibrerebbe la pr'0~
pria 6oonomia, e si aV'vieIlebbeverso un av~
venire migliore, più iser'eno e più degno del
suo grande passata (694).

BARBARO

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non creda di dispone che venga costruib
al più presto in Reggia Calabria il deposito
per locomotori Diesel, che era stato preve~
duto,assegnato e progettato per J',importan~
te parco ferIloviario di Reggia Calabria, che
è, e sarà sempre maggiormente stazione t6r~
minale de1le due grandi linee ferroviarie:
la J onico~Adriatica e la Tirrenica, e per sa~
pere 3Iltresì, ,quando ritenga di poter intro~
durre tali locomotori Diesel nella linea jani~
ca, i quali dovranno precedere, ma non so~
stituire, la totale elettrificazione di tale se~
conda 'e importante arteria ferroviaria lon-
gitudinale, che è di rilevante interesse na~
zionale (695).

BARBARO

AJ Ministro dei trasporti, per sapere an~
zitutto, se non creda di disporre, che venga
corretto una buona volta e per sempre l'er-
rato chilometraggio fra Reggia Maritt,ima e
Messina, che è di circa 12 chilametri e noOn
di 15 ~ il che si pratica da oltre cinquanta
anni e si riflette dannosamente, sia sui viag~
giatori, sia sulle merci ~; in01tre, se non ri~
tenga di far costruiIle in Reggia Marittima
accanto all'invasatura dei traghetti il ponte
inclinato per gli automezzi già in preceden~
za richiesto mediante un apposito ordine del
giorno presentato al Senato, e infine se non
ritenga di consentire, ripristinandola, la de~
viaziane facoltativa a favore di Reggia ~~

che ha assoluta necessità di richiamare le cor-
renti turistiche in transito ~ per i biglietti
dalla Sicilia e per la Sicilia con percorrenza
superiare ai trenta chilometri (696).

BARBARO

Al Ministro dei lavolii pubblici e al Pre~
sidente del Camitato dei ministri per la
Cassa del Mezzogiarno, per sapere se non
credano di provvedere, affi,nchè si evitino,
almeno in avvenire, gravissimi errori, come
quello della recente costruzione di Nardo di
Pace ~ pe,r non dire di quello di Africa

~

che impegnana l'Erario per miliardi, CTea~
no opere, che non servono allo scopo, per
cui sono state costruite, e che disorientano
le popoIazioni discreditando fil1anco gli OT~
gani dello Stato; e ciò senza che alcuna re~
sponsabilità si possa accertare a carico di
alcuno, e soprattutto a causa del mancato
coordinamenta di seri, attenti e bene stu~
diati programmi riguardanti le opere di pub~
blico interesse ('697).

BARBARO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se il Governo noOnravvisi l'appar~
tunità di pramuavere can urgenza la mo-
difica dell'articalo 7 della Iegge 15 dicembre
1955, n. 1440, per abolire l'esame~calloquia
per gli insegnanti fuori ruola e di ruolo spe~
ciale transitoria degli I,stituti e dene Scuole
di istruzione secandaria, in considerazione
che i risultati delle ispezioni recentemente
effettuate possono essere ritenuti elementi
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essenziali e decisivi per ~aconcessione della
abilitazione didattica e che il programma
predisposto per detto colloquio-esame, cor-
rispondendo al programma di un qualsiasi
concorso~esame di Stato per il conseguimea~
to di una ordinaria abilitazione, fa perdel'e
alla legge il precipuo carattere di sanatoria
e danneggia quanti hanno dimostrato di pos-
sedere le necessarie capacità didattiche e cul~
turali (698).

ARCUDI

Al Ministro del tesoro" per conoscere se
ritenga di favorire, con opportuni provvedi~
menti, la concessione del credito a medio ter~
mine alle categorie commerciali (699).

DESANA

P RES I D E N T E. Il Senato sarà
Iconvocato ,a domicilio.

La seduta è ,tolta (ore 21,05).
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BARBAR<? ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ iPer sapere se non creda op~

portuno dis.porre che venga inserita neHa
nuova ordinanza per i trasferimenti dei
maestri elementari una disposiz~ione, secon.
do cui gli ,insegnanti, che hanno acquisito
,Ulnamalat,tia .o Una invalidità per eraus.a di
servizio s,colastico, riconosoiuta com decreto
Idei Provveditori a,g1i studi, abbiano un trat~
rtamenrto di favol1e nei trasfeJ'1imenti annua~
li; e dò ,anche in cOiIlsliderazione del fatto
che ,il provvedimento non nuocer'ehbe ad al~
tre categ<orie di invalidi, lessendo gli invalidi
perserv:iz,1oscolastico in numero molto ri~
srtretto iiIl tutta Italia (1546).

RISPOSTA. ~ IS,i irisponde all',interrogazio~

ne sopra riporltata, significando che già da
diversi anni l'ordinanza mÌ!nis,teria.le rda~
tiva a,l mov,imento magistraIe,prevlsde l'a,;~
tribuzione di un particolare punteggio (pun~
ti 8) in favor,e degli !insegnanti elementati
i quali in servizio e per causa di servizio, ri~
conosciuta dal Ministero, abbiano contratta
una inferl11lÌ!tà.
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Tale disposizione è stata conf,ermata an~
che per l'anno scolastico 1959~60.

Il M'tntStTO

MEDICI

BARDELLIN!. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere a quale punto s,i trova l,a pra~
tic.a n. 33680 pllesentata il 27 nov,embre 1946
da Garbini Corrado fu Giovanni di Ferrara
(via Ravenna n. 124) lIi'guardante ilrimbot~
so della perdita di un cam10n da 100 HP
in A.a. (606).

RISPOSTA. ~ II Slig. Gal1bini Corrado ha
prresentato, in data 27 novembre 1946, istan~
za intesa ad ottenelle il risarcimento d,~i
danni di guerra subiti a beni di uso dome~
stico e a beni strumentali (,autocarro).

P,er i heni di uso dome,stico è già stato
liquidato l'indennizzo a saldo di L. 242.500
al netto degHacconti in precedenza corri~
sposti.

R,elaltivamente ai beni strumentaU, in da~
ta 5 marzo c.,a., tè stat,a inviata al Sinda,co
di Fermra, per la successiva notifica all'in~
t,el1essato, la comunicaz:1one di cui al com~
binato disposto rdeIl'artiteolo 2 deUa legge
13 dicembre 11957, n. 123'7, ,e del1'arlicolo
35 della legge 27 dicembre 1953, n. 968.

Detta comunicazione sarà notificata ,11
domicilio eIetto e cioè pl1e'sso l,a F'ederazionr~
N azionale Combattenti Profughi Italiani
d'Afri'ca, Vda Contrari, 7 ~ Ferrara.

Il SottosegTetano dt Stato

TESAURO

BARDELLINI. ~ Al Ministro dell'inte1'no. ~

Per sapelle ,a quaIe punto si 'trova la pratka
di rettifica del regolamento della legge 9 ago~
,sto 1954, n. 632, rigual1dante il'as,segno vi~
talizio 'concesso 'ai ciechi italiani, rkhi'esta
fatt,a ,in ,~egu~to alleintese intercorse fra li
ministro Andreottiedilprofe,ssor Paolo
Bentivoglio, presidente deMa Unione nazio~
naIe ciechi civili (607).

RISPOSTA. ~ Lo schema di nuovo r,egola~
mento dell'Opem Nazionale Ciechi Civili
da ibempo predisposto da questo M,inistero è
stato esaminato dane altr'e Ammjnistrazioni
interessat,e che solo rec'entemente hanno for~
mulato osservaziOlni esuggeritoemenda~
menti. ISi rende, pertanto, neeess,ario proce~
der,e al ri'esamedella mat,eria per coordina~
re ,le vaI1ie proposte al fine di pervenire ad
un I1iassetto organico e definitivo delle nor~
me ,regolamentari.

n SottoSefJl elano di Stato

BISORI

EUSON!. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se la S,ovl1inten~
denza aU-e bel1e ,arti ha finalmente preso
una dedsione per la sistell1lazione del piano
della piazza Pitti di Firenze, dopo gli espe-
rimenti fatti in seguito alla proposta di ri~
pristinalle i,l prato -erboso con i tre guidoni
pavimentati e'sistenrte fino all'epoca in cui
Firenze divenne capitale, e come appare d.al
noto disegno--stampa deno IZocchi del 1700.
TaIe slistemazione si rende ormai indi1azio~
,nabile sia per ragioni estetiche che per ne-
cess:ità di mode:me ,esig,enze, mentre invece
.la questione è da troppo tempo ano s,tudio
perchè s,i possa tollerare ancora il protrarsi
di un indugio ,che m:Ìina;ccia di divenire ad~
rlormentamento. Intanto lo sconcio di un
ten'leno nudo e polv€l'loSOdi fronte a Palaz~
zo IPitti continua; ,e continua la polvere, sol-
l>evata dagU automez~i 'e dal vento, a pene-
trare dalle finestl'le della Galleria da,nlIleg-
giando .j quadI'li; 00nrbinuano Q sassolini a pe-
netmre ne_Uescarpe e nei sandali dei visi~
tatori e dei turisti; continuano i ne-gozi a
sopportaI1e TottUlre di cristalli ,e deteriora-
mento di merci e di arredamlento, inconve~
nienti ,che hanno costl'letto molti commer~
danti della zona a dover cambiare articolo
ed la r:Ìinunciall'lea restauri ed abbeUimenri
quaH starebbero neceslsari per il deeoro ed
il gusto odierni e per l',attrazione dell'acqui.
rente: cosicchè si deve lamentare un abbal!l~
dono -general'e ,ed un visibile decadime,nto
che tornano 'a di,s:doro non solamente del van~
tato nostl'lo senso artistico, ma anche del ri-
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spet,to dei monumenti lasciatic,i dai nostri
antichi 'ed invidiatici dagIi stranieri i quali,
tuttavia, non lesinano critiiche per tanta in~
curia (318).

RISPOSTA. ~ In merito aHa interrogazio-
ne sopra riportata, si fa pJ.'lesent'e quanta
segue.

La piazza am:tistanteal palazzo Pitti è
sen1iPre stata priva di lastricato, come hen
può rHevarsi dagli affreschi cinquecenteschi
e settecenteschi che .ci mostrano il piazzale
interamente sterrato, oome ,aggi lo vediamo.

Camportando quest,e condizioni qualche
incoillVieniente pratico, specie in occasione di
vio.Ienti temporali o di prolungata siccità,
p,iù volte si è proposto di pavimentare la
piazza; i.l che pO/tr'ebbe farsi con asfalto,
blocche,tti di porfido o, memUo, con lastr'e di
arenaria grigia usuali a Firenze, con una spe~
sa, ,per questo ultimo materiale, valutabile da
ottanta a cento miI.ioni, mIsurando l'area del~
la piazza oltre dlecimila metri quadrati.

Però tali p:mpostesono state sempre rc-
spinte, più ancO'Ya ,che per l',enorme spesa,
per ragioni di rtradizdm1!ee di e8'tetica. È
ovvio, infatti, che il rapporto di c.olore e di
materia f:r~ai.l Palazz.o e il tenen.o antistan-
te v'en~ebbe ,alter,atospiaoevolmente per cui
l'aspetto tradizionale della piazza, ,ed anche
quello del Palazzo ,ste'8s0, ,sar,ebbe diverso e
meno pr,egevole. Su ,questo punto tutti gli
storici dell',art,e ,sono ooncordi; oontrari so-
no per lo più i r:ivenditori, che in occasione
di temporalli, o del r1petuto pa8saggio di
grandiautopulmann, v,edono ta,lvoJta la
ghiaia esorbitaredall.o sterrato 'e invadere
la via lastricata su cui ,si affacciamo J.e loro
vetrine.

La proposta di ricostruir'e le tre guide ed i
quath~o prati, così eome TIel 700, av,amzatd
dal « Giornale del Mattino» di Firen2Je, qual-
che anno fa, non è stata accolta perchè è
parsa non pratica e non estetica. Poteva,
in:fa:tt,i, questa sistemazione palesarsi idonea
nel SeUecento, 'quando per la piazza transi-
tavano solo le ber,Une di corte; non agg,i che,
specie neHa stagione turistica, la p.iazza stes~
sa è pel1corsa e .occupata 'inmran parte dai
numerosi autoveicoli delle comitive o dei Siin~

goli che ,si r'ecano a v:is,itare i musei .o il
gial,dino di Boboli.

È ovv:io che tutti questi autaveicoli do~
vrebbemsostare sui prati ,e 'Che ,le ruot,e del
pesanti autopullmlann, partiicoI.a,rmente, di~
struggerebbero in breve ogni v,egetazione c
scav,er,ebbero il terreno.

La Sop:dntendenza comp.etente ha c'omu'l1~

que tentato di consolidare il terreno, intero.
peHando specialisti ed 'effettuando qualche
prova, ma senza apprezzabile es,i,to. Per cui
ha dovuto limitarsi a r:icaricare pedodica~
mente la piazza con ghi,ruia minuta, C0'sti~
pa'ndola col com,pl'esso.re 'stl1adal,e e innaffi.'an~
dola nella ,stagionecru}da ;:11 che ha reso tal~
lerabiile gli inconvenienti Ipratid che n0'n è
possibHe ,eIiminare.

Il Mmistro

Giuseppe MEDICI

OAPALOZZA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conosce:!."e s'e e quando verran-

no ,ripres,i i I.avari di r'estaUl~o del Teatra
comunale della F\oduna ,in Fano, gravemen~
t'e danneggiato per fatti di guerra (574).

RISPOSTA. ~ ~a que,stione J'elativa ai la~
vori di riprisrbino del TeatI'o della Fortuna,
in F,ano, danneggiato da ev,enti beHid è ben
notaaJlil'onorevole interrogante, il qu.al.e,
unitamente ad altri par,lamentari, ebbe a
presentare, nella pJ.'lesente e nella pas,sata
legislatura, un'apP0'sita pl1oposta di le'g1ge.

Questa Arnrministrazione, da parte sua, do~
vett'e sospendefle .ogni interv,ento nei lavori
in paI'0'la a seguito del nota paflel'!e espres~
so dal ,Conisi,gJiadi Stato ,in data 24 aprile
1915'4,circa i limiti di applicabilità dell'ar~
ticolo 27 deJIa legge 26 ottabre 1940, n. 1543.

Senonchè, con succe'ssivi pareri il preci~
tabo Consesso ha chiarito come detti limiti
di ,applicabilità ,siano da consideral18 non i.n
relaz:ione alla natura del bene di pertinen~
za dell'ente locale, sebbene in relazione alla
sua ampia destinazione ad ,un serv,izio pub~
bUco ed ,a finalità di inter'esse eol,I.ettivo.

Sotto questo profilo, son01n cors.o aceej'~
tamenti p,er stabi1il'e se il T'eatm della For-
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tuna di Fano possa essere o meno amn1'>2S'SO
ai benefici di 'Iegg,e.

Il Mm1stro

TOGNI

OERABONA (DE LUCA Luca, SPEZZANO). ~

Al Presidente del Consiglio dei rninistri ed
all'Alto Cornrn,issario per il turisrno. ~ Per
conos,cer:e quanto v,i s:ia di v'ero 'll'€IUevoci,
che insistentemente corrono neUa zona del
Golfa di P'olicastro, circa la creazione di un
pr>eteso vincol'0 turistico ,e panor,amic.o a
mar>e delIa statale 18', e comunque fra Capo
Sca}eae Capo Palinuro, lungo il litorale del~
la f as.ciacastiera callabro-l.ucana~ci.l>2:nt'ana
(271).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per deleg~a del~
la IPresidenza del Cons,iglio dei mini,stri, a,J~
],inrterrog,aziOlne ,sopm rip'0rtata, s,ignHìcan-
do ,che questa Amministrazione ~ soHecita~

ta anche dal1'Ente p.rovincial,e 'p'e:r il turismo
di S,al.erno e da tal uni membri de.1i1aCom~
misslione per ,],a tutela del paesagg1a ~ iin~

tende pl'ocedeI1e al vinicOlIa degl,i immlObili
siti ne Ha fascia .costiera 'ciJ.erntana.

Già è stata imposto il vincala, a tutela
del paesaggio, 'su parte del comune di Ca~
merota ,e di queUa .di GentoIa e tra breve la
anz,idetta Cammissiane provinciale sii riuni~
rà per de:cideresopraluoga quali loca1.ità, da
Capo P,alinuro fino a 8apri, siana meritevoli
,del1a tutell'a previlsta idal1a ,}egge 29 giugno
193i9, n. 1497.

Circa ,le «,voci» che ~ secondo quanto
accennano grli onor,evo1li lsenatori ~ lin:si~

stentemente (5arrOna neUazona del golfa di
Pol,ica:stl'o,in ardine ana cr,eazione di un
preteso vincol'0 panoramico a mare de]]a
strada statale n. 18, si ritiene siana sorte
dal1a proposta deHa Commissiane provincia~
le per la tutela deJ].ebe]]ezze naturaili di Coo.
senza, di vincolare la zona del comune di
Praia a Mare e da]]a proposta di un En te
per la ,sv,iluppa turistico di S.caIea, che ha
inteso f,ar riIevare ]',oppartunità di un vinco~
lo panar.amlÌco neHa zona di quel Gamune.

Il Mtntstro

MEDICI

DESANA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canascere ,l'O stato del1e pr,a~
tiche deUe opere pubbliche richieste da Co~
m!uni del ,M,onf,errato e in 'particolare da
qu.elli del1a provincia di Alessandria tra
AIeS's,andvia, Bassignana, Va'lenza, Casale e
i oanfjmi con le provlinoi,e di Asti, Torina e
VeroeUi, e quelli de]'la zona di Ch'ivasso in
p,rovincia di T'Orino fino a Montanaro, Gas-
sino € Chieri (558).

RISPOSTA. ~ La generica formulazione
deUarichriesta non cansente di poter dare
una adeguata ed esaul1iente risposta.

.c.omiuruque,se si è inteso far ri£ellimento
a]]e domande di ,contributo inoltl1ate, ali sen-
si deHe vig,enti l,eggi, dai numerosi Clomu~
nicompl'esli neUa zona indicata ne']]a surri~
part.ata linterrogaz,ione, per l,a esecuzione di
opere pubbJ,iche, 'si può isenz',altroassicur,a~
re che le istanze in parola saranno esami~
nat,e, per le determiinazi,on:i che sarà possi~
bile adottare, in sede di compi,],az,iane del
venturi programmi 'esecutivi, ,tenuto conto
del grado di urgenza del]'apera richiesrta e
deUa diS'panibilità dei f'0ndi.

Il Mtntstro

TOGNI

DESANA. ~ Al Ministro del lavoro e delict

previdenza sociale. ~ Per conoscere lo stato
delle p,ratiche dei canti,el'i di lavoro interes-
santi .i Gom!U:nidel Monferr.ato .e in partico~
lalle que,ui de:]],a prav;inlCia di Alessandria,
tra Ales,s,andria, Casale, Bassignana, Valen.
zia e i confini con ,]reprovincie di Asti, To-
rina e Ve,rcelli, ,e quelli de]]azan,a di Chivas-
sa in pravincia Idi Torino, fino a Montan .t~
l'O, Gassino e Chi,eri (559).

RISPOSTA. ~ Al rigua:r;do comunica alJa
si'gnm:~iavostra on'0revole che, a seguita del..
la r,iparbiz,ione dei fondi effettuata tra le
vari'e p,ravinde, in rappol1to aMa disoccup,a~
zione neUe stesse es,istente, ri'sultano i,sti~
tuiti in provincia di AIessandria, per il cor~
l'ente esercizio fina:n~iario 19'58~59, cantieri
a sonieVla deUa disoccupazione per un to-
taIe di n. 29.940 giarnate~operaio.
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NeHa ProvincIa stessa un cantieI1e di ~a.-
voro, concernente il comune di Carrega (per
n. 1.020 giornaie~operaio), è da consi'derar-
si decaduto non essendo 'perv,enuto al Mi-
nistero ,il relativo pm~ett,o ,entro il termine
del 31 gennaio 1958, stabiliio da questo Mi-
nistel1O.

P,er quanto poi ,riguarda la prav,incia di
Torino f.accio presente che sono stati, a tut-
t'oggi, cancessi ana stessa cantieri pelI' nu-
mera 127.1915 g;iornat,e--ioperaio.

Anche nel,la provinCÌ<adi ToriÌno n. 3 can-
Ueri, per n. 6.120 giornat,e--ioper.a:io,sano da
cons,iderarsi decaduti, non essendo pervenu-
ti gli indislpensabili progetti nel termine so-
pra:indicato.

Il Sottosegretano di Stato

STORCH!

DESANA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se s,i in-
tenda porre allo studio opportuni provvedi-
menti a favore degili abitanti dei casC'Ìnali
sparsi nelle campagne, non ancora forniti
di luceel'ettrica, per consenti:t~e loro di po-
tersli giovaI1e di tale indispensabHe servizio
tanto necessario pelI' il miglioramento. deUe
candiziani di vita e di lavoI1a nelle zone mag-
giormente depresse dene nastre regiani agri-
cal,e (5'60).

RISPOSTA. ~ Il pI1oblem:a deIl'elettrifiea-
zione neUe campagne pr,eoccupa, da tempo,
questo Ministero, per la sua natevole im-
partanza, sia ai fini agrieolo-indul?triaH, che
per un mig.lioramentodeUe condizioni di vita
dene popolazioni rurali.

La ,soluzione integmle di tale problema è
astacolata ,da difficoltà nan lievi, di ordine
tecnica ,ed economico, che lappaiono in tutta
la lo:mgmvità, ove si considerino la i,nsuffi~
ciente disponib:Hità di energia elettrica nel
t,erritorio nazionale e Ì'l oosto elevato degli
impianti € dell'esercizio. deUe linee ~ che
dovl1ebbera addur,re e distribuire l'energia a
case, più spesso spars,e che raggruppate, su
territori di vasta estensione ~ in c.onfron-
to aI modesta consumo di energia.

T,ali ,difficoltà sono maggiormlente
.
ris,con-

trabili in alcune zone del Mezzogiorno, dove

più è s,en.tita la necess,ità di energia el,ettri~
ca, sia CO:lTI!eforza motrice, che per usi do~
mestici: si tratta del,le zone sottoposte a
i'iformafondiaria e di compl'ensori in cui
oper.a la «iC'as,sa per 'il ,Mezzogiorno ».

Pertanio, l'attenzi.one del M,inistel'o si è
diretta anzitutto v,el1SOtali territori.

D'intesa con la « Cassa », sono state pro~
moss'e tra 'gli Enti di rifo.rma e le società
eJ.ettriche interessate le opportune trattati~
v.e, che hann.o conseguita d primi, importanti
risultati. I!lJ..fatti,sono ,stati raggiunti accor-
di di massima, per quanta riguarda i contri-
buti daoonce:der,e aUe varie società per lo
,impianto e la gestione dene linee di distri~
buzione. E poichè i progetti di massima so~
no stati g1ià redatti dagli Elnti di riform!a, si
patrà senz' altro passar,e alla l'Iealizzazione
dene oper,e appena gli accordi ,saranno staN
approvati dalla Cassa, avviandosi, così, a
soluzione il pl10blema dell',elettrificazione, al-
men.o nel,l,e zone ad economia maggiorrmente
depil1essa.

Per quanto rigua'rda il restante territo~
l'io nazionale, si l1icorda che 'già le disposi~
zioni contenute nel regio decreto 13 febbraio
1933 n. 215, includon.o tra le .opere pubbli-
che di bonifica, gli impianti e 'le line,e di di.
stribuziane den' energia ,elettrica per uso
,agricolo.

P,el1tan,to, in v,ari comprensori di bonifi~
ca, già si procede alle opel1e n.eoessade per
la fornitura di energia, mediante con.cessio-
ne a,i competenti c.onsorzi.

Nei tel'lritori n.on classifiC'ati in comp~en-
sori di bonifka, ovvero nei ,oasi in cui man~
chi l'azione dei consorzi, ,gli interessati pos-
sono. costituirsi in appositi consorzi elettr.o-
agricali, al fine di provv,edel'e in c.omune 2,
quindi, con ,econoouia di spese, all'imipianta
ed all'es,e'rcizio deHe Hnee ,ele'ttdche, fruen-
do dei contributi statali previsti dalle vigen~
ti disposiz,i.oni.

Tali consorzi assumono la fisi,onomia di
consorzi di migl.ioramen:to ,e sono regol,ati
dalle norme del citato regia decreto n. 215
del 1933 e successi'v,e madirficazioni.

Il Ministro

RUMOR
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DESANA. ~ Al Ministro dell'ag1"icoltura e
delle foreste. ~ Per ,conOSOel11equaIi e qua.n~
ti sano a tutt'oggi gli interventi dello Stato
neUa regione 'piemontese per la costruzio-
ne di laghetti co1Ii:nari e per la costruzione
e i,l funZJioname:nto di impianti di irrigazio~
ne a scorrimento ,e ,a p.ioggia (564).

RISPOSTA. ~ Can d mutui rt11entennali cl
migHoramenrto forndiario ,godenti del cOon-
como stwtale de,l 2,50 per oento ne,l paga~
mento degli interessi, COl1!cessia t,ermini
della ,legg,e5 ,luglio 1928, n. 1760, sono .stati
oostruiti nelle provincie del Pliemornte, neg1li
ultimi dieci anni, 1008 'impianti irrigui, in~
te11essanti te,rreni per una ,es.tensione com~
plessiv,a di 19.594 ettari ,e per una spesa
g1lobale di 2.800 milioni di lir,e, cui cOI1ri~
sponde un ,oonoorso ,statal,e negli mt,eressi di
51.177.224 lir,e all'anno per 30 anni.

In ,applicazione, pO'i, delle disposizioni con~
tenute nel Capo HI della legge 2,5 luglio
1952, n. 949, sono stati 'Concessi a tutto iJ
30 settemb,re 1958, rn,el1a:regione medesi~
ma, 231 iITlutui per impianti iI1I1igui,per un
totale di 425.036.711 .lire, che hanno con~
sentito l'irrigazion,e di t,erreni per una su~
perfide complessiva di ettari 3.991,35.

Gon le s.tess,e ,agevol,azioni lI1ecatedalla ci~
tata }.eg1g1e,sonosrtati pur,ereaHzzati 5 la~
gihi artificiali.

Inoltre, ,oon l'a conc,e,slsione dei contributi
in conto capit3lle, a norma del regio decreto
13 f.ebbr,aio 1933, n. 215, SOlnostati co,strui~
ti, neUa [t',egione, 5'77 impianti di 'irrigazio~
ne, per una ,spes,a di 2.500 milioni di lire,
cui ha ,corrisposrto un contributo globale
deHo Stato di 825 milioni di li11e.

Semp,re con l'a coneessione del contributo
prevista dal eitato regio de,ciI1eto,sono stati
reaHzza,ti anche 65 laghettiartificiali.

Infine, in applioaziane deLla legg1e 26, giu~
g1llO 195,6, n. 862 ~ che pr,evede la COI1CleS~
sione del ealntributo dello Stato in conto ca~
pitale nella spesa per ,la 'costruz,ione di la~
,ghetti ,colHnari e annessi impianti irl'igui ~

sano 'sta,ti oostruiti, in Piemante, 64 laghert~

ti, per una splesa di 160.151.000 lil'e cal con~
t:t~ibuto statal,e di 52.849.830 1i11e.

Il Mtntst10

RUMOR

DESANA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per 'conosoel'e quali e quan~
ti sono a tutt'oggi gli inter'venti deHo Stato
nella Il'egiorne pi:emontese per la cas,truz,ione
e il funzionamento deHe oantline H00iaJi
(566).

RISPOSTA. ~ Gon 'la conoessione di mutui
di mig1lioramenrto fondi,ario, ,godenti del oan~
corso statale del 2,50 per cento nelpag1a~
mento degli i,nteressi, pr.ev:isti dalla legge
5 luglio 1928, n. 1760, nella ~egione p'ie~
montese 'sona state costTuite, amm)OodeTnate
ed ampli.ate 32cantine sodaJi, con una
capacità lavomtiva di 1.048.154 quintali e
per una spesa complessiva di 3.249.278'.000,
cui Coyri.sponde Ì'lconcorso statale di Jire
59.388.19B9 all',amno per 30 anni.

>Con il contributo dello IStato, P11evisrto
dal r:eg1iodecreto 13 febbmio 1933, n. 215,
,sono poi state eastruite, ammodernate ed
,ampl.iarte 11 cantine soci.al:i, eOin una ca'P:1~
cità lavorati.va di 140.265 <ettoJitri .e per una
spes:a oomp}.essiva di 434.824.000 lire, cui
oorl1isponde un contributo di 143.491.920
!il1e.

Infine, in ,ap'plicaziolne deUa ,legge 25 lu~
glio 1952, n. 949, sono stati conces,si mutui
a modico ta.sso ,d'.intelleslse, per ,la costruzio~
ne, l'ammadernam>ento o l'ampliamento di 22
oan:tLne sooiali, per una capacità lavorativa
di 378.000 .etrtoEtri e per un importo com~
'ple.s,s,ivodi spesa Tit,enuta tecnicamente am~
massibil:e di lire 1.138.718.552.

I suddetti dati sii l1irt'erisoornoa tutto il 31
d:k,embre 1958.

Il Mimstro

RUMOR

DI IPRISCO. ~ Al Ministro del laVOTO e

della previdenza sociale. ~ Per sapere se
nan ritenga oppOortuno e urgente un sua
intervento presso Il'I.N.P.S. onde madificare
parzialment,e il di,sPO'sta 'contenuto neUa cir~
oolar,e di detta Istituto n. 53204/124 de,l 10
sett,embre 1957 che prevede perentodamente
la presentazione del certifi.cata di morte als~
sieme 'wd altm dacument'a:zji.one per Ila J.iqui~
dazione deUa riversib1lità di pensione.
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Le vedove di guerra che rientrano nel
diritta aHa riversibHità per quanto previsto
dalla legge 20 febbr,aio 1958, n. 55, e che
hanno avuta il marito disperso lin gue:rra,
è nota come non siano in 'gl1ado di p'resenta~
r,e il certificato di morte dello stato civne
previsto nella ,succitata dI'colare e p:ertan~
to alla ,stato attuale l'I.N.P.<S. n'On Hquida le
pensioni a mrena che l'interessato ll10np'rodu~
ca sentenze del Tribunale di morte pT,esunlta.

,Poichè l',ottenimento deIla ,sentenza 00m~
parta una spe'sa nan indifferente e quindi
'Oltremodo graVìosa date pr.i,nc,ipalmente le
condiziani di povertà di molte interess'ate e
darto anche ,che il MinistTo del tesoro ha ri-
tenuta valido agli effetti del1a documenta~
zione per la liquidaz,ione dellIe pensioni di
guerra il v,erba;le di irreperibilità del Distre,t-
to militare, !'interrogante ritiene che analo-
go documento possa valere a sostituzione del
cert,ificato di morte dello stato civiIe e quin-
di possa darsi esecuziroe alla riv,ersibilità
dell'assicurazi'One abbHgatoria del defunto
(199).

RISPOSTA. ~ Assicuro la signoria vos,t:ra
onorevolIe ,che, ,ai fini della liquidazione delle
p,ensioni di riversibiHtà ai superstiti di di-
spersi neJ,l'ultima guerra, in considerazione
den'one!re che dovr,ebbe essere sostenuto da
vedove di guerra di modeste conrdizioni eco~
ll1omiche, per ottenere il ,ri,la'scio della senten-
za dichiarativa di mmte presunta del mili-
tare disperso, il Mi,nistera ha provveduto ['
da,lìe di,sposizioni all'Isltituto naz,ionale della
previdenza ,soci al,e, nel senso auspicato da,Da
signor,ia vostra onorevole.

n Sottosegretario di Stato
GOTELLI

DONINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per saper'e:

qual è, in dfre assolute e in percentuale
il numero dei laureati TheIl'ultimo tri,ennio
presso la Facoltà di Medicina e Ohirurgia
di Roma che hanno elaborato la tes,i ,in Sta~
ria della medicina;

in che peroentuale ,di casi viene appli:cata
la norma che vuole ,la ,commissione di esa-

mi formata dal titol3lre della materia, dal
titolare di materia affine e da un cultore
della materia, nelle Facoltà di Lel,g~ge,Lettere
e Medicina deH'Univ,e:rsità di Roma e se ri~
sulta che frequentemente Jo studente venga
,esaminato da una sola persona, e prevalen-
temente o esdusivamente da ,ass,istenti vo~
lontari ;

quanto è costato l'aHestlimento della sala
ope1ratoria e del laboratorio di viro,logia del~
l'Istituto di malattie inf,ettiry,e della Unive;r~
,sità di Roma; quando sono stati ultimati i
lavor,i; come dette attrezzatur,e sono state
utilizzate s~nora e come si prevede di uti~
lizzarle ne'l futuro; 8,e l'organico dell'Isti~
tuta cOffilpI1endepersonaIespecializzato in
grado di utilizzalr1:e;

se è e:sattoche allfine di accertare la fre~
quenza degl,i studenti al,le l,ezioni di CJinica
ortopedica nel.l'Universirtà di Roma venga-
no s:cattate pr.imae dopo ,le l,ezioni deUe fo~
togmfie 'de1l'aula e che il voto di esame lin
questa materia ,sia influenzato dal fatto che
1:0'studente risulti o meno pr'esente in a.lcu.
ne fotogmfie sOlrteggiate o comunque s'celte
a caso (436).

RISPOSTA. ~ Si ~i,sponde aUe s,ingole que-
sUoni pO'ste dall'onorevOlle interrogante, fa~
cendo presente ,quanto segue:

a) nel,l'J,stituto di IStoria deUa Medicina
deill'Univers,ità di Roma sono ,state el,abora-
te 374 tesi di 'laurea su un totale di 1428 l,au-
rea'ti (triennio dal 1954-55 ,ail1956-57).

La \ra'g1ione di questo eleva.to 'llumel'O di
tesi è dovutaall'indo1e deHa disciplina che,
richiedendo solo mezzi di biblioteca e di mu-
seo, consente di assistere un glìan numHro
di laure3ludi, c~ò che invece non è pos8ibi!e
per Ie tesi che richi:edono mezzi speriffi!en~
tali e comunque 'clinici e di laboratorio;

b) le Commissiani giudicatrici degli esa~
midi pmfitto ne!:l,e Facoltà del:I'Ull1iv,ersità
di Roma ~ cui fa riferimento ]'onoI1e,vole
interrogante ~ sono sempre regolarmente
costituite e presiedute dal pra;f'essoI1e uffi-
cia1e della matelria su cui v,e'rte 1'esame, a
meno che questo non .ne ,si,a:imlpedito da ra-
glioni di fmza maggiore (quali, ad esempio,
malattia, missioni aU',e,stero).
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Va, tuttavia, osservato ,che, a caus,a del~
l'iirngente numero degli esaminandi (la fa~
ooltà di Giuri,sprudenza, ad esemiPio, ha
Ulna media di 500 ;cand~daki per esami, con
punte da 700 a 800 per Ire materie del 10
anno di .cO'rso),'si ècostil'etti, ad evitare che
ogilli turno di 'eis:amidUl1i troppo tem:po in~
tl1alciando le 'alt:r:eattività universitarie, a
costitUli're varie sattaoommissioni rperchè
possano essere .cant,empmaneamente inter~
I10gati più c,andidati, con ,la presenza sempre
del titolare della disciplina, cui ,si può co~
munque ricorrere nei ,casi dubbi di giudizia.

Pie'r quanto .conoemne la pr,e,s,enza in Com~
missione di as,sistelnrt,i volont'al',i, Via osser~
V'ato ,che, ai sensi de,U"arlicola 42 del regal'a~
mento sug~li studenti, appralVato can regio
decIleta 4 giugna 1938, n. 1269, possono far
parte de1le Commissioni giudicatrici degli
esamii di plrofitto, altme ,che liberi dacenti,
anche sem.plici cultori della materia; a tale
titola ,sono, quindi, leg,ittimament,echiamati
gHassistenti volont.ari.

Non è, peraltro, ,esatto che gli studenti
siana ,esaminati pr,evalentemente ad esclu-
siv,amente da assistenti volontari.

Ad ogni moda, questo Ministero, con re~
oente lettera illid:lirizzata al Rettor.e dell'Uni~
v8rsità di Roma, ha richiamato l'attenzione
delle 'competent.i Facoltà suUa necessità ohe
,si,a, in ogni casa,a,ssicurata ,la p:r:esenza del
professare uffida;le d,eHa dis.ciplina .oggetto
deU'esam)e e che, ove sia necessario chia~
mar,e :a [far prurt.e delle Commis1s,iond.,quali
cultori deUa m(ateria, assistenti volont,a,ri,
questi vengano sem,p.re sceJti fra quelli che
abbiano una certa anz1anità di laurea;

c) la Sala operatoria delJ'.I,stituto di ma~
Jattie infettive è stata costruita per se.rvire
a tutti j ,reparti dell'Istituto, ivi compresi

i reparti ospedalieri, dal Ministero dei la-
vori pubblici con i fondi ,a sua di,s,posiziane;
p.ertanto inon è possibiJ.e precisaIle l'entità
deUa saTI1lIIlaspesa dal suddetto M:inistera.
L'edifk&o è stato cansegmrato a'u'UniiVers,ità
di R,ama i:l 23 dicembre 1955. La cam,ent
operatoria è stata messa a .dispasiz:iane
mancante dia,rredamento (letto operatoria,
3II'ffi.\aJJlentaria,b:ianchel1iaecc.): è ano. stu~
dia da p.a:rte deU'Univ,ersità di utilizzarla

0ampletandone 1"attl1ezz,ai'ura, dapa di che
sarà provrv,eduto ,alla namina del pel1son.aJe
necessrurio al suo funzionamento.

II laboratorio di virolog1ia deJ:l'lI,stituta di
malattie infettive è in funziane idaM'anno
119.5'7.E,g,soè stato sistema:tain un ambiente
già esi,stente. GIi adattament,i di carattere
ediliz10 hanno co.mportato una spesa di cir~
ea lir,e 200.000.

Il OOlllsig.1iodi a:rrunlini,strazi'olne den'Uni~
vlersità, nella is,eduta del 24 gennaia u.s., ha
accolto una ,richiesta dell''!s,tituto per Ji>re
1.1'50.000, relativa all'inst~llazione di una ca~
mem termostatiea e di una vetrata di iso:}a~
mento per il labo.rator,1o .di vko.logia.

Le :alttrezzatUlr'e sperimentali e gH appa~
recchi sCiientificisono stati .acquistati dallo
Istituto stesso, per una ISpe,sa di ,circa li~
re 10.000.000, ,sostenuta COini fondi per la
ricostituzione del materia,le didattica scien~
tifico, assegnati da questo M.inisibelI"o.

All'Irstituta medes,imo ,sono addetti unaiu~
to libero dooente, .un asS'istent,e medico e due
assist'entilaureati in Sci.enze bio.loglkhe.

Vruiuto che dirige i.l laboratorio ha fre~
quenta,to per oltre un ,anno il laboratorio di
V'irolo.giadell'Itstituto superiore di sanità, con
il qua1e l'Is:tituto è coneg,ato; 1':as:sistlente
medico ha frequentato il laboratorio di mi~
crobiolagia dell'Univel1sità di Siena;

d) è esatta che la d':requenzaalle lezioni
è accertata mediante f,otografie; questo è
risultata un mezzo idonea per combattere la
ben nata tendenza di mlalti studenti a di~
sertrure le leziani.

In proposito va ricordato che 1'artico:lo 7
del regalamento sugli studenti, approiVato
con regio decreto -4 giugno '193.8, n. 1216'9,
stabms'ce che «i pI1of,essari ufficiali e i li~
ber,i docenti si aceertano dellla frequenz'a,
della diligenza e del profitto degli stwdenti
nel moda che credano più opportullla ».

Non è oamunque esatto che il voto dello
esame ,sia influenzato dal fatto che lo stu~
dente I1isulti o meno presente ,in arlcune fo~
tografie sorteggi'ate e comunque scelte a ca~
so. Tutte le fotagrafiie !Sono a dispasiziane
degli ,esaminand.i i quali s,ano 'invitati a fa1'8
un ,con1Jrollosulle 101'.0presenz,e.
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In tal sensa ,l'assidua p,resenza, 'O la fre.
quente assenza, passana I.egittimamente in~
fluiTe sulla vatazione.

Il M~ntstro

,MEDICI

FERRARI. ~ Al Minist1'o della pubblica
istruzione. ~ Per canasoere il mativo per
il quaIe alle 20 scuole di avviamenta profes~
sionale, di CUlidue istituite nel 1956, una
In~l 1957 ed una ne~ 1958, ai tre i,stituti pro~
fess,ianarli per ,nndustI1ia e l'artigianata ~~
aLl'unica istituta prafessionale femminile di
Stata, can tr'e Is'e~iani staccate, tutti istitui~
t,i in pro.vinc:Ìta di Lecce, non è stata a tut~
t'oggi accreditata samm)a di sorta per at~
trezz,atuI1e per I.a funzianalità delle stesse
(562).

RISPOSTA. ~ Si infarma l'onarevale in~
terrog'aJlltc che è stato pravveduto da tem~
pa a,u"accreditamenta dei fandi per le <s'cuo~
le dia'vviamenta pr,of,es,slanal,e del,la pr'avin~
cia di Lecce, per una samma compless,iva di
.lire 1.400.000, sul capitala 121, e di lire
900.000, 'sul capitalo 122 del bi.lall1ciadi que~
sto Ministera.

Si è pr'0vveduta ,anche all'erogaz:ùane della
prima rata del cantributa al1dinaria mini~
ster.ialle a favare dell"Istituta prafes,s'Ìanale
per l'industria ,e l'artigianat'0 di Leeoe (e re~
l,ative sedi coardinate)e dell'Istituta prafes-
Slianale femminile della stessa città, 1t'is.pet-
ti'vamente per gli impaTti di L. 12.000.000
e 8.000.000, a carica del capitala 111 del hi-
'lanoia.

Il Mintstro

MEDICI

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei lavo 'r'i

pubblici. ~ ,P,er COinasoer,e 'see quaIi urgenti

p:mwedimenti IiI suooDicastera intende adat-
taTe in cansideraziaille deUe al.larmanti call-
dizi'oni in clUi v,ersa dI camune di Colle di
Tar:a (R,ieti) il cui intero abitato si trava
mInacciata di craMa per l,e cause ,e ,coOnle
oonseguenze descritte TIlelmemariaLe recen-

temente inviata alIa stesso ,Ministra dal Sin~
daca del Camune p,redetta (38'3).

RISPOSTA. ~ DagIi acoertamenti effet-
tuati è risultata che iil Cansorzio del V,e:l:ina
ha adempiuto ag.li abbl<ig.hi derivantig,l,i dal
disciplinare di oan,oes,sione, ad eccezione eli
queUi cancernenti la demolizione dei ruderi.
delle case espropritate nella fascia Limitrofa
ana zona del mas.slima invaso ~ demaliziane
che è 'stat.a eseguita sala parz.ia1mente ~ e
la costruzione del p.arapetta di prat.ezione
lungo 1.a linea di masslima invaso 0'01r,elati~ .
va passaggi a di drcanvaHazio.ne.

Èri,sultato a'Itre sÌ che Ie autarità ca~
mUlliali di Colle di Tora, all'uopo interra~
gate, hanna dichiarato di non de,sidera,re
la costruzione del suddetta parapetta pel~
chè ,ritenuta ineff,icaoe per 1.a difesa deU'a~
bitata. Poichè, però, il parapetto in que~
stione deve, per adempie,re ad una efficace
funzione di ca~,atter,e statico, aV,8l'e Ie carat~
teristiche di una vera e prapTia opera di sa~
stegna delle terre e di difesa dalFerosiane
delle a;c,que del laga artitfìciale, è stata in~
t,eressata l'Ufficia del Genio IGiviÌ1edi ~ieti
ad invitare il Consorzia dell V,elino a redi~
~ere un pragett'0 del manufatta con le ca~
ra.tteristiche tecnichesuddeUe nel 'quale da-
vrebbe eSISleJr,ep.revista anche ,la :malizzazio-
ne del ee'l1illata passagg1ia di circanval,1a~
zione.

Il pra~etta di oui sopra davrà e,S's,erepre~
sentato a detto Ufficio entro il termine di
due mesi dalla data deUa notifica dell'invio
t'O, con l'avvertenza che, allarchè il pragetto
sarà srtato presentat'0, dovrà essere subita
rimesso a questa Miui'sitera iCan le os.serva~
z'iani e Je pr<Otpastedel caso.

,Per quanta conoerne le residue demoli~
zioni dei ruderi delle ,case ,espropriate, è s:ta~
to IDoaricato la stesS'a Uffici'0 ,ad ordinarne
la prosecuziane qual'0ra questa fosse :rite~
nuta necessaria.

n Ministro
TOGNI'

GAIANI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

P,er sapere se è vello che 1.aAmministrazione
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fer,rD"\'iaria ha deleisù di affidare la stazQone
di Adria in gestione ,ad un ,appa,1rtatore pri~
vato. Tale vooe ha g,ià pI1ovocato un oerto
maloontento fra la p'Opolazione della città che,
.nel de'Classiamjento deUa stazione f,erroviaria,
vede UiIlad.iminuzionedelprestigio dell'antico
capoluogo del Basso ,Polesine insieme ad ev,en-
tuali ioons,eguenze negati v,e in campo econo-
mico (587).

RISPOSTA. ~ Allo ISC'OPOdi ,ridurre le spese
per conten'ere il disav,aiIlzo del bilancio, l'Am~
ministI1azione f.errovi,aria ha di,s,pO'sto,com'è
noto, un programma di tr,a:s£ormazione in ,as-
suntorrie di alcune sta~i'Oni av;enti un traf-
fioo di scarsa entità.

La ,stazione di Adria è stata, per l'appunto,
ins.erita neI progI1amma predetto in relazione
ai ,suoi modesti impegnid:i lavoro ed al li-
mitato traffico della linea sul1a quale è si-
tuata.

Il plI1ovv.edimento .stesso, peraltl'o,già i11
f,as.e di attuazione si limita .a sostituir'e gli
agenti di ruolo 'con altI10 personale non di
ruolo, profession:almente idoneo, che as,solva
tutte .le incombenze del servizio.

Poichè gli impiantJi .e i vari servizi posti a
di,sposizione del pubblico nella stazione di
Adria, mantelrranno la .loro attual'e ,efficien-
za, ne consegue che nessun danno potrà deri-
vare, ,a causa del provvedimento, nei riguar-
di degli i'n:tel1es,sidegli Enti e delle popola.
zioni locali.

n M~nt8t1 o

ANGELINI

GELMINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

P.err sapere se non creda opportuno interve-
nil1e presso il PI'€£.etto di Mùdena affinchè i
funzionari dallo stesso nominati neUe Com-
missioni ,diconcol1so per posti di ruolo nei
Comuni, :restino in carica fino al compimento
dell'Oro ma~dato, anche nel cas,o che l,a mag-
gioranza della Commissione, sulla basle di va-
lutazioni lelgittime ed obiettive, esprima pa-
I1er,e,contrariO' aIle ,loro O'pinioni.

L'inte'rl1ogante richiama l'attenzione ,sul
grave disagio per i concorrenti partecipanti
e in partioolar,e per l'amministrazione del

coniune di Mirando.la che, dopo di aver,e ban-
dito due conoorsi, l'un'O per il posto di econr)-
ma e l'altro di vice ragioniere, non ha potuto
v,edere .1alo:m conclusione definitiva per il ri-
Uro dei rappresentanti del Prefetto che, ,sem-
bra, non vo}essero convenir,e che il conco.rren.
te più ,idoneo e con più punti in gmduatoria,
no.n era queMo sul quale vo.levano cades,se L,l
scelta della Com:miss:ione.

'Questo induce .l'inte~rogante, anche sulla
base di preoeden,ti discriminatori assunti dal-
l'Autorità piI1efettiz.iaInei confronti di quaIche
ooncorI1en:te e suUa s,oorta di dichiarazioni
J1eSepubblicamente da altri, che per la 10'ro
nota appartenenza al prurtito demacristiano
si dichiaravano certi di ottenere il posto mes-
so a ooncorso, a richi,eder.e un int,ervento che
oonsenta di esclude~eda parte di quest'i fun.
ziona.ri ogni valutazio.ne politica che possa
nuoce!'e .o favoriI1e un oonco.rrente, <€colpen-
do ogni leventua.l,eintraHazzo che potess,e Vè-
rifioaI1si (501).

2a RISP,OSTA. ~ Con decreto numero
15750.57.622 del 14 febbraio 1959 questo Mi~
nistero ha respinto Il ricorsa del Sindaco di
Mirandola contro il decreto con cui il Prefet-
to di Modena aveva annullato la delibera-
zione concernente il rinnovo de,ua Commis-
sione giudicaiJricedel concorso per il !Po.sto
di economo comunale.

P.er quanto riguarda, invece, i,l concorso
al posto ,di vice ragioni,ere pres,so ,Io.stes'so
Comune si comuni'ca ,che la Commisslione giu~
d1icatr.ic,eha espletato dia tempo i suoi lavori
tanto che dI IConsigEo ,comunaIe ha provve-
duta fin daI 14 g,€nnaio 1959 alla nomina del
vincitore.

n Sottosegretano di Stato

BISORI

GELMINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~~

Per .sap'er,e quali p!'ovvedimenti hanno preso,
ointendoil1'o prendere, il IQuestore <€il P,re.
f,etto di Modena nei conf,ronti del parroco don
Paolo Foli e ,dell'assessore ,del comune ,diiFa..
nano signor Benassi Fìabio i ,quali, in occa;s,io~
ne del carnevaIe, hanno. organizzato e fatto
,sfilare per le vIe del paese, fra l'indignata
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prate,sta dei cittaJdini, un Icarra arHegorioa dal
quale ,apertamente 'e ,sfaociat.amenbe v,eniva
fatta l'apaIogIa .del regime fascista.

L'interr,ag,ante, nel mentr!e denuncia il col~
pevO'le atbeggi,amenta del Camamdant,e la lo~
(;ale :Staziane dei carabinieri il quale, avver~
tito in anticipa delle intenzioni de~li or~aniz~
zatari, nam si curava di prende,r,e alcun prov~
vedimento per imipedire ,},ailLegale O'rfrf,ensliva
manifestazione che, anzi, t'OlIerav,a si svO'l~
g18'SSles'Otta la ,sua benev'OIa prat,ezi'One, chie~
de quali pravVledimenti diseipl1nari intende
prendere nei suai 'conrf'!lanti, per aver,e m~m~
cata ,al su'o davere e Iper 'essere invece i.nter~
venuta neicarnfranti di cO'lora che 'pr.otesta~
vana, giungendo persina ,al ferma illegittima
e alla denuncia ingiustilficata del silgnar Za~
naglia D'Omenic'Oaccusata di av,er dis,turba~

t'O quella «benemerita» sfilata per ay,el'e
espressa demacratieamernte ,la p.r,apria disap~
pravaziane (592).

RISPOSTA. ~ Il 10 febbra,i'O u.s. ,il Par~

r'Oca di Serrazz'Onle ,di Fanana 'Organizzò \per
:illcarnevale dei bambini una sfilata di carri
al:legarici di cui un'Osi ispirava aHa nota
rubrioa telev,isiva « Cinquanta anni di ,staria
italiana ».

ISU tale carro, inf,atti, 'erana state c'Olla~
cate v:arie raffigurazioni allegoriche can ~

neSS8 ai fatti salienti della !lecent'e star:ia
italiana, campresa una ripraduzione della
eSlterno di «Palazz'O ¥enezia ».

Al mament.o delaa ,sfilata ,sul carra appar~
vera tre bambini vestiti, rispettivamente, da
« Halilla », « Camici:a Nera» ,e « Piccola Ita~
liana »: uno dei bambim, inaltre, aveva il
br,a:cda destro alz,a,ta nel sa.luta ramano.

L'autarità di pubblica ,sicurezza, subit'O in,.
tervenuta, fec,e tagJi.er,e ,dai ve,stiti dei bam~
bini i fr,egi del passato I1egime impedendo,
rultresì, ,che si eseguisse il ,saluta !lamana.

I rfatti sona ,stati subita riferiti, cml cir~
c'Ostanziata rapparto, aWAutorità Giudizlia~
ria.

n Sottosegr'etano di Stato
BISORI

GELMINI. ~ Ai Ministn dell'interno, del
tesoro e del lavo1'o e della previdenza socia~

le. ~ Per sapere a quale fase sia giunta la
esame della rifarma del regalamenta della
legge 9 agasta 1954, n. 632, e per sapere se e
quand'O sarà appravata definitivamente, in
accaglimenta delle necessità espresse da anni
dai ciechi civili (612).

RISPOS'l'A. ~ Lo schema di nuava regala~
menta dell'Opera nazianale ciechi civili da
tempa predispasta da questa MinisterO' è sta-
ta esaminata dalle altre Amministraziani in~
teressate che sala recentemente hannO' far~
mulata asservaziani e suggerita emendamen~
ti. Si rende, pertantO', necessaria pracedere
al riesame della materia per caardinare le
varie prapaste al fine di pervenire ad un rias~
setta 'Organica definitIva delle n'Orme regala~
mentari.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

JANNUZZI. ~ Al Ministro del comnw1'cio

con l'estero. ~ Per canascere se nan ritenga
che nel pravvedimenta predispasto relativa
al rimbarsa dell'impasta generale sun'entra~
ta alla espartaziane dei pradatti 'Orta[ruttica~
li debbanO' essere compresi anche i legumi
da granella, i semi di senapa, le carrube e i
naccioli, pradotti che interessanO' l'ecanamia
agricala italiana in genere e l'eoanamia agri~
cala pugliese in particalare (586).

RISPOSTA. ~ In l'apparto an'interragazio~
ne in 'OggettO',si camunica che il pravvedi~
menta per il rimbarsa dell'impasta generale
sull'entrata per i pradotti artafrutticali ed
agrumari espartati, venne ,predispasta in can~
sideraziane dell'alta valare che rivestonO' gli
imballaggi e gli invalucri usati nel canfezio~
namenta dei pradatti summenzianati e della
conseguente fait'te ,incidenza dell'I.G.E. sul
1.01''0va&me gJ!obrule.

Infatti per malti pradatti artofrutticali ed
agrumari, il valare degli invalucri ed imbal~
~a:ggi ,raggiunge il 20~25 .per cent'O d,e! va~
,1a11e gilaba!e.

N an altrettanta patrebbe dirsi, per cantra,
nei riguardi di tutti gli altri pradatti agri~
cali ~ e quindi anche di quelli indicati nella
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predetta interrogazione ~ dal momento che
essi vengono esportati alla rinfusa, oppure
racchiusi in tele o sacchi di juta. Se si tiene
conto, infatti, del modesto valore di un sacco
di juta (lire 190-200), rispetto al valore delle
merci in questione (da lire 3.600 al quintale
per le carrube, a lire 23.000 al quintale per
le lenticchie), e se si considera che lo scam-
bio, all'interno del Paese, di tale genere di
sacchi viene gravato dall'i.g.e. secondo la ri-
dotta aliquota del 2 per cento, si potrà age-
volmente rilevare come l'effettiva incidenza
del tributo, sul valore globale delle merci me-
desime, sia pressochè trascurabile.

Tuttavia, la questione segnalata dal sena-
tore interrogante verrà tenuta presente nel
caso di un eventuale esame del problema del-
lo sgravio dell'imposizione i.g.e. per gli altri
prodotti agricoli diversi dagli ortofrutticoli.

n Ministro
DEL Bo

MACAGGI (CALEFFI). ~ Ai Ministri del te-
soro e della pubblica istruzione. ~ Per co-
noscere i motivi del ritardo nella correspon-
sione agli assistenti universitari degli arre-
trati, con decorrenza dallO luglio 1956, della
indennità di ricerca scientifica di cui al di..
sposto dell'articolo 17 della legge 18 marzo
19'58, n. 349;

chiedono inoltre di conoscere i motivi
per i quali, nella corresponsione mensile del-
la suddetta indennità, iniziata col mese di
luglio 1958, non viene tenuto conto delle va-
riazioni dell'importo della indennità stessa,
prev~ste dalla legge secondo la posizione di
carriera degli assistenti ed il possesso o me-
no della abilitazione alla libera docenza, ma
l'indennità è contenuta per tutti gli assisten-
ti nella misura minima prevista dalla legge;

segnalano il particolare disagio che de-
riva agli assistenti universitari dalle sopra
esposte inadempienze, unitamente al depre-
cabile accumularsi di crescenti arretrati, con
sempre più grave danno della categoria inte-
ressata e l'urgenza, pertanto, dei provvedi-
menti diretti alla eliminazione di così ano-
mala situazione.

Gli interroganti chiedono risposta urgen-
te e solleciti provvedimenti utili ad evitare
agitazioni di categoria che sarebbero grave~
mente dannose in questo periodo di intensa
attività universitaria e nella imminenza di.
inizio del nuovo anno accademico (347).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interrogazio-
ne sopra riportata, significando anzitutto che
gli stanziamenti dei fondi per la correspon-
sione degli arretrati dell'indennità di ricer-
ca scientIfica vennero, in un primo tempo,
disposti dal Ministero del tesoro nel giugno
1958 con un decreto che, essendo stato regi-
strato dalla Corte dei conti dopo la chiusura
dell'esercizio finanziario 1957-58, andò in pe-
renzione. Pertanto, l'anzidetto Dicastero do-
vette provvedere a trasferire lo stanziamen-
to nel nuovo esercizio finanziario 1958-59 in
conto resti.

Intanto, questo Ministero provvide all'ac-
creditamento dei fondi necessari, mediante
l'emissione di mandati diretti, e risulta che
in tutte le sedi di Università gli interessati
hanno riscosso ,gli arretrati di cui si tratta.

Per quanto concerne gli assistenti, si pre-
cisa che gli arretrati 'stessi sono stati liquida-
ti tenendosi conto del possesso della libera
docenza; e, inoltre, che agli assistenti inca-
ricati di insegnamento è stata, in ogni caso,
attribuita l'indennità nella misura prevista
per gli incaricati esterni.

Quanto, poi, al pagamento dell'indennità
di ricerca scientifica per l'esercizio finanzia-
rio 1958-59, si fa presente che, previ accor-
di con il Ministero del tesoro, gli uffici pro-
vinciali del tesoro sono stati invitati a liqui-
dare detta indennità, nelle misure normali
(senza cioè tener conto nè, per ciò che riguar-
da gli assistenti, del possesso della libe'ra do-
cenza, nè della maggiorazione in rapporto al
reddito) sulla base dei ruoli di spesa fissa in
loro possesso. Intanto, nei decreti concernen-
ti la ricostruzione della carriera, i competenti
Uffici attribuiscono l'indennità tenendo con-
to della mag,giorazione inerente al possesso
della libera docenza.

Si informa, infine, che, con circolare del 19
dicembre scorso, n. 21919 sono state impar-
tite apposite istruzioni alle Università circa
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i criteri e le modalità da seguire per l'attri~
buzione della maggiorazione dell'indennità di
ricerca, in rapporto al reddito.

A sua volta, il Ministero delle finanze ha
diramato opportune disposizioni ag1i uffici
distrettuali delle Imposte dirette ai fini del
rilascio degli appositi certificati.

n MinLst10

MEDICI

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri e al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali sono i motivi per i
quali su 140.000 domande presentate dai cie~
chi civili per la definizione della pensione,
ne sono state accolte, dal 1954 al 1958, solo
58.000, mentre le rimanenti decine di migliaia
sono rimaste inevase; se questo ritardo ~

che colpisce i cittadini già duramente colpiti
dalla sventura ~ è addebitabile alla insuffi~
cienza di personale dipendente dall'Opera na~
zionale ciechi civili; quali provvedimenti si
intendono prendere per sollecitare l'evasione
delle decine di mig1Ha1a di pratkhe rimaste

. finora inevase (597).

RISPOSTA. ~ Le istanze per la concessio~
ne dello speciale assegno vitalizio previsto
daJ,la legge 9 a<gosto 1954, n. '639, a tutt'oggi
Ipewenute ,aU'Opera nazionale ciechi civili
ammontano a 129.684. II Comitato di !i~
quidazione, a;ffiancato per un anno da due
comitati straordinari, ne ha decise 95.550,
delle qiuali 59.286 accolte ,e 36.2,64 respinte.

Allo scopo di accelerare la definizione delle
predette istanze è in corso di emanazion~
un provvedimento regolamentare che ripri~
stina per un altro anno l'attività dei due Co~
mitati straordinari.

Il Sottosegretario dt Stato

BISORI

MAMMUCARI (GALLOTTI BALBONI Luisa).
~ Al Ministro della sanità. ~ Per conosce~
re se non si ravvisi la urgente necessità di
rendere finalmente noto l'elenco delle specia~

lità farmaceutiche, distinte per settore mer~
ceologico e per ditta di produzione e il prez~
zo delle specialità medesime;

di unificare i tipi similari e quindi ri~
dune il numero delle stesse specialità;

di semplificare le confezioni degli invo~
lucri, così da ridurre uno dei parametri del
prezzo;

di rendere pubblici i costi base di pro~
duzione delle specialità, al ,fine di rivedere,
eventualmente, i princìpi che costituiscono
oggi la piattaforma per fissare i prezzi di
vendita (573).

RISPOSTA. ~ Le norme relative alla pro~
duzione ed al commercio delle specialità me~
dicinali sono contenute negli articoli 161 e
seguenti del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265, e 11'2'lregolamento 3 marzo 1927, nu~
mero 478.

Le suindicate disposizioni prevedono che
i decreti ministeriali che autorizzano il com~
mercia di specialità medicinali siano pubbli~
cati nella Gazzetta Ufficiale (art. 18, ultimo
comma, del Ciitato regoIamento n. 478) e che,
a cura del Ministero, venga compilato ogni
semestre un elenco ufficiale delle specialità
medicinali ed estere registrate, di quelle di
cui siano state autorizzate variazioni e di
quelle per le quali sia intervenuta la revoca
della registrazione. Anche tale elenco è sog~
getto alla pubblicazione nella Gazzetta Uffi~
ciale (art. 176 del citato testo unico n. 126'5).
L'esigenza della pubblicità dei prodotti far~
maceutici in commercio è, pertanto, ampia-
mente soddisfatta dall'osservanza delle dispo~
sizioni vigenti al riguardo.

I! numero delle specialità medicinali at~
tualmente in commercio in Italia (n. 13.347)
non è da ritenere eccessivo, tenuto anche
conto del numero di quelle autorizzate in al~
tri Paesi. Va, del resto, considerato al l'i.
guardo che, a norma delle disposizioni in vi~
gore, viene negata la registrazione di una
specialità medicinale quando risultino in com~
mercio «prodotti di analoga composizione,
azione ed efficacia terapeutica in numero tale
da consentire ai sanitari laI'ga e sicura scel~
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ta per tutti i bisogni della terapia indicata
Bel caso specifico ».

Quanto, infine, ai prezzi delle specialItà
medicinali, l'ordinamento vigente non con~
sente al Ministero della sanità di stabilirli:
essi dovrebbero essere liberamente indicati
dalle Ditte all'atto della presentazione della
domanda di registrazione. T~ttavia già da
qualche anno l'Amministrazione sanitaria,
nell'interesse dei consumatori, esercita un n~
goroso controllo sui prezzi indicati dalle Dit~
te, in base all'analisi dei costi di produzione.
I criteri di valutazione dei prezzi non sono
univoci, ma variano in rapporto alla natura
del prodotto: non possono, quindi, essere sta~
biliti in via generale. Resta fermo, peraltro,
il principio che le spese di confezionamento
vengono riconosciute nei limiti di quelle tecni~
camente indis,pensabili per la buona conser~
vazione del prodotto.

Il Mtmst10

GIARDINA

M;AMMUCARI (MINIO). ~ Ai Ministri dellrt

agricoltum e delle foreste e della sanità. ~~

Per conoscere quali provvedimenti urgentis~
simi intendono prendere di fronte al fenome~
no largamente diffuso della sofisticazione dei
vini, che c01pisce duramente l'economia del
Castelli romani e della provincia di Roma in
generale bloccando la vendita del vino ge~
nuino locale e riducendo di fortissime per~
centuali il prezzo del prodotto locale alla pro~
duzione e che danneggia la salute dei cittadi~
ni a causa dei prodotti chimici utilizzati per
la sOifisticazione (588).

RISPOSTA. ~ Si precisa in via preliminare

che l'espressione «sofisticazione dei vini»
può comprendere tanto la fabbricazione del
vino senza succo d'uva, quanto qualsiasi al~
terazione apportata al vino naturale in vio~
lazione delle vigenti disposizioni di legge.

Per quanto riguarda la prima gravissima
forma di frode, si può senz'altro affermare
ch'essa non viene praticata nella provincia
di Roma.

Gli assidui controlli effettuati nella zona,
negli ultimi mesi, dai funzionari addetti al

dipendente Servizio di repressione delle fro~
di, non soltanto non hanno mai portato alla
individuazione di tali gravissimi casi di sofi~
sticazione, ma non hanno neppure fatto sor~
gere il benchè mini!ll0 sospetto che essi si
verLfi,chino.

ISe ci SI riferisce, invece, a quelle forme
di frode che, senza arrivare alla produzione
di vino «industriale », consistono in altera~
zioni a.pportate al vino naturale in viol8zio~
ne delle vigenti disposizioni di legge, si pre~
cisa che, nella provincia di Roma, sono stati
accertati casi di :

aggiunta di anidride solforosa o di me~
tabisolfito in proporzioni superiori ai limiti
consentiti;

messa in vendita di vini aventi un grado
di acidità totale espressa in acido acetico su~
peri ore al decimo della loro gradazione al~
colica;

aggiunta di saccarosio a vini comuni per
render1i più amabili;

vendita di vino con indicazioni inganne~
voli e tali da attribuire al prodotto pregI,
per qualità e provenienza, non reali.

In tutte le suddette circostanze ed in altre
analoghe si è proceduto con la massima seve~
l1ità a carico dei responsabili: 278' denuncie
sono state inoltrate aWAutorità giudiziaria
nel 1958. NelIo stesso anno i controlli sono
stati, come si è detto, particolarmente assi~
dui, così che si può con tranquillità affermare
che nel settore vinicolo, in provincia di Roma,
si è registrata una progressiva mora1izza~
zione.

Pertanto, le cause della flessione del prezzo
alla produzione del prodotto locale debbono
ricercarsi non già nell'immissione di vini ar~
tificiali sul mercato, bensì nel normale gioco
delle leggi economiche.

Il Mtnistro

RUMOR

MARAZZITA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se può consentire che si protrag~
ga ulteriormente la situazione di grave crisi
in cui versa 1'Amministrazione del comune
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di Palmi (Reggio Calabria) a causa e in con~
seguenza di profondi contrasti sorti in seno
alla Giunta c'0munale, culminati nelle dimis~
sioni di due assessori con conseguente pole~
mica giornalistica.

L'interrogante fa presente che in data 29
dicembre 1958 i Consiglieri di minoranza
hanno avanzata regolare richiesta per la con~
vocazione del Consiglio comunale, richiesta
spedita in copia al prefetto di Reggio Ca~
labria.

Tale richiesta rimase inevasa per cui una
delegazione si è recata in Prefettura per se~
gnalare l'attelggiamento del Sindaco. V'è an~
cora di più: vi è che in data 12 gennaio 1959
con raccomandata n. 1717, i detti consiglieri
invitavano il signor Prefetto a volere tutela~
re i loro diritti, disponendo d'autorità la con~
vocazione del Consiglio comunale.

Mentre in data 15 gennaio 1959 il Sindaco
comunicava ad uno dei Consiglieri richieden~
ti che la Giunta non ravvisava legittima la
richies1ta, la istanza avanzata al Prefetto non
ha a tutt'oggi avuto alcun esito.

Ciò premesso si chiede di sapere se l'ono~
revole Ministro dell'interno può avallare Ul~
simile stato di cose, o se invece non ritiene
di dare le opportune istruzioni per il rispettI)
della legge comunale e per le garanzie demo~
cratiche dovute alla minoranza (582).

RISPOSTA. ~ ,Lasituazio.ne dell' Ammini~

strazione comunale di Palmi, anche se carat~
terizzata, negli ultimi tempi, da qualche con~
trasto interno non è tale da legittimare par~
ticolari interventi dell' Autorità di vigilanza.

ISul:la istan~a di 'convocazione del Consiglio
presentata dai consiglieri di minoranza ~

per «giungere, attraverso un pubblico dibat~
tito, ad una amministrazione più sana, più
attiva, più democratica» ~ il Sindaco non
ritenne di essere tenuto a provvedere, attesa
l'assoluta genericità dei motivi e la mancan-
za di ogni indicazione circa gli argomenti da
porre all' ordine del giorno.

Il potere conferito dalla legge al Prefetto,
di ordinare di uffioio la convocazione del Con~
siglio comunale, ha natura di facoltà, non di
« potere~dovere » e nella specie .il Prefetto di
Reggio GalIabda non ha ravviS'ato 1'0-;)-
portunità di avvalersi di tale potere.

Allo scopo, tuttavia, di consentire una
chiarificazione della situazione interna di
quella civIca amministrazione, il Prefetto ha
interessato il Sindaco perchè sia al più presto
fissata una convocazione dell'organo consi~
liare.

n Sottosegretario d~ Stato

BISORl

MARCHISIO. ~ Al Mimstro dell'agricoltum
e delle foreste. ~ Per conoscere se non ri~
tenga 'Opportuno sospendere, in attesa di ac~
certamenti, l'approvazione del riparto spesa
per l'acquisto dell'impianto irriguo Masino
effettuato dall' Associazione ,ovest Sesia di
:vercelli, riparto inviato per l'approvazione
di codesto Ministero ai sensi ed effetti della
legge 12 febbraio 1942, n. 183.

tAll'uopo fa presente che, a quanto risulta.
non solo gli utenti interessati avevano a suo
tempo negato il consenso per l'eventuale
acquisto con loro particolare e diretto con~
corso nella spesa, ma hann'0 fatto ora for~
male opposizione al riparto della spesa deli-
berato dagli Organi dell' Alssociazione, richia~
mandosi al fatto che lo Statuto non contiene
alcuna norma che consenta di porre a carico
dI una parte dei soci un'aliquota di spesa
magglOre di quella che compete alla generali~
tà dei soci (617).

RISPOSTA. ~ Il plano di riparto della spe~
sa per l'acquisto dell'impianto irriguo Masi~
no, predisposto dall' Associazione Ovest--!Sesia
di Vercelli, non è ancora pervenuto a questo
Ministero.

Comunque, se il Oonsorzio invierà l'elabo~
rata, per l'approvazione prevista dalla legge
12 febbraio 1942, n. 183, non si mancherà,
prima di adottare una decisione, di sentire in
merito il parere tecnico-economico del dipen~
dente Ispettorato compartimentale dell'agri~
coltura di Torino, competente per territorio.

n Mtnistl'o

RUMOR

IMENGHI. ~ Al Ministro delle partecipa~

zioni statali. ~ ',Per sapere se nOll ritenga
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necessario ,a;ssoggettare aU'ammini:stmzione
dell'I.R.I. il polverificio Stacchini di Bagni
di Tivoli, ormai in piena decozione, con grave
danno delle 400 famiglie degli operai disoc-
cupati.

Con opportuno ridimensionamento dello
opificio ed esigendo i cospicui crediti e rea~
lizzando i danni bellici, si potrebbe assicu-
rare lavoro e tranquillità alle maestranze
(484).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu-
nicare che il problema della disoccupazione
in Bagni di Tivoli non può essere risolto at-
traverso l'I.R.I. e ciò perchè l'Istituto i.n
questione è già impegnato, con tutte le pro-
p'rie risorse finanziarie, per la riorga.nizza~
zione e 10 sviluppo delle aziende controllate
e per la esecuzione delle iniziative previste
dal programma di nuovi investimenti, già
predisposto per l'esame e la approvazione del
Comitato dei ministri, di. cui all'articolo 4
della legge 22 dicembre 1956, n. 1589.

n Mmtstro
FERRARI AGGRADI

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro del-
le partecipazioni statali. ~ Per sapere se gli
risulti:

a) che nel Consiglio di amministrazione
del1a S. A. Mfa Romeo del gruppo I.R.I. è
stato incluso un ingegnere Gastaldi dirigen-
te della società N ecchi di Pavia;

b) che la società N ecchi fabbrica mac-
chine da cucire, e che analoga pl~oduzione è
in programma alla SalmQliraghi, pure del
gruppo I.R.I.;

c) che la società Necchi è organicamen-
te collegata col gruppo monopolistico FIAT,
concorrente dell' Alfa Romeo ed in rapporti
di fornitura per la ghisa malleabile con la
stessa AlLa;

e se, tutto ciò premesso, non ritenga esi-
stere una assoluta incompatibilità fra la pre~
senza del citato ingegnere nel C'onsiglio di
amministrazione dell' Alfa Romeo ed i vari
interessi cui egli è collegato (261).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, mi pregio comu-
nicare che le nomine degli Amministratori,
disciplinate daHe norme della legge civile in
materia di società commerciali, sfuggono nel-
la fattispecie alla competenza direttac di que-
sto Ministero.

Inoltre si precisa che non esiste incompa-
tibilità giuridica tra l'appartenenza ad orga~
ni amministrativi e di controllo d'aziende fa-
centi capo all'LR.I. e ad organi della stessa
natura di aziende private. Infatti è da COll-
siderare che una siffatta incompatibilità
escluderebbe la possibilità di avvalersi della
opera di professionisti, di tecnici e di ammi~
nistratori, che ap,portano dall'esterno all€
menzionate aziende un utile contributo di
esperienza.

Infine si fa presente che la nomina del c<t-
valiere del lavoro dottor Gino Gastaldi a
membro del Consiglio di amministrazione
de1}'Alfa Romeo è avvenuta per le sue note
qualità di amministratore, posizione da lui
,l1aggiUllltanlel ,campo dell'industria mleccani-
'Ca,e la 'conseguente 'sua ,profonda conoscenza
dei problemi inerenti allo stesso settore.

n Ministro
FERRARI AGGRADI

NENCIONI. ~ Al Ministt'o della pubblic{t
istruzione. ~ Per avere notizie intorno alla
esportazione del dipinto di lVittore C'al1pac-
cia (Caccia alle folaghe sulla laguna veneta),
avvenuta con licenza dell'Ufficio esportazione
delle opere d'arte di Roma il 17 febbraio
1950, ed alle ormai numerose ed autorevoli
interrogazioni.

Nel 19'57 la « Caccia alle folaghe » è stata
catalogata da Bernard Berenson, come opera
di Virttore Carpaccio fra i massimi capolavori
della pittura veneta (Italian Picture of Re-
naissance, vol. I, Venetian school, Londra
1957, ta 409). Il volume è stato stampato sot-
to l'egida della Kress Fondation di Washing-
ton a ricordo dell'amicizia e della collabora-
zione nel campo della pittura del Rinasci~
mento che per oltre un venrtennio legò B. Be-
renson a Samuele H. Kress.
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In seguita alla pubblicaziane del Berensan
il senatare AIda Spallicci presentò il 9 marzo
1958 una interragazione al Ministro della
pubblica istruziane facendO' asservare tra
l'altra che il Berensan nan indica l'attuale
proprietaria del dipinta ma poichè al Beren~
son stessa era pervenuta la fatagrafia, nan è
imprababile « che fra qualche mese a qualche
annO' questa pregevolissima dipinta di Vitta~
re Garpa'ccio, che, alla ste:ssa tempo, è J'unica
documenta della caccia alle folaghe sulla la~
guna veneta durante il XV secala, rfiguri in
una galleria Q in un museO' straniera, ad at~
testare ,anCOlrauna valta can quanta fa'CiMtà
pregeV'O'Usslimìdipinti, che, senza diffiiCOiltà,
passano essere ruttribuiti ad illustri maestri,
riescanO' a varcare l canfini della nastra Re~
pubblica nana stante la legge ».

Con riferimentO' a quanta è stata già se~
gnalata dagli anarevali Bellani ed Anfusa e
dal senatare Spal1icci ed all'espartaziane del
busta di monsignar Francesco Barberini dl
Gian Lorenzo Bernini declassandala ad ape~
l'a di mO'desta scalpello, si chiede:

1) dove la C'ommissiane «campetente»
esaminò il dipinta e quale fu l'integrale giu~
dizia espresso dalla Cammissiane stessa nel
dacumento che autorizzò l'esportaziane;

2) quali dispasiziani siano state datt~ P('l'
evitare il ripetersi di episadi del genere che
praducana grave lesiane del patr.imonio arti~
stica nazianale (44).

RISPOSTA. ~ In merito a quanta viene rap~
presentata dall'anarevole interrogante circa,
il di,pinta raffigurante la «Caccia alle fola~
ghe »,si precisa ,che l'espartazione de11'opera
d'arte in parala, data il sua carattere di fram~
menta e in consideraziane del sua notaria va~
lare limitata ~ tanto è vera che, pur essen~
da canasciutissima, non si ritenne necessaria
sottoparla al vincala di notifica ~ nan casti~
tuì, pur nell'eventualità di una incantraver~
tibile attribuziane a Vittore Carpaccia, un in~
gente danna per il patrimonio artistica nazif)~
naIe. Si osserva che una ben organizzata pub~
blicità ha pasteriarmente magn1ficata l'opera
per evidenti ragiani cammerciali.

Si assicura, inoltre, che il funzionamentO'
degli Uffici di espartaziane di aggetti di anti~

chità e d'arte è attualmente tale da presen~
tare le massime garanzie per la tutela della
integrità del patrimania artistica del nastro,
Paese, e pertantO' nan si ravvisa l'appartunità
di adottare un qualsiasi pravvedimenta per
migliarare l'ffificienza dei suai servizi.

n M im8t1'Q

MEDICI

PALERMO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per canascere i mO'tivi per i quali nan è stata
riconosciuta, dall'UfficiO' di leva per la pra~
vinci a di Casenza, al giovane .Arena Giusep~
pe, nata ad Acri il 21 gennaiO' 1935, il titala
alla ammissiane del congeda anticipata al
quale ha diritta a narma del testa unica sulla
leva militare e prapriamente in base alle can~

.diziani previste dall'articala 85, n. 4 (prima~
genita di padre di oltre 64 anni di età) e nu~
merO' 10 (figlia di mutilata e pensianata a
causa di serviziO' militare);

e per quali ragiani il suddetta Cansiglia
di leva, che aveva emessa decisiane negativn
per perenziane di termini alla richiesta per
l'applicaziane deUe cam1iZ/ionidi CHi,al n. 10,
si è rifiutato di prendere in cansideraziane 11:t
richiesta per l'applicaziane delle candiziani
di cui al numera 4;

e quali pravvedimenti intenda adattare
perchè al giavane Arena sia ricanasciuta il
didtta al cangeda anticipata (555).

RISPOSTA. ~ Il signal' Arena Sante inal~
trò all'UfficiO' pravinciale di leva di Casenza,
in data 31 marzO' 19'58, damanda di ammis~
siane all'eventuale cangeda anticipata a fa-
vare del,figlia Giuseppe Antania, per il titala
di cui aIl'articala 85, n. 10, del testa unica
delle disposiziani legislative sul reclutamento
dell'Esereita (<<figlia a fratellO' cansangui~
neO'di militare mutilata a pensianata a causa
di serviziO' militare»).

Tale pratica venne respinta dalla Gammis~
siane temporanea ,di ,leva di Cosenza, can de~
dsiane in data 10 agostO' 1,915:8,Iper perenziane
d.i termini pur 'suS'sistendai,l titOiIa.

Giusta il dispasta dell'articala 92, camma
prima, del citata testa unica sul reclutamen~
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to, infatti, « i titoli all'eventuale congedo an~
ticipato possono essere utilmente comprovati
sino alla chiusura della sessione della leva
alla quale l'iscritto concorre ».

Poichè il giovane Arena Giuseppe Antonio
venne arruolato con la classe 1935, il titolo
anzidetto avrebbe dovuto essere invocato non
oltre la data di chiusura della sessione di le~

v'a di detta classe e cioè entro il 3,1 luglio
1955, mentre, come sopra accennato, l'istan~
za fu inoltrata il 31 marzo 1958.

Successivamente, il signor ATena Sante
inoItrò all'Ufficio provinciale di leva di Co~
senza una seconda istanza per ottenere l'am~
missione a congedo anticipato del proprio
figlio per il tltolo di cui al n. 4 dell'articolo 85
del ripetuto testo unico sul reclutamento,
perchè inabile a proficuo lavoro, e non già,
come sembra ritenere l'onorevole interrogan~
te, quale padre di oltre 64 anni, età ques1ta
che, essendo nato il 10 novembre 1,893, non
aveva r.aggiunto alla sopra indicata data di
chiusura della sessione di leva per la classe
1935.

Anche quest'ultima istanza, comunque, per
i motivi sopra accennati, risultava inoltrata
oltre i prescritti termini; tuttavia il signor
Arena Sante venne sottoposto ugualmente ad
accertamenti sanitari per l'eventuale ricono~
scimento dell'infermità (reumatismo artico~
larecronico con note ,di arteriosclerosi cere~
brale) che avrebbe dovuto determinare la sua
inabilità a lavoro proficuo.

ISenonchè, essendo stato giudicato idoneo
sia in sede di visita di primo grado sia in sede
di visita di appello, la Commissione tempora~
nea di leva di Cosenza negò, in data 15 di~
cembre 1958, la concessione del beneficio ri~
chiesto per insussistenza del titolo invocato
oltre che per perenzione di termini.

Avverso le cennate decisioni negative della
Commissione tempo.ranea di leva di Cosenza,
l'interessato ha prodotto ricorso al Ministero,
ricorso che è stato trasmesso alla Commis~
siane consultiva di appello per i ricorsi in
materia di leva, perchè esprima il prescrittu
parere.

Il M~m8tro

ANDREOTTI

PESSI (MAMMUCARI, GIANQUINTO, RUGGE~

RI, BERTOLI, CARUSO). ~ Al Ministro della

marina mercantile. ~ 'Pier conoscere quali
iniziative abbia prese o intenda prendere per
porre ;fine alla grave situazione che si è c,rea~
la nella nostm marina mercantile in seguito
alla pasizione assunta dagli armatori e dalla
Fil11mare in relazione ruIle,l'1Ìichiestee all' aZlio~
ne sindacale intrapresa dai lavoratori marit~
timi per migliorare le larocondizioni di la~
voro e di vita.

Inoltre gli interroganti vorrebbero cono~
scer'e ,qual è l'orientamento del .Ministro di
fronte alla messa in disarmo amministrati~
vo di parecchie navi e alla messa fuori ruolo
da parte delle Società apparentenenti alla
Finmare, determinando così grave danno,
non solo per la nostra marina, ma per tutta
la nostra economia.

Gli interroganti mettono anche in eviden~
za che, in una vertenza sindacale, non è asso~
lutamente ammissibile che le Società della
Finmare che dovrebbero dare esempio di
comprensione per le giuste rivendicazioni dei
lavoratori marittimi e di collaborazione tm
società e lavoratori, svolgano invese azione
di rappresaglia verso i lavoratori che eserci-
tano il loro legale diritto di sciopero (473).

RISPOSTA. ~ Il Ministero della marina
mercantile è intervenuto sia presso l'arma~
mento che presso i rappresentanti sindacali
dei marittimi, prima ancora che si iniziasse
lo sciopero, facendo opera di perrsuasione af~
finchè le rivendicazioni dei marittimi fossero
esaminate Icon pacifica trattatliva fra ,le par~
ti, senza ricorrere a mezzi coercitivi, che
avrebbero portato notevoli disagi alla popo~
lazione e grave danno all'economia del Paese.

Successivamente l'intervento dell' Ammini~
strazione della marina mercantile è stato
svolto allo scopo di assicurare che nel corso
dello sciopero le parti, nella difesa dei propri
interessi, ten6slsero urn comprorta:m.ento del
tutto lecito entro i limiti delle norme giuri~
diche vigenti.

Si è fatto rilevare alle Società esercenti
servizi di p.i.n. che nel corso dello sciopero
esse avrebbero potuto considerare sospesi i
contratti di arruolamento nei confronti dei
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mrurittimi in sciopero. Al riguardo si è pre~
cisato che siffatta misura discende dal prin-
cipio generale sancito dall'articolo 14()O del
Codice civile (per il quale nei contrattl a pre~
stazioni corrispettive la parte inadempiente
non può pretendere la prestazione dall'altra
parte), e che essa è pacificamente ammessa la
dottrina e in giurisprudenza nel corso dello
sciopero.

Applicata ai contratti di arruolaménto, !a
sospensione produce come consegw;nza la
mancata correspollsione della retribuzione.
del vitto e dell'alloggio a bordo da parte del~
l'armatore per tutto il periodo dello sciopero.

N aturalmente, mentre la sospensione della
retribuzione può essere effettuata senza al~
cuna particolare attività da parte delle So~
cietà, quella delle altre due prestazioni non
può avvenire che attraverso 10 sbarco del
personale.

Tale provvedimento, inteso nei limiti su~
accennati, è del tutto lecito e legittimo. N on
sarebbe peraltro possibile negare alle, Socie~
tà p. i. n. la facoltà di parlo in esecuzione,
previa l'osservanza delle prescritte cautele.

Perciò, in attesa che le parti concordasse~

l'O la ripresa delle trattative per addivenire
ad una composizione della vertenza in corso,
il mio Ministero ha tenuto un comportamento
del tutto aderente alle norme positive ed alla
prassi sempre seguita in materia di sciopero.

Il Mtntstro

SPATARO

PIASENTI ~ Al Min'istro della pubblica,

istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che le prove scritte del Concorso A2

~~ lettere italiane e storia negli Istituti del~

l'ordine medio superiore tecnico ~~ hanno
dovuto essere rinviate per l'imperfetta con~
fezione delle buste contenenti i temi, e ciò
quando i candidati si apprestavano già a
svolgerli ;

quali provvedimenti intenda prendere
nei confronti del funzionario (o dei funzio~
nari) la cui grave negligenza ha ,cosÌ deter~
minato disagio grave ai concorrenti e discre.
dito all' Amministrazione;

se non ravvisi l'opportunità di prendere
in c0l1s1derazlOne il risarcimento delle spese
di vi1aggio per i c1andidatial ,con,C0II1S0,,i quali,
senza alcuna colpa, dovranno ripresentarsi
per lo svolgimento delle medesime prove
soritte (543).

RISPOSTA. ~ In merito alla nchiesta del~

l'onorevole mterrogante, si osserva, in via
preliminare, che, al sensI dell'articolo 44 del
rego1amen.to appro.v1ato con l'Iegio decreto 5
luglio 1934, n. 1185, quando ~ come nel caso
cui si riferisce l'onorevole senatore ~ le
prove scritte SI svolgono in più sedi, i temi
d'esame vengono determinati e chiusi in bu~
ste sigmate dalla Commissione esaminatrice

~ composta di docenti universitari e medi
~ nella sua esclusiva competenza, al di fuoI'l
di qualsiasi ingerenza da parte degli organi
ministeriali, ai quali spetta unicamente 11
compito della trasmissione dei pieghi ai Prov~
veditori agli studi.

Per quanto rigururda, poi, il particolare
caso che forma oggetto dell'interrogazione,
si fa presente che, in seguito alla irregolari~
tà nlevata, si è provveduto, con decreto mi~
nisteriale 22 dicembre 1958, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 14 gennaio corrente
anno, ad annullare la prova sc.ritta de'l con~
corso.

l commissari responsabili sono stati sosti~
tuiti da altri docenti.

Con successivo decre,to ministeriale in dab
7 gennaio 1959, pubblicato sul predetto nu~
mero della Gazzetta Ufficiale, è stata fissata
al 2 marzo p. v. la nuova data della cennata
prova scritta.

Il Mimstro

MEDICI

ROMANO Domenico. ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
se fra le opere di miglioramento £ondiario
per le quali viene accordato il contributo del~
lo ISrtato possano ritenersi compresi anche i
Tavori e l'attrezzatura per impianti anti~gelo.

E, nel cruso negativo, se, in considerazione
del grave danno che le gelate producono spe~
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cialmente agli agrumeti, carne è avvenuta re~
centemente nella zona agrumetata di Rasar~
nOi (Reggia Calabria), ritenga di pramuavere
appasita pravvedimenta legislativa che can~
senta la cancessiane del canrbributa statale
nella spesa di tali impianti (583).

RISPOSTA.~ I lavari e le attrezzature per
impianti anti~gela poss.ana essere susslidiati
a agevalati can mutui godenti del cancarsa
della Stata negli interessi, a termini dell'ar~
ticala 43 del regia decreta 13 febbraia 1933,
n. 215, qual ara, cancretandasi in un durevale
ed ecanomica investimenta aziendale, presen~
tina le caratteristiche praprie delle a/pere di
migliaramenta fandiaria.

n Ministro
RUMOR

Russo. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ .1) [Se nan crede, ,ai ,sensi deHa legge
15 dicembre 1955, n. 1440, d'includere tra
gli ammessi al canseguimenta dell'abilitazio~
ne didattica, anche i prafessari di R.tS.T., già
farniti di abilitaziane per il pasta che accu~
pana ed in servizia anteriarmente al 18 feb~
braia 1956; 2) se nan crede di dare disipa~
sizioni tempestive in merita, data l'urgenza
delle pratiche in carsa, per nan privare i
suddetti prafessari del diritta di canseguire
un'abilitaziane, pienamente valida, ai sensi
delle attuali dispasiziani per le diverse clas~
si di cancarsa, alla pari dei prafessari nan
di ruola (533).

RISPOSTA. ~ Si rispande all'interragazia~
ne sopra ripartata, facenda presente che, ai
,sensi deJil'articola 2 del regolamenta apprc~
V1atocan decreta del Presidffi1te della Repub~
blica 8 ottabre 19'57, n. 1303, i professari in
servizia nei ruali speciali transitari alla data
di entrata in vigare della legge 15 dicembre
195,5, n. 1440, e ciaè al 18 febbraia 1956,
passana canseguire l'abilitaziane didattica
« esclusivamente per le discipline castituenti
il pasta accupata ».

Presuppasto di tale narma regalamentare
è che il beneficia della abilitaziane didattica
è inteso, per i prafessari di R.tS.T., a cansen-

tire la canferma negli stessi ruali, avuta ri~
guarda al dispasta dell'articala 5 del de,cre-
~a~legge 7 maggia 1948, n. 1127 ~ rat.ificlata
,con modificaziani clallla leglge 24 dicembre
1951, n. 1634 ~ che per la canferma in que~
stiane prescrive, altre all'esita favarevale del
perioda di prava, il passessa della abilita~
zione.

Questa Ministera nan ha quindi moda di
aderire aHa richiesta dell'anarevale intel'ra~
gante, tenuta, appunta, canta che i professa~
ri di ruala speciale transitaria già abilitati
per la disciplina a gruppa di discipline cui si
riferisce il pasta accupata, non hanna titalo,
ai sensi dell"artkola 2 deWanzidetta regaJa~
menta, a canseguire l'abilitaziane didattica.

n Ministro
MEDICI

SCAPPINI (BITOSSI, RISTORI). ~ Al Min'i~
stro della pubblica istruzione. ~ Per sapere
se sia a conoscenza del grave provvedimen~
to di puniziane, can la sospensiane di 7 gior~
ni dalla scuala, presa dal Cansiglio di classe
del liceo ginnasi a statale «Galileo» di Fi~
renze contro gli alunni che parteciparono al~
lo sciapera del 22 gennaia 1959; per chiedere
al Ministro se nan ritenga di intervenire tem~
pestivamente al molledi far revocare i detti
provvedimenti paichè essi nan travano giu~
stificaziane abiettiva sia per gli atti campiuti
dagli alunni, sia in relaziane alla situaziane
e che li ha determinati e perchè il fatta ha
creata un viva malcantenta non sala tra gli
studenti colpiti ma anche in larghi strati
della opiniane pubblica fiarentina (579).

RISPOSTA. ~ L'astensione dalle leziani ~

cui accennana gli anorevali inte:rroganti ~

si verificò nel pameriggia del 22 gennaia u.s.,
limitatamente alle quarte classi ginnasi ali,
sezione D e E del licea « Galilea » di Firenze
neUe quali si ebbero rispettivamente appena
10 e 5 alunni assenti.

I relativi consigli di classe, all'uopa con.
vocati, ritennero arbitraria l'assenza dalle
leziani, riscantranda nella mancanza cammes~
sa dagli alunni gli estremi di cui all'articalo
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20, comma 2°, de'! ,regolamento app.rovato
con reg,io deereto 4 maggio 1925, n. 653, (e
cioè fatti che turbino il regolare andamento
della scuola, con l'aggravante del carattere
collettivo).

Poichè per tale mancanza è prevista la so~
spensione fino a 15 giorni (lettera d dell'ar~
tico10 119ideI 'citato l"egolamento), 11 provve~
dimento adottato, della sospensione per soli
sette giorni, appare quanto mai ispirato a
criteri di equità.

Salvo un esposto in carta semplice da par~
te del padre di un alunno, che chiedeva pe~
l'altro una mitigazione della punizione, nes~
sun ricorso a mente deU'articolo 7 del decre~
to del Presidente della Repubblica 30 giugno
1955 fu inoltrato al Provveditore agli studi
dai genitori interessati, molti dei quali anzi
sentirono il dovere di presentare alla Pre~
sidenza del liceo le più ampie scuse a nome
dei propri figli, riconoscendo la necessità '.)
l'adeguatezza del provvedimento adottato.

,Pertanto il Pravveditore medesimo, nena
sua competenza, non ritenne di dover in al~
cun modo intervenire.

[Stando così le cose, non pare a questo Mi~
nistero, contrariamente a quanto è afferma~
to neU'interrogazione, che il fatto abbia
« creato un vivo malcontento non solo tra gli
studenti colpiti, ma anche in larghi strati del~
la pubbli>ca opinione fiorentina ».

Il Mtnistro

MEDICI

SCOTTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
ritenga opportuno promuovere la proroga del
termine fissato al 218 fehibrruia19159 per la
operazione di permuta e per altri incomben~
ti, ,fissato con la circolazione 30 dicembr.:ò
1958 del Coonitato di attuazione del Pi'ano
incremento occUipaz'ione operaia ~ case per
i lavoratori, e ciò in considerazione del fatto
che detta cil1colare è stata comunicata da po~
co alle cooperative edilizie interessate (577).

IRISPOSTA. ~ AI rigualìdo comunico alLa
.s. V. 'Ùn'Ùrevole che i,l Gomi,tato di att.ua~

zione del Piano incremento occupazione ope~
l'aia ~ case per lavoratori ha ritenuto OppOl'~
tuno mantenere ferma la data del 28 febbraio
a 'suo tempo fi'sStataper,la veriJf,:iJcadeUe situa~
zioni delle Cooperative i cui soci hanno pr.:ò~
notato alloggi da costruire in applicazione
deH',articolo 8 deU,a legge 26 novembI1e 1958,
n. 1148.

Assicuro tuttavia la S. V. onorevole che
sono state date disposizioni agli uffici pro~
vinciali del lavoro affinchè le eventuali re~
golarizzazioni nan ancora definite a quel1a
data possano essere completate entro il cor~
l'ente mese di marzo.

Il Sotto3egretano d1 Stato
GOTELLJ

:SCOTTI (MONTAGNANI M,ARELLI). ~ Per co~

nascere quali urgenti provvedimenti inten~
da adottare per normalizzare il funziona~
mento del Tribunale e della Pretura di Lo~
di, il cui grave disservizio, dovuto aUa caren~
za di magistrati, ha praticamente paralizza~
to il lavoro giudiziario ed ha indotto il lo~
cale Consiglio deU'ordine degli avvocati ~J
procuratori a decidere di disertare gli uffici
giUidiziari per un mese a datare dal 20 gen~
naia 1959 (550).

RISPOSTA. ~ Informo le 81S.L,L. onorevoli

'0he la pialIlta organica del Tribunale di Lodi
prevede un posto di presidente e quattro p'Ù~
sti di giudice, uno dei quali di recente isti~
tuzione.

Soltanto quest'ultimo è attualmente va~
cante.

N eJ,}aPretura di Lodi, l'a cui pianta orl'iga~
nica è di due pretori e di un uditore vice
pretore, è vacante il posto di uditore.

/Non è stato possibile sin01'a coprire le in~
dicate vacanze a causa della ben nota def1~
cienza numerica di magistrati e si conta Jl
provvedere al riguardo allorquando saranno
attribuite le funzioni giudiziarie ai 270 vin-
citori del concorso per uditore recentemente
uItimato.

Il Ministro

GONELLA
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ISPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per srupere se e quali di~
spasiziani sianO' state date ai dipendenti
Ispettorati pravinciali e dipartimentali circa
l'applicaziane della legge 25 lugliO' 1952, nn~
merO' 991, a favare degli assegnatari degli
Enti rifarma per l'acquista di bestiame.

Nel casa che nessuna dispasiziane sia sta..
ta data, se non creda opportuna intelwenil e
per eHminare dubbi ,e perplessirtà ,che, frra (l'al.
tra, halnna finara determinata contrastanti
interpretazial1ii (539).

RISPOSTA. ~ Gli assegnatari della rifar~
ma fandiaria, al pari degli altri caltivatari
diretti, passona fruire del cantributa nella
spesa di acquista di bestiame selezianata, a
termini dell'articala 3 della legge 25 lugliO'
1952, n. 991.

Questa MinisterO' ha invitata gli Enti di
riforma fandiaria a promuav,ere riuniani tra
i prapri tecnici e quelli degli Ispettarati agra~
l'i e farestali, al fine di esaminare le farme
più idanee di prapaganda e di assilstenza a
favare degli assegnatari, sia per la ~scelta del
bestiame, sia per la erogaziane del cantri~
buta statale. Riuniani a tale scapa hannO' già
avuto luogo.

Il M1ntstro

RUl\IOR

V ALENZI. ~ Al Ministro della pubblica
ist1'uzione. ~ Per conoscere quali pravvedi~
menti intende adottare per prateggere il ca~
stella di Ischia che rischia di andare in ra~
V':na. Il famasoc3istello AraJganese che aspitò
Vittaria Colonna e, molto ,più tardi, vide
chiusi nelle sue prigioni patrioti del Risargi~
mento oome SeVt.embrini e Poerio, Piranti e
SJlvio Spaventa, è un monumento che deve
essere salvato dalla distruzione perchè rap~
presenta un patrimonio di grande valore ar~
tistico e storico. Perchè non si attinge ai 18
miliardi stanziRti dalla leg1gedel 31 dicembre
1957, n. 1227, che sono destinati ad opere
é lavori straordinari di restauro per la can~
scrvazione e manutenziane di mobili ed im~
mO'bili di inteiI'esse artistica e storica?

'E se nan crede ill iMin1stra che sia as~
surda lasciare anoora il castellO' in passessa
di un privata che evidentemente non ne può
a~sicurare la conservaziane (529).

RISPOSTA. ~ In riferimentO' all'interraga~
zione sapraripartata si camunica che è sta~

tO'interessata il ,saprintendente ai monumen~
ti di Napali affinchè inviti il campetente Uf~
ficio tecnica erariale ad effettuare una stima
del casteUa Araganese di Ischia ai fini di
una eventuale esprapriaziane 'per pubblica
utilità.

Cansiderato, peraltrO', che l'insufficienza
dei fandi di bilancia in relaziane alle malte~
plici esigenze del ,patrimania artistica nazia~
naJe, difficilmente consentirannO' a questa Mi~
ll'istero l'as,sunzione del natevole onere final1-
ziaria dell'esprapria, il Soprintendente inte~
resserà alla questione la Cassa per il Mezza-
giornO' perchè esamini la possibilità di prav~
vedere can i propri fandi.

Si fa presente, infine, che nan è passibile
disparre il restaura del CastellO' prima della
eventuale acquisiziane alla Stata, in quanta
le dispasiziani vigenti nan cansentana l'in-
terventO' finanziaria dello rStata in favore di
immabili di interesse starico~artistica appm'-
tenenti a privati, se nan mediante la prace~
dura caattiva, della sostituzione al praprie~
tario nell'esecuziane dei lavari, che impone
al praprietaria il rimbarsa della spesa an~
ticipata dalla Stata.

Il Mintstro

MEDICI

V ALENZI. ~ Ai Ministri dei trasporti e del
lavoro e della previdenza ,sociale. ~ Pe~ co~
noscere quali misure intendonO' 'adattare per
porre rfina1mente termine alla gestione cam~
mi,ssami,ale,della Cassa soccarsa deH'A.T .A.N.
di NapaH (Azienda tramviaria autotfilovie del
Camune) che dura illegalmente dal lantana
1949, ciaè da ben dieci anni;

e per sapere perchè, nanastante da cir~
ca due anni si sia praceduta, dapa autorizza-
zione del Ministero dei trasparti datata 20
lugliO' 19'57, alle libere eleziani (24~25 atta~
bre 19'57), i competenti Ministeri nan abbia-



Senat() delta Repubbìica

93a SEDUTA

"

. .

III Legislatura~ 4407 ~

17 MARZO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

no ancora provveduto dopo circa 18 mesi ad
inviare i decreti di nomina degli ammini~
stratori, facendo così perdurare in modo in~
credibile, in dispregio alle leggi e alla volon~
tà degli amministrati, una gestione straordi~
nara due volte illegale (593).

RISPOSTA. ~ Per procedere alla ricostitu~
zione della Commissione amminish'atrice
della Cassa soccorso per il personale della
A.T.A.N. di Napoli e por termine alla gestio~
ne commissariale, a suo tempo legittimamen~
te istituita, occorre che il Commissario al
comune di Napoli, che presiede anche alla
gestione commissariale demA.T.A.\K, effettui
le necessarie designazioni dei rappresentanti
aziendali.

Premure in tal senso gli sono state l'i..
volte.

Il Ministro

ANGELINI

VALENZI. ~ Ai M'inistri del tesoro e del
lavoro e della prevÙlenza sociale. ~ Per co..
noscere quali misure hanno finalmente deci~
so di adottare per risolvere la grave situa~
zione in cui si trovano alcune migliaia di
ciechi civili sia perchè il contributo stanziato
con la legge istitutiv,a del 9 agosto 1954, nu~
mero 632, sulla base di 30.000 assistiti, si è
rivelato insufficiente; sia per quanto riguar~
da il pagamento degli arretrati per gli anni
1956~57 e primo trimestre 1958 che devono
ancora essere regolati (604).

RISPOSTA. ~ Con riferimento al1'interro~
gazione in oggetto indicata, si ha il pregio
di comunicare che per il pagamento degli aI'''
retrati ancora in sospeso ai ciechi civili è
stata accantonata sul fondo globale del bi~
lancio per l'esercizio 1959..60 la somma di 1i~
re 5 miliardi.

Il Sottosegreta1'io di Stato

SCHIRATTI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Ministro del
lavaTo e della previdenza sociale. ~ Per sa..

pere come considera l'attuale discriminazlo~
ne esistente nel campo deIla corresponsione
degli assegni familiari e se è sua intenzione
prendere iniziative tendenti a superare tale
ingiustizia.

Il regio decreto~legge del 17 giugno 1937,
n. 1048, convertito in legge 25 ottobre 1938,
n. 2333, stabilisce che gli assegni familiari
sono corrisposti per i ,figli a carico di età in..
feriore ai 14 anni compiuti per iprestatori
d'opera aventi qualifica di operaio.

L'articolo 4del decreto del Presidente del~
la Repubblica del 30 maggio 1955, n. 797,
eleva tale limite di età da 14 a 18 anni, ma
solo per i settori dell'industria, dell'artigia~
nato, della lavorazione delle fogli~ del tahac~
co, del commercio edelIe professioni ed arti,
del credito, dell' assicurazione e dei servizi
tributari appaltati, ,con la esclusione quindi
degli operai agricoli, che, come è noto, sono la
parte meno retribuita tra i prestatori di
opera.

L'articolo 4 del decreto del Presidente del..
la Repubblica del 30 maggio 19,55, n. 797,
stabilisce inoltre che il rapporto di apprendi~
stato non fa cessare per tutta la sua durata
la erogazione degli assegni famil}ari corri~
sposti per i minori.

Si hanno così apprendisti della stessa scuo~
la o luogo di lavoro per i quali vengono cor~
risposti assegni familiari fino al 14° anno di
età, se sono figli di operai agricoli, e altri
per i quali vengono corrisposti fino al 18°
anno di etàperchèfirgli di prestatori d'o'Pera
di altri settori.

L'ingiusta discriminazione per gli operai
agriooli è più che evidente e giustizia vuole
che sia eliminata (51<5).

RISPOSTA. ~ Al riguardo faccio presente
alle SlS. LL. onorevoli che la differenza di
trattamento esistente, nel campo degli asse~
gni familiari, tra i figli dei lavoratori agri~
coli (per i quali gli assegni stessi vengono
corrisposti fino al compimento del 14° anno
di età) ed i firgli deg1i operai appartenenti
agli altri settori produttivi (per i quali il
suddetto limite è elevato a 18 anni nel caso
che i medesimi, agli altri requisiti richiesti
dalla legge, aggiungano quello della conviven~
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zacon i genitori) fu stabilita dal decreto le~
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 16
settembre 1946, n. 479, mentre la conserva~
zione degli assegni familiari per i minori oc~
CU'pati come apprendisti è stata disposta dal~
la leg1ge19 gennaio 1955, n. 25 (articolo 15).
Ambedue le disposizioni ,gono state recepite
nel testo unico delle norme sugli assegni fa..
miliari 30 maggio 1955, n. 797 (articolo 4).

Poichè la disposizione dell'articolo 15 della
legge 19,55, n. 25, non deroga alle norme di
istituto :sui Ilimiti di età per Il diritto agli
assegni familiari, la dispo:sizone stessa as~
sume ill signifioato che l"3issunzione come ap~
prendista non determina alcuna conseguenza
sul diritto agli assegni in favore del capo fa~
miglia che abbia a carico l'apprendista nei
limiti di età ed in costanza delle altre oondi~
zioni che regolano il riconoscimento dei mi~
nori a carico, con esclusione della valuta~
zione fra i redditi, della retribuzione goduta
dall' apprendista.

Giò pl'emesso, si ritiene che la norma in
discorso non poteva che far riferimento pu~
ramente e sempHcemente alle norme speci~
fiohe deH'istituto degli assegni famHiari che
stabiliscono in 14 anni il limite di età per la
corresponsione degli assegni familiari nel
settore dell'agricoltura, mentre prevedono la
possibilità di prorogare detto limite di età
a 18 anni per gli altri settori.

INè una modifica nel caso di una unifica~
zione nel trattamento degli assegni f.amilia~
l'i per ,gli apprendisti poteva apparire pos~
sibile, da un lato per la considerazione che

l'assegno è a favore del genitore, il quale,
essendo lavoratore agricolo, deve seguire le
norme particolari del proprio settore (agri~
colo), dall'altro perchè una eocezione di fa~
vore per i minori apprendisti avrebbe posto
la paradossale situazione per cui mentre sa.~
l'ebbero negati gli assegni familiari al lavo~
ratore agricolo avente a carricofigli di età
superiore ai 14 anni non occupati, detti asse~
gni sarebbero invece corrisposti allo stesso
lavoratore agricolo per il figlio oocupato co~
me apprendista e fruente di apposito salario
per la sua prestazione.

T,alchè, mentre l'attuale differenziazione
trova un significato nelle diverse discipline
del settore, le quali si fondano sulle diverse
condizioni ambientali della famiglia agrico~
la e della famiglia non agricola, la sperequa~
zione deriv,ante dall'attuazione della proposta
degli onorevole interroganti, vedfi,cando,si
nell'int~rno di uno stesso settore e in forma
diametralmente opposta ad ogni principio di
equità sia giuridica ehe economica, non tro~
verebbe alcuna base di giusW'icazione.

Per le considerazioni di cui sopra, lo scri.
vente ritiene che la parificazione proposta
dalle S!S.LiL. onorevoli non possa trovare
possibilità di accoglimento.

Il Sottosegretario di Stato

GOTELLI

Dott.
.

ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




